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MELONI ALL'ATTACCO A BRUXELLES 


«Basta bugie sul governo» 


Il premier: «Mai pensato di toccare aborto o par condicio né chiesto il carcere 
per i giornalisti. A giugno vorrei un’Ue diversa». E su Draghi candidato: «Filosofia» 


La grande fuga dalle auto elettriche: le vendite vanno giù del 11% 


Leditorile 
La fabbrica del falso 


è sempre all'opera 
MARIO SEGHI 


La politica è un gioco su due piani, uno inter- 
no e l’altro esterno, che nell'era contempora- 
nea sono indissolubilmente legati. Giorgia 
Meloni ieri al Consiglio europeo ne ha offer- 
to una prova esemplare. Cominciamo dallo 
scenario esterno: il capo del governo guida 
una nazione che si prolunga nel Mediterra- 
neo, il Mare Nostrum, il nostro spazio vitale. 
L'Italia è esposta come pochi Paesi al gran- 
de gioco della geopolitica, è priva di barriere 
a Sud, è il confine meridionale dell'Europa. 
Sul nostro quadrante, nell’area del Mediter- 
raneo orientale, è in corso la guerra più peri- 
colosa, per gli attori presenti e l’effetto domi- 
no che può scatenare. Mi riferisco alla pre- 
senza dell’unica democrazia dell’area, Israe- 
le, e del suo più grande nemico, l'Iran teocra- 
tico. Si tende a considerare il rischio nuclea- 
re presente solo in Ucraina, ma è un errore, 
perché Gerusalemme ha la bomba atomica 
e l'Iran, secondo l'Agenzia Internazionale 
per l'Energia Atomica, è vicinissimo ad ave- 
re la Bomba. Palazzo Chigi ha una posizione 
prudente, di negoziato, ma fermamente oc- 
cidentale, non ambigua come il Partito De- 
mocratico e il Movimento Cinquestelle. È 
una linea ancora più marcata sull’Ucraina, 
dove l'Europa è esposta alle incursioni della 
Russia. Il lavoro di Meloni è stato riconosciu- 
to da tutti i leader. 

E qui veniamo al piano interno. Questa 
azione è attaccata non solo dagli avversari 
(fa parte delle regole del gioco, l’opposizio- 
ne si oppone a tutto) ma anche da un siste- 
ma di formazione del consenso che vede 
all'opera il piccolo establishment italiano 
con la macchina dell'editoria e parti dello 
Stato che alimentano il rumore di fondo ne- 
gativo. Il refrain della stagione meloniana è 
il seguente: “è tornato il fascismo”, “la demo- 
crazia è in pericolo”, “l’Italia è come l’Unghe- 
ria”, “lo Stato di diritto è minacciato” e natu- 
ralmente “la libertà di stampa non esiste”. 
La sintesi è “va tutto male”. E un sistema di 
fake news che digerisce qualsiasi smentita 
(perfino quelle del Quirinale), che sorvola 
sulla realtà dei fatti confidando nell’indiffe- 
renza di un gruppo di potere che è impene- 
trabile a visioni diverse e si considera sacer- 
dote della verità. È una fabbrica del falso 
presente in casa e all’estero, c'è l’Internazio- 
nale Giornalisti e c’è la cellula trotzkista in 
redazione. È una tenaglia micidiale a cui si 
può rispondere con due mosse: continuare 
a governare, confidando nel buon senso de- 
gli italiani; rendendo plurale e competitivo il 
mercato dell’informazione, a cominciare 
dalla Rai e non solo. È un’opera agli inizi, c'è 
molto da fare, ma questa sì che è una que- 
stione che riguarda la qualità della nostra 
democrazia. 
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IL DISORDINE DELLE COSE di Mario Sechi e Costanza Cavalli 


BARBIERI, MONTESANO, OSMETTI, RUBINI alle pagine 2-3-4-5 


LA CORSA ALLA GUIDA DELL'UNIONE 
Istinto da SuperMario: 


PER LE EUROPEE, DENTRO TUTTI 


Nuovo logo per Calenda 


Ha più simboli che voti 
FRANCESCO STORACE a pagina 3 


vincere senza elezioni 
FRANCESCO DAMATO a pagina 2 


Le immagini dell’anno: il dolore di Gaza oscura il 7 ottobre 


La foto premiata e quella dimenticata 


CARLO NICOLATO a pagina 13 


Per aiutarla a sfuggire al processo per aggressione a Budapest 


Delirio: Salis candidata dai Verdi 


ELISA CALESSI e un commento di PIETRO SENALDI a pagina 7 


Eventi solo online 
La ritirata 

dei rettori 

per le proteste 


anti-Israele 
DANIELE CAPEZZONE 


Spiace dover svolgere 
- temiamo non in va- 
sta compagnia - la par- 
te dei grilli parlanti o 
quella degli spiriti in- 
contentabili: ieri, infat- 
ti, da molte sponde so- 
no giunti apprezza- 
menti verso il docu- 
mento reso noto dalla 
Crui, la conferenza dei 
rettori delle università 
italiane, e verso le pa- 
role della presidente 
dell'organismo Gio- 
vanna Iannantuoni. E 
indubbiamente alcu- 
ne delle intenzioni 
che abbiamo letto e 
ascoltato sono rassicu- 
ranti e positive. Tutta- 
via - ce lo si consenta 
- siamo al minimo sin- 
dacale di quanto do- 
vrebbe accadere in 
una democrazia libe- 
rale. E ci sono almeno 
cinque questioni che 
non tornano affatto, e 
che anzi - temiamo in- 
consapevolmente - 
danno l’idea di (...) 
segue a pagina 6 


ALESSANDRO DELL'ORTO 


Erminio Diodato, avevate 
chiesto 500mila euro e ve ne 
hanno concessi solo 60mila. 

«Mettiamo subito in chiaro 
una cosa: non è una questione 
di soldi. Nessuna cifra mi 
avrebbe ripagato per quanto 
sofferto, per la dignità (...) 

segue a pagina 18 


Erminio Diodato, imprenditore 


L'imprenditore accusato ingiustamente di spaccio, assolto e risarcito 
«I miei cinque mesi in galera da innocente» 


DUE ARRESTI 


Spie russe 
al lavoro 
in Europa 


MIRKO MOLTENI 
a pagina 17 


ASCOLTA CRATUITAMENTE IL PODCAST 


Prezzo all’estero: CH - Fr 4.00/MC & F - € 2.50 
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PRIMO PIANO 


La rilevazione sull’ex premier 


Solo il 12% vuole Draghi 
alla guida dell’Europa 


Per il 41% degli italiani sarebbe un ritorno alla guida della Bce la destinazione 
ideale. Appena il 20% vorrebbe l'economista in un ruolo politico di primo piano 


TOMMASO MONTESANO 


E Allimite la presidenza del- 
la Banca centrale europea al 
posto della francese Christine 
Lagarde. Ma la guida della 
Commissione Ue, ovvero il “go- 
verno” dell’Unione europea, 
proprio no. Gli italiani boccia- 
no l’autocandidatura di Mario 
Draghi alla poltrona più impor- 
tante di Palazzo Berlaymont, a 
Bruxelles. Lo certifica un son- 
daggio realizzato da YouTrend 
per Sky Tg24, nel quale alla do- 


po l’anticipazione del rapporto 
sulla competitività europea 
che sarà pubblicato a giugno 
dopo le Europee, per incarichi 
più politici. 

Peccato che oltre alle per- 
plessità degli elettori ci sia an- 
che la freddezza - eufemismo - 
dei partiti, da cui dipende la 
composizione della futura aula 
di Strasburgo che sarà chiama- 
ta a esprimersi sul successore 
di von der Leyen. Ieri Matteo 
Salvini è tornato a ribadire, 
con ancora maggiore chiarez- 


za, l'ostilità della Lega rispetto 
all'ipotesi Draghi alla Commis- 
sione: «La Lega ha già fatto i 
suoi sacrifici con Draghi e li ab- 
biamo anche scontati. Come 
dicono a Genova, 'emmo za da- 
to». Parole che Salvini pronun- 
cia mentre lascia il Senato do- 
po il question time. 

Il riferimento del capo del 
Carroccio è all'esperienza del 
governo di larghe intese guida- 
to da Draghi cui partecipò la 
Lega durante la pandemia con 
annesse restrizioni e green 


pass, che contribuì a erodere il 
consenso del partito di Salvini. 
«Siamo già stati in Italia in un 
governo Draghi con una mag- 
gioranza che aveva dentro di 
tutto e di più. Ecco, ora in Euro- 
pa una nuova “coalizione Ursu- 
la” non la vogliamo», confer- 
ma Gian Marco Centinaio, vi- 
cepresidente del Senato. 

Ma perplessità, per non dire 
contrarietà, ci sono anche nel- 
le altre forze di centrodestra. Il 
perché lo spiega bene Mauri- 
zio Gasparri, capogruppo di 


IL SONDAGGIO 


Secondo lei quale delle seguenti istituzioni sarebbe più 


adatta per essere guidata da Mario Draghi? 


BCE Commissione Parlamento Consiglio Nessuna 
Europea Europeo dell'UE 
Fonte:sondaggio Quorum/YouTrend per Sky TG24 WITHUB 


Forza Italia al Senato: «Il ruolo 
di presidente della Commissio- 
ne spetta a una personalità po- 
litica del partito più numeroso, 
che credo sarà il Ppe di cui fa 
parte Forza Italia». E Draghi, 
sottinteso, è un tecnico. Quin- 
di per lui in linea teorica si po- 
trebbero piuttosto aprire le por- 
te della presidenza del Consi- 
glio, la cui scelta spetta ai singo- 
li Stati e non al Parlamento. Co- 
sì, almeno, lascia intendere Ni- 
cola Procaccini, co-presidente 
del gruppo dei Conservatori e 


Riformisti: «Il presidente della 
Commissione è un ruolo mol- 
to più politico del presidente 
del Consiglio. La mia sensazio- 
ne è che la figura di Draghi sia 
più collocabile nel Consiglio 
Ue che non nella Commissio- 
ne. Francamente non riesco a 
immaginarmelo (Draghi, ndr) 
in quel ruolo». «Sensazione», 
comunque, non certezza, visto 
che per Fratelli d’Italia - come 
ribadito dalla premier Giorgia 
Meloni - la stella polare è il vo- 
to dei cittadini: prima si conta- 


manda su quale sia, a livello eu- 
ropeo, l'istituzione «più adatta 
ad essere guidata da Mario 
Draghi», il 41% degli interpella- 
tiha risposto, appunto, Bce. So- 
lo il 12%, invece, ha individua- 
to nella Commissione, oggi gui- 
data dalla tedesca del Ppe Ur- 
sula von der Leyen, la destina- 
zione più giusta per SuperMa- 
rio. A seguire, per 1'8% degli in- 
tervistati Draghi dovrebbe pre- 
siedere l’Europarlamento, 
mentre per il 7% sarebbe giu- 
sto eleggerlo alla presidenza 
del Consiglio Ue, oggi guidato 
dal belga Charles Michel. 

Il risultato della rilevazione 
non è certo lusinghiero per 
Draghi, visto che alla testa del- 
la Bce l’ex premier c'era già sta- 
to dal 2011 al 2019 mentre 
adesso il suo nome circola, do- 


FRANCESCO DAMATO 


BM Dall’Eneide dei nostri ricordi 
scolastici siamo passati alla Dra- 
gheide delle nostre cronache politi- 
che, purtroppo senza disporre di 
un Virgilio, e dovendoci acconten- 
tare della nostra modestia di croni- 
sti, retroscenisti, opinionisti, polito- 
logi e via classificandoci e definen- 
doci con minore o maggiore suppo- 
nenza, magari anche involontaria: 
tutti convinti di vedere le cose e le 
persone dal punto di vista più ap- 
propriato. 

Purtroppo è lo stesso Mario Dra- 
ghi - perché è di lui che sto natural- 
mente scrivendo - a metterci, diavo- 
lo di un uomo, in difficoltà per la 
ritrosia, reticenza, furbizia o com’al- 
tro vogliamo chiamarla, nel raccon- 
tarsi 0 proporsi. 

Accadde più di due anni fa con la 
corsa al Quirinale, persa - come gli 
ha giustamente rimproverato Ma- 
rio Sechi - per un difetto di comuni- 
cazione con i partiti che in Parla- 
mento si giocano la partita presi- 
denziale in mancanza di un’elezio- 
ne diretta, e si sta ripetendo adesso 
con la corsa a Bruxelles, chiamia- 
mola così. È lo spettacolo di un Dra- 
ghi che vuole partecipare alla gara 
alla sua maniera, lanciando segnali 
di più o meno azzeccate o arbitra- 
rie interpretazioni. Ed esponendosi 
così all’accusa, rivoltagli appunto 
da Sechi e rilanciata da Daniele Ca- 
pezzone, di perseguire obiettivi ma- 


no i consensi, poi ci si regola di 
conseguenza a livello di mag- 
gioranze e incarichi. 

Così, considerando anche 
che il Pd e il gruppo del Pse 
hanno ufficialmente candida- 
to alla Commissione il lussem- 
burghese Nicolas Schmit, at- 
tuale commissario europeo 
per il Lavoro e i diritti sociali, il 
campo favorevole a Draghi si 
restringe alla galassia dell'ex 
Terzo polo. «Repubblicani, li- 
berali, socialisti riformisti e po- 
polari hanno immaginato in- 
sieme, per primi, l'Europa uni- 
ta. Oggi la lista Siamo europeili 
riunisce tutti. Saremo tutti nel 
gruppo Renew Europe e soster- 
remo tutti Draghi alla guida 
dell'Europa», scrive Carlo Ca- 
lenda, leader di Azione, su X. 
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Mario Draghi è stato presidente del Consiglio dei ministri dal 13 febbraio 2021 al 22 ottobre 2022 (Fotogramma) 


La corsa alle poltrone comunitarie 


SuperMario è allergico alle elezioni 


L’ex governatore della Banca centrale vuole vincere senza confrontarsi con i partiti 


gari condivisibili nella sostanza ma 
non nel metodo. Cioè saltando il 
passaggio dei partiti, per quanto sia- 
no un po’ tutti malmessi, e soprat- 
tutto degli elettori. Ai quali va però 
riconosciuto che, anche volendo in- 
trupparsi in qualche formazione 
politica, scegliendola magari col na- 
so montanellianamente turato, 
Draghi non potrebbe di fatto rivol- 
gersi. Come in Italia sia per il presi- 
dente della Repubblica sia per il 
presidente del Consiglio, così in Eu- 
ropa sia per la presidenza della 
Commissione esecutiva sia per la 
presidenza del Consiglio comunita- 
rio manca l'elezione diretta. E man- 
cherà, temo, ancora più a lungo an- 
che in Italia, dove almeno Giorgia 
Meloni - grazie a Dio - ha posto con 
forza il problema facendo nascere 
anzitempo comitati referendari, o 


simili, contro quella che lei chiama 
giustamente «la madre di tutte le 
riforme». 

Il metodo in politica, ma non so- 
lo in politica, è importante quanto 
e persino più della sostanza. Ma at- 
tenti, per favore, a non dimenticare 
la sostanza, o quello che Ugo La 
Malfa chiamava il contenuto prefe- 
rendolo al contenitore. E la sostan- 
za, nel nostro caso, al netto del pro- 
blema del “pilota automatico” po- 
sto da Sechi pensando a quelli che 
vi ricorrono con troppa frequenza 
o disinvoltura senza accorgersi del- 
le vittime e dei danni che può com- 
portare; la sostanza, dicevo, è quel- 
la svolta “radicale” prospettata da 
Draghi per rimettere l'Unione Euro- 
pea con i piedi per terra. E archivia- 
re finalmente regole o solo pratiche 
adottate in tempi troppo lontani 


e/o diversi dai nostri, alle prese 
non più con rischi di guerre ma 
con guerre vere e proprie. Che si 
svolgono ai nostri confini, o persi- 
no dentro, come in qualche modo 
accade col conflitto in Ucraina. Dal 
quale forse molti si sono troppo di- 
stratti occupandosi di altre tragedie 
sopraggiunte, come quella di Gaza 
e dintorni. 


LE COLPE DELLA SINISTRA 


La svolta “radicale”- ripeto - in 
Europa per aumentarne forza e 
competitività serve anche alla poli- 
tica interna italiana, che sta al rifor- 
mismo pur da tutti declamato co- 
me il sogno alla realtà, o la malafe- 
de alla sincerità. E ciò più a sinistra, 
dove pure di riformismo più fre- 
quentemente si parla, che a destra. 


La cui leader cerca di praticarlo an- 
che a costo di esporsi all’accusa di 
disattendere, tradire e quant'altro i 
suoi vecchi impegni elettorali o pro- 
pagandistici. Come, in tema di im- 
migrazione, i blocchi navali un po’ 
più difficili da gestire di quelli terre- 
stri. 

Vi sembrerò forse allontanarmi 
troppo dal ragionamento iniziale e 
calarmi pretestuosamente in altre 
faccende, ma lasciatemi manifesta- 
re sgomento nel vedere il Pd della 
giovane, plurinazionale Elly 
Schlein, con tutti i passaporti di cui 
dispone e le lingue che parla, ag- 
grapparsi emotivamente al quaran- 
tesimo anniversario della morte di 
Enrico Berlinguer per intestargli il 
partito che guida, con quegli occhi 
del leader comunista riprodotti sul- 
le tessere d’iscrizione del 2024. Un 
Berlinguer - pace all'anima sua, 
per carità, anche per le circostanze 
drammatiche in cui morì, nel pie- 
no di una campagna elettorale eu- 
ropea come quella in corso 40 anni 
dopo - che propose o impose la co- 
siddetta questione morale solo co- 
me pretesto per sfilarsi da una poli- 
tica di solidarietà nazionale che 
non riusciva a reggere. Che conte- 
stò il rallentamento antinflazionisti- 
co della scala mobile dei salari deci- 
so dal primo governo italiano a gui- 
da socialista. Che scambiò il rifor- 
mismo costituzionale di Craxi per 
golpismo. E mi fermo qui solo per 
ragioni di spazio. 
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Giorgia all’attacco 


«Troppe bugie sul nostro governo» 


La premier da Bruxelles smonta le falsità della sinistra: «Mai proposto di modificare la legge sull'aborto, sulla par condicio 
ricostruzioni surreali, il carcere per i giornalisti lo stiamo togliendo noi». E su Draghi candidato: «Filosofia, decide il voto» 


FABIO RUBINI 


E Quella che al termine 
dell’ultimo Consiglio europeo 
di questa legislatura si presen- 
ta davanti ai giornalisti, è una 
Giorgia Meloni d'attacco. Al 
presidente del Consiglio non 
sono piaciute alcune polemi- 
che che sono state montate in 
questi ultimi giorni e che lei 
non ha esitato a definire «fake 
news». Così le ha messe in fila 
una per una. A partire da quel- 
la che riguarda la par condicio, 
con l'opposizione a gridare al 
regime: «Sulla par condicio ab- 
biamo visto una grande fake 
news che mi ha divertito. Io cre- 
do nella libertà di stampa. Si 
dice che io voglia controllare la 
stampa, ma non è vero, per il 


LA LEGGE 194 

«Non abbiamo mai 
proposto di modificare la 
legge 194, ma quando 
ne chiedi l'applicazione 
anche nella prevenzione 
ci si straccia le vesti» 


LA RAI 

«Grande fake news, 

il regolamento è rimasto 
quello che c’era prima. 
Non fatemi lezioni sulla 
democrazia» 

Giorgia Meloni 


tecipata abbia un'agenzia. Que- 
sta sì potrebbe essere una limi- 
tazione della libertà di stam- 
pa». Meloni punge l’opposizio- 
ne quando dice di non sapere 
«se chi ispira queste letture fos- 
se abituato a usare le partecipa- 
te dello Stato per risolvere pro- 
blemi privati dei propri amici o 
per stiparci parenti. E possibile 
sia stato così, ma non è la mia 
lettura». 

L'elenco delle bugie su cui 
attacca Giorgia Meloni è bello 
lungo e prosegue con le vicen- 
de legate alla legge 194: «Sulla 
questione dell'aborto ho visto 
altre fake news. Chi vuole cam- 
biare la 194 è la sinistra, non 
noi. Noi vogliamo garantire so- 
lo scelte libere». Infine il tor- 
mentone sulla premier che 


non condanna il fascismo, po- 
lemiche che esce sempre alla 
vigilia del 25 aprile: «L'anno 
scorso sono andata a deporre 
una corona di fiori con il presi- 
dente della Repubblica, come 
faccio sempre» e come farà an- 
che quest'anno. «Quello che 
dovevo dire sul fascismo l'ho 
detto 100 volte e non ritengo di 
doverlo dire di nuovo, così po- 
trete continuare a scrivere sui 
vostri giornali che sono una pe- 
ricolosa fascista. ma in Italia gli 
estremisti stanno da un’altra 
parte e non in questo gover- 
no». 

Di queste cose ad indispetti- 
re il presidente del Consiglio è 
soprattutto una considerazio- 
ne finale: «Queste cose poi rim- 
balzano all’estero e racconta- 


no un'Italia nella quale quasi 
quasi c'è una qualche deriva, 
non credo che come nazione 
ci facciamo una bella figura. 
Che si inventino le cose per cri- 
ticare non mi sembra un bel 
servizio». Poi ricorda che: «Og- 
gi si dice Tele-Meloni in Rai, 
ma quando l’unico partito di 
opposizione, perla prima volta 
nella storia della Repubblica e 
della Rai fu cacciato dal Cda 
della Rai, non mi sembra che si 
sono stracciate le vesti». La lea- 
der di Fdi si riferisce al governo 
tecnico guidato da Mario Dra- 
ghi, quando il suo partito fu 
l’unico dell'arco costituzionale 
a non aderire all’esecutivo. 

A proposito di Draghi, dopo 
la conferenza che ha visto il 
suo predecessore protagonista 


nel ridisegnare l'Europa e che 
lo ha fatto balzare in pole posi- 
tion per il posto di presidente 
della Commissione Ue, Melo- 
ni ha espresso da un lato l'ap- 
prezzamento per il fatto che 
«Sia Draghi sia Letta, che sono 
due europeisti ci hanno detto 
che l'Europa va cambiata. E 
per questo li ringrazio». 


DIBATTITO SURREALE 


Sul futuro di Draghi in Ue, 
invece, la premier non ha na- 
scosto qualche timida riserva: 
«Io sono contenta che per quel 
ruolo si parli di un italiano, ma 
questo dibattito è filosofia. La 
tendenza di decidere prima 
che i cittadini votino non mi 
troverà mai d'accordo. Sono i 


semplice fatto che il regola- 
mento è quello che c’era pri- 
ma. È andata così - ribadisce la 
premier - e lo ha riconosciuto 
anche l’Agcom. Ogni giorno 
leggo ricostruzioni surreali». 
L'ultima è che «vogliamo met- 
tere il carcere per i giornalisti 
quando la proposta per toglie- 
re il carcere ai giornalisti per 
diffamazione è a prima firma 
Balboni, di Fratelli d’Italia». 


ELENCO INFINITO 


Fake news anche sull’Agi, 
l'agenzia di stampa di proprie- 
tà dell’Eni. Spiega Meloni: «È 
una vicenda su cui ho letto tan- 
te di quelle falsità che temevo 
che ormai l’Italia fosse diventa- 
ta la patria delle fake news. 
Non so nulla di cosa sta facen- 
do l’Eni con Agi: non mi inte- 
ressa la materia. Le partecipate 
devono fare la loro parte 
nell'interesse nazionale. Io 
non me ne occupo, non mi 
compete e non mi deve compe- 
tere. Semmai - si chiede il presi- 
dente del Consiglio - mi chie- 
do se sia normale che una par- 


ter, 


w I 
Jh i 


» 
_ 


HEA 


La presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, durante il punto stampa a Bruxelles al Consiglio europeo straordinario (LaPresse) 


cittadini che decidono le mag- 
gioranze, per questo non parte- 
cipo al dibattito» sul prossimo 
presidente della Commissio- 
ne. «Draghi è una persona au- 
torevole, ma dico una cosa ba- 
nale. Questo dibattito è buono 
per i titoli dei giornali e fare 
campagna elettorale, ma non è 
così che funziona. A me interes- 
sa sapere se vogliamo cambia- 
re quello che non funziona - 
prosegue Meloni -. Voglio sape- 
re come facciamo a garantire 
adeguate catene di approvvi- 
gionamento. Come facciamo a 
continuare questo lavoro sulle 
migrazioni, che non è dire rial- 
lochiamo i migranti in Ue, cosa 
che non funzionerà mai». Poi 
ha auspicato che «a giugno, 
quando ci rincontreremo, spe- 
ro che ci troveremo di fronte a 
un'Europa diversa». 

La premier, infine, ha com- 
mentato la candidatura di Ila- 
ria Salis con la sinistra: «L'impe- 
gno del governo sulla vicenda 
non cambierà» e ha ribadito 
che «certo la politicizzazione 
di questa vicenda non aiuta». 
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FRANCESCO STORAGE 


E Sta cosa delle pulci sta sfuggendo 
di mano, sfottono da Instagram appe- 
na compare il fantastico simbolo di 
Carlo Calenda e del suo esercito di 
disperati messi in campo per agguan- 
tare un complicatissimo quattro per 
cento alle Europee. 

“Siamo europei” è il motto - usato 
anche quando Calenda si candidò 
col Pd salvo mollarlo poco tempo do- 
po - e ci mancherebbe. Se avesse 
scritto “siamo africani” l'avrebbero 
scambiato per la ragione sociale. Uno 
slogan qualunque serve a caratteriz- 
zare aggregazioni senza identità. 
L'elettore che si troverà quel simbolo 
di fronte dovrà faticare non poco per 
individuare le otto “pulci” che accom- 
pagnano Calenda, che pure non è un 
gigante. Lui che predicava semplifica- 
zione in politica rischia di provocare 
un effetto devastante. Nel difficilissi- 
mo caso in cui riesca a superare il 
quorum, consentirà ai suoi complici 
elettorali di poter usufruire nel tempo 
del privilegio di non dover raccoglie- 
re firme per presentarsi al voto. Un 


Il nuovo logo 


Calenda ha più simboli che voti 


Il leader di Azione per raggiungere il 4% alle Europee raccatta altre otto liste 


po’ come i 19 piccoli indiani di Cate- 
no De Luca... Statisti de’ noantri. 

In pratica, fa notare Bidimedia, «se, 
ipoteticamente parlando, sia Libertà 
(di De Luca) che Azione superasse- 
ro il 4%, alle prossime elezioni eu- 
ropee ci sarebbero quasi 30 partiti 
che potrebbero offrire (salvo cam- 
biamenti di legge) il loro simbolo 
per evitare la raccolta firme». La 
chiamano democrazia, è solo un 
casino. E lui, il capo di Azione, di- 
ce riuscendo a non ridere che «noi 
andiamo in Europa con idee molto 
chiare e nette e la miglior squadra in 
termini di competenze», «facciamo 
un'operazione che per la prima volta 
vede riunirsi repubblicani, popolari, 
socialisti, liberali. Una grande forma- 
zione europeista che vuole il rafforza- 
mento dell'Europa secondo la strada 


Siamo . 
Europei 


Il simbolo di Azione, il partito di Carlo 
Calenda, in vista delle elezioni europee di 
giugno. Dentro ospita altri 8 partiti 


che Mario Draghi ha indicato: da con- 
dominio diventare grande potenza. E 
ci aspettiamo un ottimo risultato». I 
draghiani in formato Lilliput. 
Calenda ormai si applaude da so- 
lo. E si becca lo sfottò di Cateno De 
Luca. «Abbiamo fatto scuola, il 
“Modello Cateno” della lista Liber- 
tà ha folgorato sia Calenda che 
Renzi». Un altro che se non parla 
non campa. L'unica cosa vera che 
lascia capire il sicilianista di “Sud 
chiama Nord” - per l'occasione 
chiamato Libertà - è che queste am- 
mucchiate rappresentano solo assalti 
al quorum senza alcun altra prospetti- 
va se non quella di acciuffare l’elezio- 
ne a Strasburgo. Progetto politico pa- 
ria zero. 
Tre raggruppamenti che dovrebbe- 
ro stare insieme con una missione 


chiara. Ci assomiglia ad esempio 
quello “Stati uniti d'Europa” messo 
assieme tra Renzi e la Bonino, anche 
se pure lì l'amalgama non è esatta- 
mente commestibile, ma almeno ci 
provano. Però, vivaddio un tentativo 
avrebbero potuto farlo: però sono lea- 
der litigiosi, uno più presuntuoso 
dell’altro, il giocattolo è roba loro e 
non intendono mollarlo. 

Rischiano tre flop, anche se quello 
posizionato meglio nei sondaggi è 
proprio Matteo Renzi. Gli altri due 
non li vedremo arrivare... Perché 
quando il dissenso personale tra lea- 
der - in particolare tra Calenda e Ren- 
zi - arriva oltre il livello di guardia, 
l'opinione pubblica se ne accorge e 
guarda altrove, se non decide addirit- 
tura di astenersi. 

Del resto, questa pare l'offerta poli- 
tica in ogni elezione europea. Quel 
maledetto 4% di sbarramento causa 
ammucchiate indicibili mettendo 
contro persino chi è uguale all’altro: 
gli italiani assistono allo spettacolo e 
riesce difficile strappargli un applau- 
so. 
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PRIMO PIANO 


Clienti in fuga nel Vecchio Continente 


La grande frenata 


delle auto elettriche: 
in un anno le vendite 


scendono dell’11% 


Dopo lo stop agli incentivi, in Germania gli acquisti delle vetture a batteria crollano 
del 28,9%. E in tutti i 27 Paesi dell’Ue nessun modello costa meno di 20mila euro 


ATTILIO BARBIERI 


E Non siamo pronti a dire 
addio alla benzina e ai moto- 
ri endotermici. Sicuramente 
non entro il 2035. L'auto elet- 
trica può aspettare. La retro- 
marcia dell’Eurogoverno, 
ispirata da uno studio presen- 
tato dal commissario france- 
se al Mercato Interno Thierry 
Breton, trova conferma an- 
che nei numeri delle immatri- 
colazioni. Stante la frenata 
complessiva delle vendite a 
marzo, con un calo del 5,2% 
nei Ventisette, le vetture a bat- 
teria sono letteralmente crol- 
late: -11% rispetto a marzo 
2023. In pratica ne sono state 
immatricolate 196.411 con- 
tro le 220.778 di dodici mesi 
prima. 

A consigliare maggiore pru- 
denza nella sterzata verso i 
veicoli a batteria è lo studio 
presentato da Breton che in- 
dividua 5 motivi di base per i 
quali è prematuro l’abbando- 
no dei motori endotermici 
nel 2035, come prevede la di- 
rettiva Ue ispirata dall’asse 
rosso-verde. Prezzi troppo 
elevati, dipendenza quasi to- 
tale dalle importazioni per le 
batterie e i componenti criti- 
ci, rete di colonnine ai pri- 
mordi, possibili sovraccari- 
chi sulla rete nei momenti di 
picco dei rifornimenti. E ven- 
dite che crescono con il ral- 
lentatore. 

«Il Green Deal non sarà rag- 
giunto con la bacchetta magi- 
ca o con un ordine esecutivo 
di Bruxelles», ha affermato 
Breton in un'intervista al quo- 
tidiano Politico.eu. Di più: 
«Tutte le condizioni abilitanti 
devono essere soddisfatte», 
ha aggiunto. E la prima di 
queste condizioni è che le im- 
matricolazioni di veicoli a 
batteria decollino. Esatta- 
mente il contrario di quel 
che sta accadendo. Secondo 
i dati dell’Acea, l’associazio- 
ne dei costruttori europei, in 
Europa (vale a dire Ue, Efta e 
Gran Bretagna) le immatrico- 
lazioni sono state 1.383.410, 
in calo del 2,8% sul marzo 
2023. La quota delle auto elet- 
triche a marzo è scesa dal 
13,9% del marzo 2023 al 13%. 
Un dato in leggero migliora- 
mento rispetto al 12% di feb- 
braio, ma inferiore al 14,6% 
dell’intero 2023. 


LE VENDITE DI AUTO ELETTRICHE NELLA UE 


IMMATRIC. 


marzo 2023 


Fra l’altro il crollo delle vet- 
ture a batteria, riguarda an- 
che mercati come quello te- 
desco che fino a pochi mesi 
or sono procedevano con in- 
crementi a doppia cifra e trai- 
navano il resto del Vecchio 
Continente. Ma il caso Ger- 
mania rappresenta la cartina 
di tornasole delle difficoltà in 
cui versa il comparto dei vei- 
coli a emissioni zero. Stoppa- 
ti gli incentivi dopo che la 
Corte costituzionale tedesca 
ha bocciato lo spostamento 
delle risorse impiegate per 
abbattere i prezzi dai fon- 
di-Covid, le immatricolazio- 
ni di veicoli elettrici puri so- 
no precipitate in Germania 
del 28,9%. Certo, a marzo Ber- 
lino resta prima assoluta nel- 
la classifica mensile delle elet- 
triche immatricolate con 
31.384. Ma nello stesso mese 
del 2023 ne erano state conse- 
gnate 44.125. Oltre un quarto 
in più. 

La verità è soprattutto una: 
senza incentivi sostanziosi le 


vetture a batteria si vendono 
ancora pochissimo. Sono 
troppo care per la stragrande 
maggioranza dei possibili ac- 
quirenti. Sul mercato della 
Ue non è ancora arrivato al- 
cun modello di auto elettrica 
con un prezzo di listino sotto 
i 20mila euro. 


AVANTI ADAGIO 


Ma anche facendo finta 
che non si sia verificato il crol- 
lo dell’ 11% nelle consegne re- 
gistrato a marzo, i numeri fat- 
ti segnare nell'intero 2023 
non fanno prevedere nulla di 
buono. Lo scorso anno, sem- 
pre nella Ue, sono stati ven- 
duti circa 1,5 milioni di veico- 
li a batteria, 400mila in più 
rispetto al 2022. Ma anche a 
questo ritmo di crescita ben 
difficilmente i Ventisette riu- 
sciranno a centrare l’obietti- 
vo previsto per il 2035, con la 
fine della produzione di mo- 
tori endotermici, quando dai 
concessionari dovrebbero 


uscire 10 milioni di auto elet- 
triche. Fra l’altro nei grandi 
mercati della Ue, con l’unica 
eccezione della Francia, le 
vendite di veicoli a batteria 
sono in forte calo. Oltre alla 
Germania dove, come abbia- 
mo detto, a marzo si è regi- 
strato un calo del 28,9%, c'è 
stata una flessione in Olanda 
(-1,1%), Svezia (-33,7%), Ita- 
lia -34,4%) e Spagna (-2,8%). 
E deve far riflettere pure il 
calo complessivo nelle vendi- 
te di quattro ruote, incluse le 
motorizzazioni tradizionali e 
le ibride: 1.031.875 a marzo 
2024 contro 1.089.017 nel 
marzo dello scorso anno. Pu- 
re in questo caso, le conse- 
gne nei grandi mercati fletto- 
no: Germania -6,2%, Spagna 
-4,7%, Italia -3,7% e Francia 
-1,5%. Con i modelli a benzi- 
na e diesel in calo perfino 
maggiore. Unica eccezione 
l’Italia, dove le consegne di 
vetture alimentate a benzina 
sono cresciute del 5,7%. 
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I numeri del gruppo di Elkann e Tavares 


Stellantis arranca: fa peggio dei concorrenti 


A marzo immatricolato in Europa l'8,7% di vetture in meno rispetto all'anno scorso. Scende la quota di mercato 


ANDREA VALLE 


E I nuovi numeri del mercato 
dell’auto testimoniano ancora le 
difficoltà di Stellantis: il gruppo gui- 
dato da John Elkann e Carlos Tava- 
res ha immatricolato a marzo in 
Europa 228.740 auto, l’8,7% in me- 
no dello stesso mese del 2023. La 
quota di mercato è in calo dal 
17,6% al 16,5%, segnando un peg- 
gioramento dello 0,9%. In contro- 
tendenza i numeri dei primi tre 
mesi dell’anno, con le immatricola- 
zioni del gruppo a quota 598.167 
(+4,2% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso). All’inizio del 
2024 resta praticamente invariata 
la quota di mercato al 17,6% (era 
17,7%, con un lievissimo calo dello 
0,1%). 

Intanto, restano le forte preoccu- 
pazioni per il futuro degli stabili- 
menti italiani del gruppo. Ieri sul 
punto è intervenuto Rocco Palom- 
bella, segretario generale della 
Uilm: «Dopo la grande mobilitazio- 
ne di Torino, che ha visto la parteci- 


pazione di oltre 12 mila persone, 
chiediamo all’amministratore de- 
legato di Stellantis di fissare un in- 
contro urgente per ricevere rispo- 
ste concrete alle richieste che sono 
alla base della protesta». L'ultimo 
summit - svolto due giorni prima 
dello sciopero di Torino - secondo 
le delegazioni sindacali «ha ali- 
mentato ulteriori preoccupazioni 
nei lavoratori e nel Paese. La con- 
ferma è che nei siti produttivi nulla 
è cambiato, anzi la situazione peg- 
giora di giorno in giorno. Aumenta- 
no le ore di cassa integrazione per 
le fermate produttive e continua- 
noi tagli nelle aziende dell'appalto 
e della logistica». 

Dopo Melfi, aggiunge Palombel- 
la, «la situazione è drammatica an- 
che a Cassino, dove i 225 lavorato- 
ri di cinque aziende rischiano di 
perdere il posto di lavoro. Dopo i 
tagli al personale in queste azien- 
de, la situazione igienico-sanitaria 
nei siti è preoccupante. Condan- 
niamo questa scelta di Stellantis e 
chiediamo di ripristinare un clima 


di normalità, richiamando a lavo- 
ro tutti i lavoratori interessati per 
garantire la salute e sicurezza». 
Capitolo Junior. Alfa Romeo - do- 
po il cambio del nome dell'auto 
fabbricata in Polonia - ironizza 
sull’addio all’addio della denomi- 
nazione “Milano”. Sui profili social 
di Alfa Romeo, e rilanciato sui pro- 
pri dal ceo Jean-Philippe Impara- 
to, è apparsa una scherzosa galle- 
ria di immagini che riporta il nome 
di Junior nel bel mezzo della Lom- 
bardia. Un modo per smorzare de- 
finitivamente le polemiche dopo 
le questioni col governo sulla vettu- 
ra. «Pur ritenendo che il nome Mi- 
lano rispetti tutte le prescrizioni di 
legge - aveva detto lo stesso Impa- 
rato annunciando il cambio in cor- 
sa - Alfa Romeo decide di cambia- 
re il nome da Milano a Junior, 
nell'ottica di promuovere un clima 
di serenità e distensione». E il mini- 
stro delle Imprese e del Made in 
Italy, Adolfo Urso, che in preceden- 
za aveva definito «illegale» la scelta 
del brand Stellantis di produrre in 


Polonia il nuovo modello con il no- 
me Milano «perché viola la legge 
sull'Italian Sounding», si era detto 
soddisfatto della scelta. 

Quanto al deserto di Mirafiori, ie- 
ri è intervenuto il governatore del 
Piemonte Alberto Cirio: «C'è preoc- 
cupazione per il futuro e la necessi- 
tà di lavorare insieme al governo 
perché Stellantis aumenti la pro- 
duzione nel nostro Paese». Per Ci- 
rio, «abbiamo la necessità di far 
sì che gli incentivi, che oggi sol- 
tanto per un quinto vengono 
utilizzati per comprare un’au- 
to italiana, vengano invece uti- 
lizzati in quantità maggiore». 
Il governatore ha insistito sul- 
la necessità di «aumentare la 
produzione di auto in Italia, 
a incominciare da Stellan- 
tis». «La Regione è pronta a 
fare, come ha già fatto, la 
sua parte proprio perché 
Stellantis rimane per noi, 
per il Piemonte, per Torino, 
un riferimento imprescindi- 
bile». 
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(LaPresse) 


L'ammissione della Commissione 


«L'Europa non è pronta 
a mollare la benzina» 


Il rapporto di Breton: «Troppe incognite sulla transizione, prematuro l’addio ai motori termici» 


GLAUDIA OSMETTI 


E Toh, il futuro delle auto elettri- 
che in Europa non è quel paradiso 
a un passo che c’era stato promes- 
so. Ché il 2035 è dietro l'angolo, 
l'addio alle berline diesel o alle 
compatte a benzina pure, quanto- 
meno sulla carta degli eco-taleba- 
ni Ue, ma la loro sostituzione coi 
motori 100% green qualche picco- 
lo intoppo, strada facendo, ce l’ha. 
E, d'accordo, per noi comuni mor- 
tal-automobilisti non è una novità 
(sono mesi che andiamo a ripeter- 
lo), ma che se ne sia accorta la 
Commissione europea, lassù a 
Bruxelles, be’, ecco, questa sì che è 
una notizia. 

Dopo settimane, anni, di lotta 
senza quartiere al pieno della su- 
per, l'inquinamento, lo smog, le 
polveri sottili, l’aria irrespirabile e 
tutta la tiritera al seguito, o-si-cam- 
bia-rotta-0-morte, arriva il docu- 
mento che non t'aspetti. Lo firma 
il francese Thierry Breton, che è il 
commissario del Mercato interno 
e dell’industria comunitaria, l'han- 
no preparato i suoi funzionari con 
numeri e tabelle e studi specifici e 
dice una cosa molto chiara. Dice 
che no, non siamo pronti. Ma pro- 
prio per niente. Non è pensabile 
che in poco più di dieci anni l’Eu- 
ropa, la cara e vecchia Europa, rie- 
sca a fare a meno dei motori a com- 
bustione. Ci manca tutto, siamo in- 
dietro, no. Scordiamocelo. 

Urca. L'affare si fa scottante per- 
ché, siamo onesti, quando a mar- 
zo dell’anno scorso, il Consiglio 
Ue ha approvato il regolamento 
per lo stop ai motori endotermici, 
di dubbi, lamentele e perplessità 
ne sono stati sollevati a iosa. Eppe- 
rò niente. L'Unione è andata dritta 
per la sua via e zitto mosca chiun- 
que osava ribattere che a) c'era 
quel problemino ino ino dell’ap- 
provvigionamento delle batterie 
che ci avrebbe reso totalmente di- 
pendenti della Cina; oppure che 
b) le vendite delle auto elettriche 
non sono già così significative da 
sperare in un cambio del mercato; 
o che c) d’accordo l’auto a ener- 


La Gigafactory della Tesla a Gruenheide, vicino a Berlino, dove si producono auto elettriche 


gia, ma se poi non ci sono le colon- 
nine di ricarica, o ce ne sono trop- 
po poche, come cribbio ci spostia- 
mo su quello che è a tutti gli effetti 
un continente? 

Oggi, aprile 2024, un anno e un 
mese dopo, Breton sostiene esatta- 
mente, per filo e per segno, virgole 
comprese, le stesse posizioni. «Il 
“green deal” non sarà raggiunto 
con la bacchetta magica o con un 
ordine esecutivo di Bruxelles», 
spiega, in un'intervista al quotidia- 
no Politico, se si vuole che qualco- 
sa cambi «tutte le condizioni abili- 
tanti devono essere soddisfatte». 
Solo che le “condizioni abilitanti”, 
almomento, abilitano un acciden- 
ti. 

Nello specifico. Primo: le vendi- 
te delle auto green. «Stanno au- 
mentando», specifica Breton, «ma 
dovranno crescere di sette volte en- 
tro il 2035 per soddisfare la doman- 
da prevista». Vaglielo a spiegare, ai 
tedeschi in recessione o ai bulgari 
che hannoi salari più bassi d’Euro- 
pa, che «solo sei modelli» di veicoli 
elettrici, «sono venduti a meno di 


30mila euro, e tre sono cinesi. Al 
primo gennaio non c'erano vettu- 
re con un prezzo medio inferiore 
ai 20mila euro, incentivi esclusi». 

Secondo: la Cina c'entra anche 
perché il 20% delle auto a emissio- 
ni zero vendute da noi viene fatto 
a Pechino, e se se ne comprano, 
all'anno, poco più di 400mila, il 
conto è preso fatto. Il Dragone vale 
80mila auto green targate Ue ogni 
dodici mesi. Almeno. 

Terzo: ancora la Cina, ‘sta volta 
però col nodo batterie. In appena 
due anni, ossia entro il 2026, lo sot- 
tolinea la Commissione di Breton, 
la domanda di batterie supererà 
l'offerta di produzione europea e 
allora saranno dolori. Ci sono gli 
investimenti, d'accordo, che in 
una decina d'anni dovrebbero sup- 
plire, però il rischio è sempre lì e 
«anche se abbiamo fatto buoni 
progressi, non emergono così velo- 
cemente». 

Quarto: in Europa ci sono circa 
600mila punti di ricarica che va da 
sé sono un numero un po' risicato, 
ma se a questo ci aggiungiamo 


SCETTRO CONSEGNATO DALL’AGENZIA DI RATING INGLESE “SKYTRAX” 


che oltre la metà (il 61%) è concen- 
trata in appena tre Stati, Germa- 
nia, Francia e Olanda, non serve 
nemmeno continuare il ragiona- 
mento. Lo capisce anche un bam- 
bino delle elementari. Di questo 
andazzo si resta a piedi. 

Quinto (ma non ultimo in ordi- 
ne di importanza): pure il settore 
occupazionale vuole la sua fetta. E 
se gli impiegati nell’atomotive eu- 
ropeo, negli ultimi anni, si sono 
sfoltiti, un buon punto di partenza 
non è. Servono, e servono adesso, 
operai specializzati: ma bisogna ri- 
qualificare 700mila lavoratori en- 
tro il 2027 e la riconversione alla 
mobilità elettrica, in questo scena- 
rio, è un fattore di debolezza, non 
di forza. Per cui, parola di Breton, 
quindi di Bruxelles che “sconfes- 
sa” Bruxelles: se non si mette la 
testa su questi aspetti «non ci sarà 
una mobilità a emissioni zero». Po- 
tremmo aggiungere che è un po’ 
come la scoperta dell’acqua calda, 
ma l'importante è che in Europa 
qualcuno l’abbia capito. Forse. 
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Fiumicino: l'aeroporto Leonardo Da Vinci eletto miglior scalo al mondo per la sicurezza 


MATTEO LEGNANI 


E Fra la notte tra il 6 e il 7 maggio 2015, quan- 
do un incendio divampò al terminal 3 dell’aero- 
porto di Roma Fiumicino, a causa di un corto 
circuito, rendendo gran parte dell’edificio inagi- 
bile per mesi. Quasi nove anni, Fiumicino ha 
ricevuto dall'agenzia inglese di rating Skytrax il 
titolo di “Miglior aeroporto al mondo per la sicu- 
rezza” ai World Airports Awards, assegnati a 
Francoforte mercoledì sera. Dalla notte al gior- 
no in meno di un decennio. 

Un risultato che non sorprende, visto che 
già da alcuni anni il Leonardo Da Vinci risul- 
ta tra i migliori scali al mondo. Ai World Air- 
ports Awards di Skytrax si è anche piazzato al 
12esimo posto nella classifica dei “Migliori 


aeroporti al mondo” tout court (classifica che ha 
visto primeggiare l'aeroporto di Doha in Qatar, 
seguito da quello di Singapore e da quello di 
Seul). E l’Airport Council International, poche 
settimane fa, gli aveva assegnato per il settimo 
anno consecutivo il titolo di “Miglior aeroporto 
europeo” nella categoria degli scali con un traffi- 
co tra i 40 e i 50 milioni di passeggeri l’anno. 
Ancora, in tempi di pandemia da Covid, il Da 
Vinci era stato il primo al mondo a ricevere, sem- 
pre da Skytrax, le cinque stelle per le procedure 
adottate ai fini del contenimento del contagio 
alla ripresa dei voli. L'ultimo riconoscimento gli 
è stato conferito grazie all'attenzione crescente 
nella sicurezza aeroportuale, tra i quali la sorve- 
glianza da parte delle forze dell'ordine dei termi- 
nal, i tempi di attesa ai controlli dei bagagli, i 


sistemi di monitoraggio delle code, l'efficienza 
dei fast track e delle corsie prioritarie, le tecnolo- 
gie utilizzate, cortesia ed efficienza del persona- 
le aeroportuale. Nella top 20 generale dei miglio- 
ri aeroporti al mondo, oltre che a Doha, Singapo- 
re e Seul, lo scalo romano è finito dietro ai due 
aeroporti di Tokyo (Haneda e Narita), a Parigi, 
Dubai, Monaco, Zurigo, Istanbul e Hong Kong, 
ma si è messo alle spalle blasonati concorrenti 
come Vienna, Helsinki, Madrid, Nagoya, Van- 
couver, Osaka, Melbourne e Copenaghen. «Sia- 
mo molto orgogliosi di questo premio che rico- 
nosce i grandi investimenti che Aeroporti di Ro- 
ma ha compiuto nel campo della sicurezza ne- 
gli ultimi anni», il commento del Managing Di- 
rector di Aeroporti di Roma, Marco Stramaccio- 
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segue dalla prima 


DANIELE CAPEZZONE 


(...) un cedimento culturale di fon- 
do. 

Primo. Dice la presidente della 
Crui che non c'è stato alcun boi- 
cottaggio della collaborazione 
scientifica con le università israe- 
liane. E ci mancava solo che ci fos- 
se in questi termini espliciti e sfac- 
ciati. Tuttavia - e non ci pare me- 
no grave - c'è stata la scelta di di- 
versi atenei di non rinnovare tali 
accordi o di non partecipare ai re- 
lativi bandi. 

Il caso di Torino - qualche setti- 
mana fa - è semplicemente indi- 
fendibile, con una decisione as- 
sunta in un clima surreale, con 
tanto di irruzione degli studenti 
pro Palestina (armati di bandiere 
e striscioni) in piena riunione 
dell'organismo dell’ateneo. I do- 
centi - non sapremmo dire se inti- 
miditi o culturalmente omogenei 
rispetto ai cori dei manifestanti - 
avrebbero ascoltato e poi, secon- 
do quanto riferiscono le crona- 
che, avrebbero risposto: «Ricevia- 
mo il documento e ne discutere- 
mo al momento opportuno». Ma 
i manifestanti hanno chiesto di 
«essere partecipi della decisio- 
ne», e i professori - spalle al muro 
- hanno di fatto obbedito. È forse 
normale tutto questo? Non mi pa- 
re. 

Secondo. Restano in piedi - 
non di rado in numero superiore 
rispetto a Israele - accordi e inte- 
se di collaborazione con universi- 
tà di paesi autoritari, dall’Iran alla 
Russia. Dunque l’Italia finisce per 
accettare la discriminazione di en- 
ti culturali israeliani (come se fos- 
sero espressione dell'esercito di 
Gerusalemme o di una maggio- 
ranza politica) e invece non apre 
la discussione su autocrazie e dit- 
tature nelle quali è per lo meno 
improbabile supporre un’autono- 
mia culturale delle istituzioni cul- 
turali pubbliche. 


LE LIBERTÀ 


Scaricati studenti e prof ebrei 


La resa dei rettori 
ai violenti in ateneo 


Documento delle università: riconosciuto il “diritto al dissenso” dei pro-Gaza 
E in caso di proteste gli eventi legati a Israele verranno spostati sul web 


Scontri durante la manifestazione di martedì scorso degli studenti all’Università La Sapienza a Roma (LaPresse) 


Terzo. Si continua a parlare di 
diritto al dissenso: e - ovviamente 


sto sia accettabile? 


LL 


7 EP 


un'impostazione complessiva- 
mente debole e rinunciataria co- 
me quella della Crui. Aggravata 
da una lunga serie di concessioni 
- se non al politicamente corretto 
- a quello che potremmo chiama- 
re “pacifisticamente corretto”. 
Scrivono infatti i rettori che, «co- 
me per la tutela dell'ambiente, an- 
che contro la guerra i giovani ci 
chiedono di assumerci delle re- 
sponsabilità. Questa istanza non 
può rimanere inascoltata». Ag- 
giungono che «appare necessario 
ribadire che la pace è un diritto 
fondamentale della persona e dei 
popoli»; che «si organizzino incon- 
tri pubblici dove ospitare gli espo- 
nenti delle organizzazioni umani- 
tarie e della società civile che ope- 
rano nelle zone di guerra perché 
possano raccontare la loro espe- 
rienza e promuovere forme di so- 
stegno, anche economico, a tale 
azione umanitaria»; che «si pro- 
muovano nelle università linee di 
ricerca per la trasformazione non 
violenta dei conflitti»; che «si orga- 
nizzino eventi nazionali sui temi 
della pace», e così via. 

Inutile girarci intorno: siamo 
lontanissimi da quanto sarebbe 
necessario affermare con forza 
contro ogni censura e contro la 
prepotenza di chi vuole imporre 
azioni chiaramente ostili a Israele 
e agli ebrei. 


FORME DI CENSURA 


Altro che farsi scrivere l'agenda 
dai collettivi terzomondisti e paci- 
fisti. Da tempo, qui su Libero, ho 
proposto un passo di limpida im- 
pronta liberale: e cioè il ritiro dei 
finanziamenti pubblici a qualun- 
que luogo o istituzione universita- 
ria o educativa dove siano avvenu- 
te forme di censura, dove si siano 
registrati atti di discriminazione 
su base politico-ideologica (il ca- 
so di Torino, per capirci), dove sia 
stato praticato il no plat-forming o 
il de-platforming. 

Una ricetta dura? Certamente. 
Ma chiarissima e semplice, direi 
inequivoca. Sei un'università? Sei 
una scuola pubblica? Ricevi il de- 


- per chi ama la libertà di pensie- 
ro e di parola siamo di fronte a 
qualcosa di sacro. Ma non si può 
far finta di non cogliere la differen- 
za tra l'esercizio di un dissenso - 
anche pubblico e vibrante - e il 
tentativo di impedire con la forza 
che degli eventi “sgraditi” si tenga- 
no, 0 di imporre decisioni ideolo- 
gicamente orientate. È forse dirit- 
to al dissenso impedire conferen- 
ze, allontanare relatori o costrin- 
gerli ad andarsene, picchiare le 
forze dell'ordine? 


Quarto. Si continua a non vede- 
re - e si tratta di una cecità allar- 
mante - che oggi le persone davve- 
ro a rischio, nelle scuole e nelle 
università italiane, sono gli studen- 
ti e i docenti di religione ebraica, 0 
chiunque simpatizzi (o sia sospet- 
tato di farlo) per le posizioni di 
Israele. È ormai fatto notorio che 
molti studenti di religione ebraica 
non si sentano più sicuri nel fre- 
quentare i loro luoghi di studio, e 
meno che mai nel manifestare il 
proprio credo e le proprie opinio- 
ni. Vogliamo fingere che tutto que- 


Quinto. Leggo - un po’ incredu- 
lo - che una delle soluzioni propo- 
ste nel documento della Crui, «in 
caso di interruzioni o fenomeni di 
intolleranza», sarebbe quella «di 
svolgere eventi in altra modalità 
(per esempio online)» al fine di 
non cancellare l'appuntamento. 
Ma stiamo scherzando? 


CEDIMENTO TOTALE 


Una soluzione del genere è già 
un cedimento pressoché totale: si- 


gnifica che - fisicamente - i prepo- 
tenti possono rivendicare una vit- 
toria, che il territorio universitario 
è cosa loro. E a quel punto, anzi, 
tutto lo sforzo dei violenti sarà pro- 
prio quello di ottenere un risulta- 
to del genere, un no-platforming 
o un de-platforming fisico (cioè 
cacciare dei relatori o impedire 
delle conferenze), lasciando - 
bontà loro - ai soggetti sgraditi la 
possibilità di rifugiarsi in territorio 
virtuale. 

Ecco perché c’è da essere seria- 
mente preoccupati davanti a 


naro dei contribuenti? Se però ti 
sei reso protagonista di un com- 
portamento censorio, se lo hai ac- 
cettato o addirittura promosso, 
non potrai ricevere i soldi dei tax- 
payers. Si dirà che è una soluzio- 
ne provocatoria: in qualche misu- 
ralo è, ma non nel significato dete- 
riore dell'aggettivo. Semmai, è 
provocatoria nel senso che vuole 
provocare una presa di coscienza 
e una svolta. Quella che purtrop- 
po non si trova nel flebile e cede- 
vole documento dei rettori. 
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TRIBUNALE DI BARI 
SEZIONE LAVORO 


Il giudice della Sezione lavoro del Tribunale di Bari, dott. Vincenzo Maria Tedesco, a 
scioglimento della riserva assunta all'udienza del 27.3.2024 ha pronunziato il seguente 
DECRETO 
nel giudizio iscritto al n. 2155 del ruolo generale del lavoro dell’anno 2024 vertente 
TRA 


FIOM CGIL PROVINCIALE DI BARI - FEDERAZIONE ITALIANA OPERAI METALLURGICI 
ADERENTE ALILA CGIL -, in persona del legalle rapp.te p.t., rappresentata e difesa dagli 
avv.ti Ettore Sbarra e Leonardo Netti; 

Ricorrente 


E 
DANA GRAZIANO s.r.l., in persona del legale rapp.te p.t. rappresentata e difesa dagli 
avv.ti Franco Tofacchi e Fabio Fontana; 
Resistente 
OGGETTO: art. 28 legge n. 300 del 1970. 


Il Tribunale di Bari, in funzione di Giudice del lavoro, pronunciando nel giudizio iscritto al 

n. 2155 del ruolo generale lavoro dell’anno 2024, così provvede: 

1) accerta il carattere antisindacale della condotta tenuta dalla società datrice di lavoro, 
consistita nell’escludere i lavoratori, con contenzioso in atto, dall'impegno ad assumere 
comunicato nel settembre 2023; 
ordina la cessazione del comportamento e la rimozione dei relativi effetti; 
ordina, pertanto, a Dana Graziano s.r.l., per il caso di futuro, incremento stabile della 
struttura produttiva di Bari (come appurato previo confronto semestrale con l’RSA), 
di procedere all'assunzione di tutti i lavoratori individuati in base ai punti 1) e 2) della 
comunicazione di settembre 2023 e secondo l’ordine di inserimento ivi stabilito, anche 
laddove avessero (o avessero avuto) contenzioso con l'azienda; 
ordina la pubblicazione del presente decreto su 3 quotidiani a tiratura nazionale, a spese 
della società; 
condanna la società resistente al pagamento delle spese del giudizio sostenute dalla 
FIOM CGIL Provinciale di Bari, che liquida in complessivi € 2.800,00, oltre al rimborso 
delle spese generali nella misura del 15%, nonché Iva e c.p.a. come per legge, con 
attribuzione in favore dei procuratori antistatari. 

Bari, 1.4.2024 

Il giudice della Sezione lavoro 
dott. Vincenzo Maria Tedesco 


La senatrice 


Segre: «Utopia confrontarsi con i contestatori» 


DANIELE DELL’ORCO 


E 1| grado di pericolosità delle formazio- 
ni studentesche composte da antagonisti 
negli atenei italiani è in costante aumento. 
L'ultimo episodio riguarda la guerriglia di 
martedì a Roma, del collettivo Cambiare 
rotta all’Università La Sapienza. Il tutto 
continuando a fomentare l'odio nei con- 
fronti di Israele. Per questo il capogruppo 
di Fratelli d’Italia nella Commissione 
straordinaria per il contrasto dei fenomeni 
di intolleranza, razzismo, antisemitismo e 
istigazione all'odio e alla violenza, Marco 
Scurria, ha proposto di «andare come 
Commissione nelle università dove acca- 
dono iniziative violente antisemite e discri- 
minatrici con l’obiettivo di ristabilire de- 


mocrazia e creare un confronto libero e 
democratico, dove adesso non si riesce 
purtroppo a farlo». L'idea, contenuta in 
una nota stampa del senatore di FdI, è sta- 
ta accolta con una certa freddezza dalla 
senatrice a vita Liliana Segre: «È molto bel- 
lo quello che lei ritiene possa fare questa 
Commissione - ha detto -, è una bella idea 
ma utopica. Se non fanno parlare Molina- 
ri...». Il riferimento è all'episodio del 14 
marzo, quando al direttore di Repubblica 
venne impedito dagli stessi antagonisti di 
intervenire in un incontro nella facoltà di 
ingegneria di Napoli al grido di «fuori i sio- 
nisti dalle Università». Qualcosa per con- 
trastare questa deriva però bisognerà pur 
farla. Ed ecco perché il ministro delle Uni- 
versità e della Ricerca, Annamaria Berni- 


ni, ha accolto positivamente la proposta di 
Scurria: «Mi piace molto questa proposta 
e la considero assolutamente praticabile. 
Credo nel potere di questa commissione», 
ha commentato il Ministro. Qualcosa si 
muove intanto anche dal punto di vista 
giudiziario. Mentre continuano le indagi- 
ni dopo gli scontri tra studenti e polizia 
alla Sapienza, la Digos e la questura di Ro- 
ma hanno identificato e denunciato 32 
persone (2 minorenni) protagoniste 
dell'occupazione del 25 marzo, quando 
una sessantina di aderenti ai movimenti 
Cambiare Rotta, Fronte della Gioventù Co- 
munista, Coordinamento Collettivi Sa- 
pienza e Zaum hanno preso possesso, fino 
al giorno successivo, dell’aula magna del 
rettorato dell'ateneo. 
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ELISA CALESSI 


E Il giallo sulla possibile di- 
scesa in campo di Ilaria Salis, 
detenuta a Budapest dal feb- 
braio 2023, alle elezioni euro- 
pee con Alleanza Verdi e Sini- 
stra è durato tutto il giorno. A 
lanciare la notizia era stato ilsi- 
to web del Foglio. Ma Angelo 
Bonelli l'aveva smentita: «Lo 
escludiamo». In realtà la tratta- 
tiva c'era. Da giorni. Ma si era 
bloccata perché i familiari del- 
la donna e lo stesso legale ave- 
vano dubbi sugli effetti di que- 
sta iniziativa. 

Approfondita la questione 
ed esaminati i risvolti soprattut- 
to legali, a fine giornata la voce 
è diventata ufficiale, con la fir- 
main carcere dei moduli di ac- 
cettazione della candidatura: 
«Alleanza Verdi e Sinistra in ac- 
cordo con Roberto Salis», si leg- 
geva in un comunicato, «ha de- 
ciso di candidare sua figlia Ila- 
ria, detenuta in Ungheria, in 
condizioni che violano grave- 
mente i diritti delle persone, 
nelle proprie liste alle prossi- 
me elezioni europee». 


LA DISCUSSIONE 


Poco prima Nicola Fratoian- 
ni e Angelo Bonelli spiegavano 
che «i gruppi dirigenti naziona- 
li» stavano «discutendo le mo- 
dalità di questa scelta che vuo- 
le tutelare i diritti e la dignità di 


Dopo Soumahoro, altro “asso” per Avs 


Delirio della sinistra: 
candidata Ilaria Salis 


Prima smentiscono, poi Bonelli e Fratoianni confermano l’accordo per presentare 
alle Europee l’anarchica detenuta in Ungheria. L'obiettivo: rubare voti al Pd... 


una cittadina europea, anche 
dall’inerzia delle autorità italia- 
ne per ottenere una rapida 
scarcerazione in favore degli ar- 
resti domiciliari negati con l’ul- 
tima decisione dai giudici un- 
gheresi». 

L'idea è che intorno alla can- 
didatura di Ilaria Salis «si possa 
generare una grande e genero- 
sa battaglia affinché l'Unione 
Europea difenda i principi del- 
lo Stato di diritto e riaffermi l’in- 
violabilità dei diritti umani fon- 
damentali su tutto il suo territo- 
rio ein ognuno degli stati mem- 
bri. Il nostro», hanno spiegato 
«è un gesto che può servire a 
denunciare metodi incivili di 
detenzione, soprattutto verso 
chi è ancora in attesa di un giu- 


dizio. In tal modo Europa Ver- 
de e Sinistra Italiana intendo- 
no portare nel futuro Parla- 
mento europeo iniziative legi- 
slative per la salvaguardia dei 
diritti delle persone coinvolte 
in procedimenti penali in tutti i 
paesi dell’Unione». 


SEGUITO ELETTORALE 


Il padre dell’attivista, Rober- 
to Salis, ha spiegato così la scel- 
ta: «Ilaria assume questa deci- 
sione non come via di fuga dal 
processo ma per poterlo affron- 
tare nella piena tutela dei suoi 
diritti. La strada politica decisa 
è la più coerente con il suo tra- 
scorso politico». Per lei è pron- 
to un posto da capolista nella 


circoscrizione Nord Ovest. 

A sciogliere i dubbi sarebbe 
stata la verifica su quello che 
accadrebbe in seguito a una 
sua elezione. Il legale italiano 
della donna detenuta dal feb- 
braio 2023, l'avvocato Eugenio 
Losco, ha spiegato che se fosse 
eletta al Parlamento europeo 
«dovrebbe essere immediata- 
mente scarcerata e sospeso il 
processo in Ungheria per tutta 
la durata del mandato». In par- 
ticolare il riferimento è al “Pro- 
tocollo 7” sui “Privilegi e le im- 
munità dell’Unione Europea”. 
L'articolo 9 prevede che imem- 
bri dell’Europarlamento «bene- 
ficiano, sul territorio naziona- 
le, delle immunità riconosciu- 
te ai membri del Parlamento 


del loro Stato» e «non possono, 
sul territorio di ogni altro Stato 
membro, essere detenuti né es- 
sere oggetto di procedimenti 
giudiziari». Secondo il collegio 
difensivo di Salis la norma ère- 
troattiva e dunque sarebbe vali- 
da anche peri fatti avvenuti pri- 
ma dell'elezione. Non varreb- 
be solo in caso di arresto in fla- 
granza di reato o sentenza defi- 
nitiva come prevede anche la 
Costituzione italiana per depu- 
tati e senatori. 

È il secondo colpo che Avs 
mette a segno, “rubando” un 
candidato al Pd. Il primo era 
stato Ignazio Marino, ex parla- 
mentare del Pd e sindaco della 
Capitale. Marino non era stata 
“corteggiato” dal Pd. Ma è sta- 


E 


N | 


A sinistra l’attivista italiana Ilaria Salis durante il processo a Budapest, dove è detenuta dal 
febbraio 2023, candidata da Angelo Bonelli e Nicola Fratoianni (nella foto sopra) nelle loro 
liste alle elezioni europee (LaPresse) 


to pur sempre un dirigente di 
rilievo di quel partito. Vittima 
di una vicenda che, anche tra i 
dem, è stata oggetto di ripensa- 
menti. Su Ilaria Salis, invece, 
C'è stata una vera e propria 
competizione, sia pure sottor- 
ranea. Nel senso che l’idea di 
candidarla era nata, inizial- 
mente, nel Pd, nel giro stretto 
della segretaria. Un'offerta 
che, però, si era scontrata con 
le perplessità della stessa Ilaria 
Salis, che ha posizioni più a si- 
nistra del Pd, del padre di lei e 
di parte dei dem, per nulla con- 
vinti dell'operazione. E così 
era tramontata. 


LA PROPOSTA 


Verdi e Sinistra hanno inve- 
ce portato a casa il risultato. Un 
altro problema, forse, per il Pd, 
ancora alle prese con le liste 
per le Europee. 

La discesa in campo per le 
europee di Ilaria Salis, ha com- 
mentato da Bruxelles Giorgia 
Meloni, «non cambia nulla ri- 
spetto al lavoro che sta facen- 
do il governo» riguardo alla 
sua detenzione, «l'impegno 
verrà garantito come è giusto». 
Detto questo, «la politicizzazio- 
ne della vicenda, come ho già 
detto in passato, non so quan- 
to possa aiutare il caso in sé», 
ma «de scelte personali di Salis 
non mi permetto di giudicar- 
le». 
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PIETRO SENALDI 


E Dopo un paio di giorni di indi- 
screzioni, comparsate televisive e 
smentite a uso e consumo dei 
quattro gatti che li ascoltano, la 
coppia resistibile della politica ita- 
liana, Gianni e Pinotto, al secolo 
Angelo Bonelli e Nicola Fratoian- 
ni, hanno annunciato la candida- 
tura di Ilaria Salis all’Europarla- 
mento nelle liste di Avs, l'alleanza 
tra Verdi e Sinistra Italiana. Non è 
il caso di infierire sulla donna, in 
carcere in Ungheria, né sul padre, 
piuttosto disperato, che non sa 
più cosa inventarsi per aiutarla. 

Il parere di Libero è che la Salis 
sia nei guai non tanto per il fatto 
di essere portata in catene in tribu- 
nale, pratica umiliante che l’Italia 
ha dismesso non poi così tanto 
tempo fa e contro la quale il no- 


Si vuole aiutare l’attivista a sfuggire al processo 
E se arriva un verdetto di colpevolezza? 


stro governo ha protestato, sbat- 
tendo però contro un muro, per- 
ché a Budapest così funziona per 
tutti gli imputati di crimini ritenu- 
ti gravi. Il trattamento dei carcera- 
ti ungheresi non è un problema 
che può risolvere il nostro gover- 
no, malgrado i buoni rapporti di- 
plomatici tra Giorgia Meloni e il 
presidente magiaro Viktor Orbàn, 
non avendo l’Italia giurisdizione 
sull’Ungheria. Starebbe al più 
all'Unione Europea fare pressioni 
su un Paese membro, ma poco si 
muove in tal senso a Bruxelles. I 
guai veri per la Salis stanno nei 
capi d’accusa: associazione a de- 


linquere e tre tentativi di lesioni 
personali con pericolo di vita, con 
tanto di aggravante della premedi- 
tazione, qualcosa che da noi po- 
trebbe anche suonare come tripli- 
ce tentato omicidio; ma non è que- 
sta la sede per fare processi e vale 
sempre la presunzione di inno- 
cenza, tanto più che l’imputata si 
è dichiarata non colpevole. 
Quello che in tanti hanno detto 
di questa vicenda, prima della 
scelta della premiata ditta Bonel- 
li&Fratoianni, è che la politicizza- 
zione delle sue disavventure giudi- 
ziarie non ha aiutato né la Salis né 
il governo italiano nel darle una 


mano. Normalmente per essere 
efficaci le diplomazie hanno biso- 
gno di muoversi a fari spenti. La 
sinistra invece ha approfittato di 
Ilaria in catene per mettere sotto 
processo il governo Meloni, colpe- 
vole di essere amico dell’Unghe- 
ria. Si attacca la giustizia di Buda- 
pest per colpire l'esecutivo di Ro- 
ma e le conseguenze che questo 
ha sull’italiana in carcere in riva al 
Danubio sono secondarie per chi, 
più che battersi per lei, vuole capi- 
talizzarne le sofferenze. 

A proposito di questo, di certo 
la candidatura della Salis è una 
mossa che può rivelarsi buona. 


Non è escluso che, nell’elettorato 
della sinistra più radicale, quella 
da dove Ilaria arriva e che la segre- 
teria di Elly Schlein punta a recu- 
perare, Avs possa sottrarre un’ap- 
prezzabile fetta di consensi al Pd. 
Ma oltre i numeri, che cosa ottie- 
ne? Si suppone che un elettore 
che voti i Verdi abbia a cuore la 
transizione ecologica anziché 
l'estradizione e che per Sinistra 
Italiana la giustizia proletaria sia 
preminente rispetto a quella ad 
personam. La speranza, per 
l'Unione Europea, per l’Italia, per 
la Salis e anche per la sinistra no- 
strana è che non arrivi un verdet- 
to di colpevolezza durante la legi- 
slatura. Sarebbe una pessima pub- 
blicità per tutti nonché lo sdogana- 
mento della violenza come via 
d’accesso alla politica. 
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| manifesti comparsi a Roma 


«La Rai è fascista» 7, 


per il 25 Aprile 


Poster contro “TeleMeloni”, allarme del sindacato Unirai: 
«Toni esagerati, chi condannerà questo linguaggio?» 


1 


DANIELE PRIORI 


E Giorgia Meloni in tenuta 
nera a cavallo di un braccio te- 
so al centro della scena con un 
doppio anonimo invito: a “spe- 
gnere la Rai” e a scendere in 
piazza, la mattina del 25 aprile 
in largo Bompiani, quadrante 
sud della Capitale, tra la via Ar- 
deatina e via Cristoforo Co- 
lombo, non lontanissimo nep- 
pure dal quartiere Garbatella, 
dove la premier è cresciuta. 
«Non lo vedi che il fascismo è 
già qui!» Questo è il tono asser- 
tivo del singolare appello-mu- 
rales comparso ieri sui muri di 
alcune zone di Roma, per lo 
più frequentate da giovani di 
sinistra. A lanciare l'allarme è 
stato il sindacato dei liberi gior- 
nalisti Rai, Unirai che in una 
nota è tornato a segnalare il 
clima di odio che da settima- 
ne, per non dire mesi, conti- 
nua a montare attorno alla 
Rai. «Si sta decisamente esage- 
rando. Quanti condannano 
questo linguaggio?», si chiede- 
vano dal libero sindacato. Nes- 
suno è la facile risposta. Da si- 


nistra, infatti, per l’intera gior- 
nata Pd e AVS hanno conti- 
nuato ad insistere sui disastri 
di “TeleMeloni” in termini di 
audience così come di plurali- 
smo. Tanto che in mattinata 
l’ad Rai Roberto Sergio è inter- 
venuto prima da Fiorello via 
sms e poi con una nota ufficia- 
le stigmatizzando la fake news 
diffuse sugli ascolti ribadendo 
«quanto già più volte ripetuto: 
le reti Rai - Rai 1, Rai 2, Rai 3 - 
mantengono saldamente il pri- 
mato rispetto alle tre reti gene- 
raliste del principale concor- 
rente». Mentre in serata pro- 
prio sul tema pluralismo la 
stessa premier, a margine del 
vertice Ue a Bruxelles, ha det- 
to la sua: «Oggi si parla di Tele- 
Meloni, ma Fdi è stato l’unico 
partito di opposizione che per 
la prima volta nella storia del- 
la Repubblica e della Rai fu 
cacciato dal Cda. E non mi pa- 
re che nessuno si sia straccia- 
to le vesti, quindi vi prego di 
non farmi lezioni sulla demo- 
crazia». 

Parole che giungono in un 
clima particolarmente teso 


Nella foto 

a destra 

i manifesti 
comparsi ieri a 
Roma contro la 
“Rai fascista”. 

A sinistra 
Francesco Palese, 
segretario di 
Unirai, il sindacato 
dei giornalisti 

di viale Mazzini 
che ha 
denunciato la 
presenza dei 
poster 


che ha visto due giorni fa, con- 
testualmente l'approvazione 
del Bilancio 2023 Rai e la pro- 
clamazione di un pacchetto di 
cinque giorni di sciopero da 
parte del cdr aziendale. Trap- 
pola del muro contro muro su 
posizioni precostituite in cui 
non cade l'ad Roberto Sergio 
che sull’approvazione del bi- 


RAI PARLAMENTO 
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A der territori 


E 


lancio 2023 «chiuso in manie- 
ra positiva» ha parlato di «un 
passaggio che rappresenta si- 
curamente un buon punto di 
partenza per l'attuazione di 
un piano industriale che con- 
tiene riforme importanti per 
lo sviluppo dell’azienda e per 
il risanamento economico». 
Non parteciperà alle giorna- 


Andranno in onda da lunedì prossimo 
le prime tribune elettorali di viale Mazzini 


E Lunedì 22 aprile partiranno le Tribune elettorali di Rai 
Parlamento per le elezioni europee della Rai. I confronti con 
le forze politiche condotti da Annamaria Baccarelli andran- 
no in onda dal 22 al 26 aprile alle 17,15 circa su Rai 2 e Radio 
1, e le interviste in onda lunedì 22, martedì 23 e venerdì 26 
alle 23.30 circa su Rai 3 e Radio 1, perle prime cinque giorna- 
te di tribune elettorali organizzate da Rai Parlamento, in 
vista delle elezioni europee dell’8-9 giugno. Per questa pri- 
ma fase, dopo 64 anni la trasmissione che fu di Jader Jacobel- 
li, uscirà dagli studi Rai e verrà realizzata in uno studio ad 
hoc nella sede di Roma del Parlamento europeo e della 
Commissione. «È un esperimento e una forma di innovazio- 
ne» dice Giuseppe Carboni, direttore di Rai Parlamento. 


> 


na essere units contro ogni fasi 


ile a Largo Bompiani alle 10.00 


te di sciopero il sindacato libe- 
ro Unirai. «Non prenderemo 
parte a scioperi politici pro- 
prio per non essere strumenta- 
li a chi sta dimostrando ogni 
giorno di non avere alcun inte- 
resse sul reale stato di salute 
della Rai, ma si muove solo 
per scopi elettorali» ha detto il 
segretario di Unirai, France- 
sco Palese, interpellato da Li- 
bero. «La Rai è un'azienda che 
ha accumulato negli anni e 
nelle gestioni precedenti un 
debito di 568 milioni. È 
un'azienda da risanare e rilan- 
ciare allo stesso tempo. Serve 
uno spirito di collaborazione e 
di responsabilità da parte di 
tutti. Noto invece con grande 
dispiacere che a livello sinda- 
cale - ha proseguito Palese - 
c'è chi cerca di delegittimare 
una nuova realtà come Unirai, 
addirittura scadendo negli at- 
tacchi personali. Spesso qual- 
cuno dimentica che il rispetto 
tra colleghi è un principio che 
non può mai venire meno. In- 
dipendentemente dalle posi- 
zioni e dalle convinzioni perso- 
nali e di gruppo». Da ultimo il 


È 


NON LO VEDILCHE IL 


giornalista di RaiNews è torna- 
to anche sulla denuncia dei 
manifesti sulla Rai fascista 
comparsi a San Lorenzo, quar- 
tiere della capitale prossimo al- 
la città universitaria, «noto an- 
che per la presenza di gruppi e 
gruppetti che in passato si so- 
no distinti in negativo per il lo- 
ro fanatismo politico» ha ripre- 
so Palese. «Sono ancora agli 
anni Settanta. Vivono nel loro 
mondo e hanno bisogno di 
crearsi un nemico immagina- 
rio, ossia il fascismo, per giusti- 
ficare la loro esistenza. C'è un 
clima che non mi piace affat- 
to. Il compito di tutte le forze 
democratiche è quello di non 
alimentare questo clima per- 
ché si rischia di attivare queste 
sacche di fanatismo. Abbiamo 
più volte chiesto di abbassare i 
toni, ma vedo che anche oggi 
alcuni politici attaccano una 
inesistente TeleMeloni rilan- 
ciando fake news creando un 
polverone dannoso all'imma- 
gine dell'azienda e dei lavora- 
tori» ha concluso il segretario 
Unirai. 
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FABIO RUBINI 


E La campagna portata avanti da 
alcuni leghisti (e molti ex) contro la 
caparbietà di Matteo Salvini nel rea- 
lizzare il Ponte sullo Stretto, ha un 
che surreale. I “duri e puri” si rifan- 
no alle radici del Carroccio, al “so- 
gno” e agli slogan anti meridionalisti 
degli esordi del Movimento, ma in 
realtà combattono una battaglia che 
il padre del Futurismo, Filippo Tom- 
maso Marinetti non avrebbe esitato 
a definire «passatista». Lo stesso Um- 
berto Bossi che nei giorni scorsi ha 
scomunicato Salvini bocciando il 
Ponte sullo Stretto - e a ruota c'è sta- 
to chi lo ha anche definito «una 
gag... pazzesca» - in quest'occasione 
ha dimostrato tutta la fragilità di un 
uomo piegato dalla malattia e tirato 
per la giacchetta da chi lo aveva ab- 
bandonato, salvo ricordarsi di lui 


Gli smemorati che attaccano Salvini 
Quando Bossi votava a favore del Ponte 


una volta rimasto senza poltrona da 
difendere. Diciamo questo perché la 
Lega di governo il Ponte sullo Stretto 
lo aveva già “benedetto” non una 
bensì due volte, prima dell'avvento 
alla segreteria di Matteo Salvini e del- 
la svolta nazionale. Successe nel 
20024 e nel 2010. Ed era ancora il 
Carroccio di Bossi, che in entrambe 
le occasioni sedeva al governo col 
ruolo di ministro. Gli esecutivi di cui 
parliamo, ovviamente, erano quelli 
guidati da Silvio Berlusconi, che del 
Ponte sullo Stretto ha sempre fatto 
un punto fondante del programma 
elettorale di Forza Italia, sottoscritto 
dall'intera coalizione di centrode- 


stra. 

Veniamo al sodo. Nel 2004 il Berlu- 
sconi II vara il piano finanziario 
dell’opera: 2,5 miliardi di euro ven- 
gono messi a disposizione dal bilan- 
cio dello Stato, 1,85 miliari sarebbe- 
ro stati finanziati attraverso prestiti 
bancari e 1,81 miliardi attraverso 
prestiti obbligazionari. Per un costo 
totale dell’opera di 6,16 miliardi. Dal- 
le cronache parlamentari dell’epoca 
non emergono voci critiche all’inter- 
no di un governo che vedeva la Lega 
protagonista con Umberto Bossi mi- 
nistro alle Riforme istituzionali e De- 
voluzione; Roberto Castelli alla Giu- 
stizia; Roberto Maroni a Lavoro e Po- 


litiche sociali. Nel 2005, terzo gover- 
no Berlusconi, il consorzio d'impre- 
se Eurolink vince la gara d'appalto 
per la costruzione del Ponte. Anche 
in quel caso la Lega è salda al gover- 
no con Roberto Calderoli (Riforme); 
Roberto Castelli (Giustizia) e Rober- 
to Maroni (Lavoro), Bossi è sempre 
indiscusso leader del Carroccio che 
benedice l'operazione. 

Il successivo avvento del governo 
Prodi frenò, anzi bloccò l'iter, che 
venne ripreso nel 2010 con il quarto 
governo a guida del Cavaliere. In 
quell'occasione venne presentato in 
pompa magna il progetto finale del 
Ponte - quello che è stato ripreso e 


aggiornato dal Mit di Salvini -. An- 
che in quella occasione non si regi- 
strarono particolari polemiche da 
parte del Carroccio bossiano, pre- 
sente al governo ancora con Umber- 
to Bossi (Riforme e federalismo); Ro- 
berto Calderoli (Semplificazione); 
Roberto Maroni (Interno) e Luca Za- 
ia (Politiche Agricole). 

In quegli anni molti di quelli che 
oggi gridano allo scandalo sedevano 
in Parlamento o avevano ruoli di ri- 
lievo nel partito, ma non dissero una 
parola contro un leader che di fatto 
“benedì” più volte il Ponte sullo 
Stretto. Oggi è fin troppo chiaro che 
la battaglia contro l’opera è fatta per 
indebolire dall'interno o comunque 
da vicino, Salvini, scommettendo in 
un flop elettorale alle europee. Che 
è un po’ come quello che per far di- 
spetto alla moglie decise di evirarsi... 
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Scontro sul suicidio assistito 


ul fine vita governo contro Bonaccini 


L'esecutivo ha fatto ricorso al Tar sulla delibera dell Emilia Romagna che evoca il “diritto di congedarsi dall'esistenza” 


PIETRO DE LEO 


E È duello tra il governo e l'Emilia 
Romagna sulle delibere di giunta re- 
gionale riguardanti il suicidio me- 
diamente assistito. A febbraio, infat- 
ti, l’amministrazione regionale, gui- 
data dal presidente del Pd Stefano 
Bonaccini, aveva varato due delibe- 
re per l’accesso alla pratica. La finali- 
tà era fornire indicazioni alle Asl per 
dare seguito ad una sentenza della 
Corte Costituzionale in quella dire- 
zione e compensare l'assenza di 
una legge nazionale. Alle aziende sa- 
nitarie, quindi, erano state inoltrate 
delle linee guida su procedure e 
tempistiche per il fine vita. 

Ebbene, ieri è filtrata la notizia 
che lo scorso 12 aprile la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e il Mini- 
stero della Salute hanno depositato 
al Tar dell'Emilia Romagna un ricor- 
so contro la Regione per chiedere 
l'annullamento delle delibere in 
questione. Facendo leva su due ar- 
gomentazioni: «La carenza di pote- 
re dell'ente» e «la contraddittorietà 
e l’illogicità delle motivazioni intro- 
dotte nelle linee guida inviate alle 
aziende sanitarie». 


A dare notizia è stata la consiglie- 
ra regionale di Forza Italia Valenti- 
na Castaldini, che qualche settima- 
na prima del governo aveva inoltra- 
to un ricorso dai contenuti similari, 
con alcune associazioni. «Sono mol- 
to contenta che il governo, con que- 
sto atto formale, confermi e rafforzi 
il lavoro di questi mesi, che mi ha 
portato a depositare un analogo ri- 
corso lo scorso marzo. L'esecutivo 
ha ritenuto che la strada del ricorso 
che ho aperto fosse quella corretta e 
che ci fossero tutti gli estremi per 
annullare le delibere, come ho sem- 
pre sostenuto», ha detto l’azzurra, 
che contestava peraltro il metodo 
scelto dalla Regione. Lo strumento 
della delibera, infatti, «eludeva di fat- 
to la discussione e il voto in Assem- 
blea legislativa, per evitare di spac- 
care il gruppo del Partito democrati- 
co». Dunque «speriamo che non sia 
stato già deciso tutto e che venga 
data voce in maniera democratica, 
con un dibattito vero e rigoroso, sia 
a chi è contro sia a chi è favorevole». 

La mossa giuridica del governo fa 
salire sulle barricate il Pd. A partire 
dallo stesso presidente Bonaccini: 
«Si è passato il limite. Non solo si 


negano i diritti delle persone ricono- 
sciuti dalla Corte costituzionale, ma 
si fa battaglia politica sulla pelle di 
pazienti che si trovano in condizio- 
ni drammatiche», tuona, e poi ag- 
giunge: «L’Emilia-Romagna difen- 
derà i propri atti e soprattutto il dirit- 
to di un paziente in fine vita a deci- 
dere per sé, senza dover chiedere il 
permesso al Governo e alla destra». 

Lapidario il commento della se- 
gretaria dem Elly Schlein: «Ricorso 
ideologico, bene l'Emilia-Romagna 
che attua la sentenza della Corte co- 
stituzionale sul diritto importante a 
un fine vita dignitoso. Facciamo 
una legge in Parlamento». Dal Movi- 
mento 5 Stelle, la consigliera regio- 
nale Silvia Piccinini attacca: «La de- 
stra si accanisce contro chi soffre ed 
è disposta a negare l'ennesimo dirit- 
to ai cittadini della nostra regione. 
Ieri è toccato al diritto all'aborto, og- 
gi al suicidio medicalmente assisti- 
to. Così si riporta l'Italia al Medioe- 
vo». E aggiunge: «Si tratta di una bat- 
taglia chiaramente elettorale sulla 
pelle di chi soffre e ciò è inaccettabi- 
le». 

Nel centrodestra, il vicecapogrup- 
po di Fratelli d’Italia alla Camera Al- 


OGGI IN VARIE CITTÀ LA PROTESTA DEI “FRIDAYS FOR FUTURE” 


fredo Antoniozzi approva l’iniziati- 
va del governo e accusa Bonaccini 
che “non ha avuto nemmeno il co- 
raggio di portare il provvedimento 
all'esame del consiglio regionale. La 
Regione Emilia Romagna, come 
ben sa Bonaccini, ha esulato dalle 
sue competenze e ha derubricato 
un tema così delicato, di pertinenza 
legislativa, a semplice atto ammini- 
strativo». 

In Forza Italia, il Capogruppo al 
Senato Maurizio Gasparri spiega a 
Libero: «Conoscevo l'iniziativa di 
Valentina Castaldini, molto impe- 
gnata su questo tema. Non credo 
che su questo tema le singole regio- 
ni debbano emanare legislazioni dif- 
ferenziate. C'è molta confusione 
quindi bene che il governo batta un 
colpo con questo ricorso». E sottoli- 
nea: «Il resto lo vedremo in Parla- 
mento. Io ho presentato una propo- 
sta di legge con i colleghi Zanettin e 
Paroli, accusata da qualcuno di non 
essere in sintonia con il pronuncia- 
mento della Corte Costituzionale. 
Ma èil Parlamento che conta di più. 
Io sono contrario alla logica degli 
‘ultimatum’ della Consulta». 
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Sciopero del clima 
Tornano in piazza 


i fan di Greta 


E Oggi tornano in piazza per uno sciopero 
del clima gli attivisti di “Fridays For Future 
Italia”, la branca nostrana del movimento dei 


giovani per eco-talebani ispirato 


Thunberg. Si tratta del primo sciopero per il 
clima del 2024. Ragazze e ragazzi uniranno ai 
temi climatici anche temi politici e sociali, co- 
me la richiesta di un cessate il fuoco in Palesti- 
na, la scuola, il G7 in Puglia, le vertenze sinda- 
cali come quelle della Gkn, le lotte transfem- 
ministe, le disuguaglianze fra il Nord e il Sud 
del mondo, la contestazione al Piano Mattei, 
all’Eni e il raddoppio del gasdotto Tap. Per 
Leonardo Sordino «serve una spinta decisa 
verso l'uscita dal fossile: se vogliamo davvero 
rimanere i +1.5°C, dobbiamo seguire le indica- 
zioni che la scienza ci ha dato già da tempo». 


da Greta 


BOCCIATO ODG DEL PD 


Sull’aborto 
15 leghisti 
si astengono 


E Bocciato l'ordine del 
giorno del Pd alla Came- 
ra per il diritto all'aborto 
nei consultori. Montecito- 
rio ha respinto con 93 vo- 
ti favorevoli e 117 contra- 
ri l'ordine del giorno pre- 
sentato dal Pd al decreto 
Pnrr con il quale i dem 
chiedevano di assicurare 
che l'emendamento pre- 
sentato da FdI sull’Abor- 
to (con la presenza dei co- 
mitati “Pro vita” nei con- 
sultori) non creasse nes- 
suna limitazione alla pie- 
na attuazione della legge 
194. Nel centrodestra in 
18 si sono astenuti, tra 
cui 15 esponenti della Le- 
ga e 1 di Forza Italia. Nel 
Carroccio si è astenuto 
anche il capogruppo Ric- 
cardo Molinari. «Sui temi 
etici abbiamo lasciato li- 
bertà di coscienza e quin- 
di c'è stato chi ha seguito 
le indicazioni del gover- 
no e chi si è astenuto» ha 
detto Molinari. Dice la le- 
ghista Laura Ravetto: 
«Sull’aborto penso che 
l’ultima parola spetti alla 
donna, la 194 non si toc- 
ca, va fatta certamente 
una informazione più 
equilibrata, ma ci sono 
anche problemi di priva- 
cy ad allargare la platea 
nei consultori». 

Dalle parti di Fratelli 
d’Italia, raccontano fonti 
del partito, c'è invece 
«stupore per l'astensione 
su un ordine del giorno 
che racconta una storia 
del tutto diversa 
dall’emendamento Mala- 
gola che anche la Lega 
ha votato». 
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BRUNELLA BOLLOLI 


E A piazzale Clodio la folla era 
quella delle grandi occasioni: tac- 
cuini pronti e telecamere puntate 
per immortalare ogni minima 
espressione dell'imputato eccellen- 
te, a sentenza per una storia che ha 
infiammato l'estate del 2008, quella 
dell’appartamento di Montecarlo 
lasciato in eredità dalla contessa An- 
namaria Colleoni ad Alleanza na- 
zionale per «la buona battaglia». 
Fra la giornata in cui il tribunale do- 
veva decidere la sorte giudiziaria di 
Gianfranco Fini, colpevole o no di 
quella compravendita e dell’accusa 
di riciclaggio secondo la procura di 
Roma che per l'ex presidente della 
Camera ha chiesto una condanna 
(pesante) ad 8 anni, uno in più per 
la compagna Elisabetta Tulliani, 10 
per il fratello di lei, Giancarlo e 5 
per il padre Sergio. 


Il processo sulla casa 


di Montecarlo 


Per Fini verdetto rimandato al 30 aprile 


I giudici della quarta sezione pe- 
nale del tribunale di Roma hanno 
però deciso di rinviare al 30 aprile il 
verdetto sull’ex leader di An. Dopo 
sette ore in aula («questo processo 
dura da sette anni, figurariamoci se 
l'udienza era corta. Ci vedremo il 
30 aprile», ha commentato l’impu- 
tato illustre alla fine), la sentenza si 
avrà, quindi tra dodici giorni. 

Fini era presente in aula (non i 
Tulliani, anche perché il cognato 
Giancarlo risulta ancora latitante a 
Dubai), accanto a lui l'avvocato Mi- 
chele Sarno, membro del pool di- 
fensivo di cui fa parte anche France- 
sco Caroleo Grimaldi. Chiara la li- 
nea dei legali: «Gianfranco Fini va 


Ni 


Gianfranco Fini all’arrivo in tribunale 


assolto perché è evidente quanto la 
dichiarazione resa da parte di Elisa- 
betta Tulliani sia incontrovertibil- 
mente atta a riscontrare quanto 
emerso nel procedimento relativa- 
mente alla estraneità di Fini». E il 
riferimento è alle parole pronuncia- 
te nell'ultima udienza dalla compa- 
gna dell'ex presidente. Parole in cui 
la donna ha, in pratica, addossato 
tutta la responsabilità al fratello 
Giancarlo in un disperato tentativo 
di scagionare il padre delle sue fi- 
glie. Basterà? Il passaggio delle di- 
chiarazioni spontanee di Elisabetta 
è contenuto nella memoria difensi- 
va che l'avvocato Sarno ha deposita- 
to ieri al collegio dei magistrati. Una 


trentina di pagine nelle quali il 
team difensivo confuta ogni accu- 
sa, ricostruendo il rapporto di cono- 
scenza tra Giancarlo Tulliani e Fran- 
cesco Corallo, l'imprenditore “re 
dello slot” che avrebbe aiutato il co- 
gnato, attraverso una serie di socie- 
tà off shore, ad acquistare la casa di 
Boulevard Principesse Charlotte. 
Per Corallo è intervenuta la prescri- 
zione. Smontate in aula anche le di- 
chiarazioni dell'allora onorevole 
del Pdl Amedeo Laboccetta, ormai 
prescritto, con le quali veniva accu- 
sato il leader di Fli. Per l'avvocato 
Grimaldi «è emersa chiaramente la 
prova della mancanza di responsa- 
bilità e di consapevolezza da parte 
di Gianfranco Fini rispetto a questa 
vicenda». E Sarno ha aggiunto: «Lo 
eravamo all’inizio, lo siamo adesso, 
estremamente fiduciosi dell’esito 
processuale del 30 aprile». 
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CALA DI FALCO. 
LA TUA OASI NEL NORD SARDEGNA. 


HOTELS & RESORTS 


Hotel, prestigiose ville e residence. Un resort alle porte della Costa Smeralda che non è solo divertimento 
ma anche incanto del paesaggio ed escursioni emozionanti, dall'Arcipelago di La Maddalena ai borghi 
della Gallura. E una cucina in equilibrio perfetto tra creatività e tradizione, da gustare davanti al mare: perché DE = 
DELDHINN E 
. UN AMICO IN SARDEGNA x 


anche gli occhi si nutrono, ma di bellezza. Il Resort Cala di Falco fa parte di Delphina hotels & resorts, Gruppo 


Alberghiero Indipendente più Green al Mondo e Migliore Gruppo Alberghiero Italiano ai World Travel Awards 


NELLE MIGLIORI AGENZIE DI VIAGGIO. 
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Veleni nel centrosinistra pugliese 


Ora il Pd decapita l'avversario Laforgia 


In un post sul caso Canfora l'avvocato candidato in quota M5S al Comune di Bari è ritratto senza testa. Scontro e scuse 


ANNARITA DIGIORGIO 


E Solo due giorni fa si erano 
promessi amore eterno Miche- 
le Laforgia e Vito Leccese, i due 
candidati sindaco del defunto 
campo largo a Bari. Prima le 
primarie fatte saltare a due gior- 
ni dai gazebo da Laforgia per 
bocca di Giuseppe Conte, con 
l'accusa neanche troppo vela- 
ta che clan mafiosi, o politici 
che comprano voti, avrebbero 
fatto vincere il candidato del 
Pd Leccese. Poi il tentativo ven- 
doliano di trovare un soluzio- 
ne unitaria con un terzo nome, 
e l’ottuagenario Nicola Cola- 
ianni trasformato nel Laceren- 
za di Bari. Alla fine la decisione 
di andare ognuno per se al pri- 
mo turno, annunciando però 
sin da ora convergenza al se- 
condo. Il Pd a questo punto, 
pur essendo spaccato a Bari tra 
i due candidati, dal Nazareno 
ha confermato pieno sostegno 
a Leccese. Schlein infatti ha fat- 
to dall'inizio l'errore di schiera- 
re da Roma tutto il partito se- 
condo l'indicazione che le ave- 
va dato Decaro, piuttosto, co- 
me si fa alle primarie, lasciare 
liberi gli elettori ai gazebo e poi 
sostenere unitariamente il vin- 
citore. Ma Elly per non lasciare 
Conte unico protagonista dei 
gazebo, e per non perdere i vo- 
ti dei due cacicchi baresi alle 
europee, ha seguito i loro desi- 
derata, venendo schiacciata da 
Conte su tutta la linea. 


PURGHE SOVIETICHE 


La promessa di una campa- 
gna elettorale pulita e senza 
colpi bassi tra Pd e 5 stelle è 
durata meno di un giorno. A 
lanciare il primo drone è stato 
il Partito Democratico. Marte- 
dì, durante l'udienza predibat- 
timentale peril processo di Lu- 
ciano Canfora a Bari, dove il fi- 
lologo che ha insultato Giorgia 
Meloni e gli ucraini era accom- 


»] 


pari Democratico 


Il post del Pd in cui si vede al centro il professor Canfora e sulla destra il suo difensore Laforgia senza testa 


pagnato dal suo legale e candi- 
dato sindaco Michele Laforgia, 
ilpdha fatto partire dal Nazare- 
no un post su Instagram di soli- 
darietà a Canfora tagliando la 
testa all'avvocato Laforgia. Do- 
po aver riesumato la salma di 
Berlinguer sulle tessere Pd, rie- 
sumano quella di Stalin con la 
censura. La cosa non è passata 
inosservata, e l'avvocato Lafor- 
gia ha subito richiamato il futu- 
ro alleato: «Quando ho visto 
questa foto mi è venuto un tuf- 
fo al cuore. È un post sul sito 
Instagram del Partito Demo- 
cratico nazionale. Ci sono an- 


che io, a destra della foto, ma 
senza testa. Sarà certamente 
un caso, una coincidenza. Ma 
a me ha fatto impressione lo 
stesso». Il prossimo passo sono 
le purghe sovietiche, e da Bari 
lo mandano in Siberia. 

A ribellarsi anche Titti De Si- 
mone, presidente del Pd bare- 
se, e anche lei a contratto sotto 
la Regione come statista del 
presidente Emiliano, ma che 
sostiene Laforgia: «Mi dispiace 
che il mio partito prenda scivo- 
loni di questo tipo, tutti sanno 
che Michele Laforgia è il difen- 
sore del Prof. Canfora e soprat- 


tutto che non si fa tagliare la 
testa da nessuno. Direi al Pd, 
basta con i tagliatori di teste, 
basta con queste pratiche cen- 
sorie, ritorniamo alla politica». 
Volano gli stracci, mentre Fa- 
bio Romito, il candidato del 
centrodestra, prosegue la sua 
campagna elettorale tra i quar- 
tieri. Il vero scontro però è sul 
livello regionale. Elly Schlein è 
stata categorica e ha imposto a 
Emiliano un cambio di passo 
dicendo, chiaramente: «Stop 
agli indagati e ai trasformisti». 
Emiliano martedì ha riunito 
una riunione di maggioranza, 


dove erano assenti i consiglieri 
regionali 5 stelle, passati all’op- 
posizione. Presenti invece quel- 
li di di Azione, a conferma che 
sono loro a tenere in piedi Emi- 
liano. 


MAGGIORANZA BALLERINA 


«La maggioranza in Consi- 
glio regionale sta in piedi solo 
grazie ai voti dei consiglieri di 
Azione», ha detto il senatore 
renziano Ivan  Scalfarotto. 
«Non capisco come sia possibi- 
le che Calenda non tolga il sup- 
porto alla maggioranza di Emi- 
liano: quella che ha combattu- 
to il Tap, che ha sabotato Ta- 
ranto, che non ha fatto argine 
al disastro della xylella. La mag- 
gioranza contro la quale ci sia- 
mo schierati insieme alle regio- 
nali del 2020». A quella riunio- 
ne ha partecipato il coordinato- 
re della lista civica di Emiliano, 
l'ex senatore di Fi Michele Boc- 
cardi. E un altro ex forzista è 
ancora assessore, Gianni Stea. 
Per questo Emiliano non potrà 
mai seguire l'indicazione del 
Nazareno (il pd pugliese inve- 
ce lo comanda lui: persino il 
segretario regionale dem è suo 
vice capo di gabinetto). 

Del resto Schlein continua a 
tenere nel gruppo parlamenta- 
re Claudio Stefanazzi, ex capo 
di gabinetto di Emiliano con- 
dannato in primo grado per fi- 
nanziamento illecito. A questo 
punto il governatore piuttosto 
che subire i comandi del Naza- 
reno, preferisce inseguire M5S. 
Ha detto di voler accettare il 
protocollo di legalità presenta- 
to da Conte, ma che nessuno 
ha mai letto. Nel frattempo ha 
promesso di nominare assesso- 
ri due magistrati, che con lui 
sarebbero tre: più che una 
giunta una corte di cassazione. 
Il modo certo per fermare le in- 
chieste della procura: ingloban- 
do a sé anche quella. 
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AVELLINO 


Fx sindaco rosso 
in manette 
per corruzione 


Gianluca Festa, Pd 


MM [carabinieri di Avelli- 
no, coadiuvati da unità ci- 
nofile del Comando com- 
pagnia della Guardia di Fi- 
nanza di Capodichino, 
hanno dato esecuzione a 
un'ordinanza di custodia 
cautelare agli arresti do- 
miciliari a carico del sin- 
daco dimissionario di 
Avellino, Gianluca Festa, 
ex Pd, eletto nel 2019 so- 
stenuto da quattro liste ci- 
viche, e di due architetti. 

Le indagini hanno avu- 
to origine in più denunce, 
poi oggetto di approfondi- 
menti investigativi, attra- 
verso il ricorso sia a tecni- 
che tradizionali di indagi- 
ne che alle più evolute for- 
me di captazione. Agli atti 
dell'inchiesta c’è una foto 
che ritrae Festa mentre 
cerca di fare sparire il suo 
computer dall'ufficio del 
Comune, per cancellare 
eventuali prove della cor- 
ruzione. La commissione 
parlamentare Antimafia 
ha chiesto gli atti delle re- 
centi inchieste di Avellino 
e di altri Comuni. 


A Cerignola un caso simile alle coop dei Soumahoro 


Truffa sui migranti, si dimette consigliere dem “ 


PAOLO FERRARI 


E Non poteva mancare un politi- 
co di sinistra nella nuova indagine 
contro lo sfruttamento dei cittadini 
extracomunitari in agricoltura. Ad 
essere coinvolto questa volta è Cele- 
stino Capolongo, consigliere comu- 
nale del Pd a Cerignola. Il politico 
dem è finito nella maxi inchiesta 
“Farm Gosthers” condotta dalla 
guardia di finanza e coordinata dal- 
la Procura di Foggia. 

Capolongo, secondo gli inquiren- 
ti, avrebbe fatto parte di una asso- 
ciazione a delinquere che si occu- 
pava da unlato di erogare contribu- 
ti per false giornate lavorative in 
aziende agricole fittizie e dall'altro 
di introdurre nel territorio naziona- 
le centinaia di extracomunitari. Il 
meccanismo era molto semplice, 
con quattro società “fantasma” 


create ad hoc che si occupavano di 
assumere fittiziamente braccianti 
agricoli e che poi percepivano i sus- 
sidi da parte dell'Inps. 

L'associazione, composta da 
una ventina di persone, fra cui di- 
versi imprenditori ed anche un po- 
liziotto, si sarebbe anche attivata 
per favorire l'immigrazione clande- 
stina. Alcuni extracomunitari, infat- 
ti, avrebbero pagato 3mila euro a 
testa in cambio di false promesse 
di assunzione da parte di queste so- 
cietà inesistenti ed ottenere così il 
permesso di soggiorno in Italia per 
motivi di lavoro. Grazie all’interven- 
to della guardia di finanza, molte di 
queste istanze di ingresso sono sta- 
te bloccate. 

Capolongo avrebbe avuto un 
ruolo centrale in quanto funziona- 
rio dell'Inps, fornendo informazio- 
ni sempre aggiornate sull’iter per 


percepire le indennità previdenzia- 
li e garantire la loro immediata li- 
quidazione. La truffa all'Inps am- 
monterebbe a circa 5 milioni di eu- 
ro. Il suo operato, si legge nell’ordi- 
nanza di custodia cautelare firma- 
ta dal gip, sarebbe consistito in «un 
pronto ausilio in violazione dei do- 
veri pubblicistici per tutte le istanze 
indebitamente remunerate per rap- 
porti fittizi denunciati dal sodali- 
zio». 

La liquidazione delle indennità 
assistenziali, prosegue il gip, sareb- 
be quindi avvenuta «tanto in ragio- 
ne proprio del ruolo da questi rico- 
perto all'interno dell'Inps, con im- 
possibilità di essere surrogato da 
chiunque altro, e nella piena consa- 
pevolezza del proprio apporto cau- 
sale al programma del sodalizio». 

«Sebbene l'inchiesta non abbia 
nulla a che fare con l’attività politi- 


ca e amministrativa», ha fatto sape- 
re ieri il locale segretario del Pd, Da- 
niele Dalessandro, «ho condiviso 
con Capolongo l'opportunità delle 
dimissioni per tutelare il buon no- 
me dell'istituzione comunale, del 
Partito democratico e dello stesso 
Capolongo. Ho provveduto anche 
a sospenderlo dal Pd come tessera- 
to, in attesa che la questione venga 
chiarita». Il sindaco di Cerignola, 
Francesco Bonito, ha espresso mas- 
sima fiducia nelle istituzioni inqui- 
renti. «I fatti contestati», ha precisa- 
to, «non riguardano comunque l'at- 
tività amministrativa, e che in ogni 
caso sarà in tempi brevi valutato 
ogni aspetto politico della vicen- 
da», augurandosi che «l'interessato 
possa dimostrare la sua estraneità 
ai fatti». Alle ultime elezioni Capo- 
longo aveva preso più di 300 prefe- 
renze. 
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Il caso del libro «Transmania» 
In Francia 


vietato dubitare 
dei dogmi Lgbtq: 
bavaglio anche 
per le femministe 
più dure e pure 


MAURO ZANON 


il partito della censura e delle 

scomuniche, anche ai danni 
di chi è nato è cresciuto nella sua 
famiglia, ma oggi prende le distanze 
dai nuovi dogmi wokisti. Dora Mou- 
tot, responsabile di una pagina Insta- 
gram sul piacere femminile, “T'as 
joui?” (“Hai avuto un orgasmo?”) se- 
guita da mezzo milione di persone, 
e Marguerite Stern, ex Femen diven- 
tata famosa per i suoi collage contro 
i femminicidi, hanno appena pubbli- 
cato un libro, Transmania, per de- 
nunciare le derive dell'ideologia 
trans, un virus che si sta infiltrando 
in tutte le sfere delle società e vuole 
imporre l’idea che essere donna o 
uomo è soltanto una sensazione e 
non una realtà corporale. 

Il libro, dove le due femministe de- 
nunciano anche il busi- 
ness malsano delle transi- 
zioni di genere, è appena 
stato pubblicato dalle edi- 
zioni Magnus. E per pub- 
blicizzarlo sono state 
stampate una serie di ma- 
nifesti grande formato. 
Tuttavia, la promozione 
di Transmania sui pan- 
nelli pubblicitari JCDe- 
caux per le strade di Pari- 
gi e Lione, iniziata pochi 
giorni fa, è già stata stop- 
pata: a causa delle pressioni delle as- 
sociazioni trans e delle giunte so- 
cial-ecologiste delle due città. 

«La transfobia è un reato. Non c’è 
spazio per l'odio dell'altro nella no- 
stra città. Parigi non è la vetrina di 
questo odio crasso. Solleciterò JCDe- 
caux per chiedere il ritiro di questa 
pubblicità», ha tuonato su X Emma- 
nuel Grégoire, vice della sindaca pa- 
rigina Anne Hidalgo. Grégoire ha 
reagito a un post pubblicato da Kam 
Hugh, drag-queen che ha partecipa- 
to alla prima stagione della trasmis- 
sione “Drag Race France”, nel quale 
quest’ultima ha denunciato «la pub- 
blicità apertamente transfoba» del li- 
bro di Moutot e Stern, aggiungendo 
che tale promozione è una «vergo- 
gna perla nostra città e il Paese all’al- 
ba delle Olimpiadi». 

JCDecaux, in un batter d'occhio, 
si è sottomesso alle richieste del Co- 
mune parigino, rimuovendo uno 
per uno i manifesti di Transmania e 
presentando le sue “scuse” alle per- 
sone “ferite” dalle affiche. Dora Mou- 
tot ha reagito agli attacchi denun- 
ciando «un atto di censura basato su 
supposizioni piuttosto che sull’anali- 
si dei contenuti», nonché «un oscu- 


I a sinistra francese si conferma 


rantismo che cerca di mettere a tace- 
re ogni pensiero critico». E ancora: 
«Il nostro libro non è transfobo, e in 
nessun momento diffonde l’odio 
dell'altro e delle persone trans». 
Transmania, ha sottolineato Mou- 
tot, «è un'inchiesta approfondita», 
in particolare su «alcuni attori che 
incitano alle transizioni di genere e 
traggono profitto da esse». Per Mar- 
guerite Stern, Grégoire «non sa quel- 
lo che fa», ma ha agito sotto la pres- 
sione di «quindici associazioni 
trans», esperte in «molestie» e «mi- 
nacce». 

Sulle orme della giunta Hidalgo, 
anche il sindaco di Lione, Grégory 
Doucet, ha ottenuto da JCDecaux la 
rimozione dei manifesti dall’arredo 
pubblicitario urbano. L'assessore al- 
la sicurezza di Lione, Mohamed Chi- 
hi, ha fatto sapere inoltre di aver in- 
viato una lettera alle associazioni 
Lgbtq locali per ribadire 
l'impegno della giunta a 
promuovere «l’inclusio- 
ne, la diversità e il rispet- 
to dei diritti». Ma non il 
rispetto della libertà 
d'espressione, a quanto 
pare. 

Nel gennaio del 2023, 
Moutot e Stern hanno 
lanciato una piattaforma 
online, Femelliste (Fem- 
minilista), accompagna- 
ta da un manifesto, per 
riunire le voci di chi si oppone all’at- 
tivismo transgender e alle nuove 
mode fluid. «Femelliste si batte per 
la valorizzazione della femminilità 
(il fatto di essere una femmina), per 
far riconoscere la realtà della sessua- 
zione, gli interessi delle donne di- 
nanzi all'ideologia trans», si legge 
nel manifesto. E ancora: «Essere 
una donna non è una sensazione 
ma una realtà corporale. Il femmini- 
smo si è impantanato nella teoria 
queer, secondo cui essere una don- 
na è un genere prima di essere una 
realtà biologica». 

Le due militanti si sono ispirate in 
particolare alla psicologa Nicole 
Roelens, all’attivista inglese Posie 
Parker e al filosofo francese Raphaél 
Enthoven, che in diverse occasioni 
hanno impiegato il termine “femmi- 
nilista”. Ma da quando hanno lan- 
ciato il sito, emancipandosi dal setta- 
rismo transgenderista, sono diventa- 
te infrequentabili, non più degne di 
essere considerate femministe. La 
censura di cui sono ora vittime a Pa- 
rigi e a Lione è soltanto l’ultimo epi- 
sodio di un clima di terrore Lgbtq 
che non tollera dissidenze. 
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LIBERE OPINIONI 


La direttiva Ue su abitazioni ed emissioni 


LA FOLLE EURO-UTOPIA 

DI VOLER RIDEFINIRE 
INSIEME ALLA CASA GREEN 
LA LIBERTÀ DELL'UOMO 


ROBERTA ADELAIDE MODUGNO 


adottato la cosiddetta direttiva sul- 

le “case green”, con sostanziali 
modifiche rispetto al progetto origina- 
le, grazie all’infaticabile impegno di 
Confedilizia con il suo presidente Gior- 
gio Spaziani Testa, che dal 2021 si bat- 
te contro gli eccessi dell’ecologismo. 
L'obiettivo del provvedimento è l’effi- 
cientamento energetico nel settore im- 
mobiliare entro il 2030 e l'ideale delle 
emissioni zero di CO2 per il 2050. 
“Ideale”, per l'appunto, nel senso che 
l’ambientalismo dell’Unione Europea 
fa pensare al sogno della realizzazione 
di un mondo perfetto, ad emissioni ze- 
ro che non abbia alcun impatto sui 
mutamenti climatici, dando, per scon- 
tato, tra l’altro che questi ultimi siano 
di origine antropica. Dal sogno all’in- 
cubo, tuttavia, il passo è breve. L'uto- 


| 1 Parlamento europeo ha da poco 


pia si trasforma in realtà dando luogo 
ad un mondo distopico nel quale tutto 
ciò che gli esseri umani hanno di più 
caro al mondo viene calpestato. 

Ad alcuni potrà sembrare una pro- 
spettiva davvero troppo tragica! In fon- 
do a cosa ambisce l'Unione Europea? 
A limitare danni ambientali nel setto- 
re edilizio e immobiliare in generale, 
per una buona causa, in fondo. In real- 
tà, però, tutta l'Europa è responsabile 
solamente del 7% di emissioni di CO2. 


VIOLAZIONE DEL DIRITTO 


Il cuore del problema della direttiva 
“case green” è che si tratta di una chia- 
raviolazione dei diritti di proprietà pri- 
vata degli individui. Così come è stata 
approvata, se non modificata e recepi- 
ta dai Paesi membri, obbligherebbe i 
proprietari di immobili a effettuare in- 
terventi estremamente costosi sulle lo- 


LA FOTO DEL GIORNO 
IL VULCANO E L’AURORA 


Non si ferma l'eruzione del vulcano del villaggio di Grindavik, in Islanda. 
Anzi, giunta al ventottesimo giorno, ci regala uno straordinario spettacolo 
con l'esplosione di lava che si unisce all’aurora boreale, causata 
dall'interazione di particelle cariche di origine solare (il vento solare) con la 
ionosfera terrestre (l'atmosfera tra i 100-500 km). Questa è la seconda 
eruzione più lunga del vulcano di Grindavik delle sette avvenute negli ultimi 
tre anni, dopo quella del Fagradalsfjall del 2021, durata sei mesi (LaP) 


Un piano per reinserire chi esce di prigione 


SOLO IL LAVORO SALVA 
I DETENUTI DAL CARCERE 


EMILIO ALBERTARIO 


iecimila detenuti in più rispetto 
D alla capienza nei 189 peniten- 
ziari di tutta Italia; altri 120mila 
che scontano la pena all’esterno e 90mi- 
la almeno che stanno per andare dietro 
le sbarre. All’amministrazione dello Sta- 
to costano più di tre miliardi di euro 
l’anno. Numeri allarmanti che descrivo- 
no una situazione sempre più in difficol- 
tà nel rispondere al dettato dell'articolo 
27 della Costituzione, secondo il quale 
«le pene non possono consistere in trat- 
tamenti contrari al senso di umanità e 
devono tendere alla rieducazione del 
condannato». 
Tutto bello e auspicabile se il tasso di 


po nta A _ 


criminalità nel nostro Paese non rima- 
nesse ancora alto, tra reati commessi 
da italiani e stranieri, ma soprattutto se- 
gnato da un forte tasso di recidiva. Per 
mitigare il fenomeno delle porte girevo- 
li - l’entra/esci di prigione - Cnel e mini- 
stero della Giustizia fanno squadra per 
aprire un canale virtuoso tra carcere e 
società civile portando il lavoro, la for- 
mazione, l'istruzione al centro del pro- 
getto che vede protagoniste le imprese, 
i sindacati e il volontariato. Accade mol- 
to spesso che il lavoro abbia un impatto 
positivo sulla riduzione dei reati. La pre- 
senza di alcuni imprenditori, ancora po- 
chi, nelle nostre carceri è un elemento 
che fa incontrare domanda e offerta, so- 
prattutto per coloro che hanno pochi 


Detenuti impegnati in un lavoro di manutenzione del verde pubblico (LaPresse) 
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ro case, pena vedere svalutarsi il pro- 
prio immobile e coloro che non aves- 
sero i mezzi per affrontare tali spese 
sarebbero infine costretti a svendere 
le loro abitazioni, con ogni probabilità 
a potenti società che le trasformereb- 
bero in unità abitative da affittare. 

I proprietari, quindi non sarebbero 
più tali. Si creerebbero enormi spere- 
quazioni tra i proprietari di case di 
nuova costruzione o ristrutturate e co- 
loro i cui immobili non rientrassero 
nella categoria energetica indicata 
dall'Unione Europea. 


A RISCHIO 


Seguendo l'insegnamento di Friedri- 
ch von Hayek (1899-1992), premio No- 
bel per l'economia nel 1974, controlla- 
re e limitare il diritto di proprietà priva- 
ta degli individui non può affatto esse- 
re considerata una cosa di poco conto. 
Di fatto si tratta di ledere l’intera liber- 
tà dell'essere umano. La proprietà pri- 
vata, in questo caso di un immobile, è 
in realtà un mezzo per realizzare finali- 
tà soggettive della nostra vita, per rea- 
lizzare i nostri valori. 

Limitare il nostro diritto di proprietà 
privata vuol dire limitare le nostre op- 
portunità di vita, toglierci la libertà di 
scegliere i valori in cui credere, i “no- 
stri” valori. L'Unione Europea si confi- 
gura, quindi, come un grande pianifi- 
catore centralizzato che si suppone on- 
nisciente, e che, non potendo tenere 


conto delle preferenze di vita dei singo- 
li, deve irregimentare tutti, deve deci- 
dere ciò in cui dobbiamo credere. Con- 
trollando la nostra proprietà controlle- 
rà anche tutti i nostri fini, controllerà 
la nostra libertà. In definitiva la follia 
ecologista si traduce nella violazione 
di un diritto umano fondamentale, la 
proprietà privata, dal quale dipende la 
nostra libertà in quanto esseri umani 
che appartengono solo ed esclusiva- 
mente a loro stessi. Gli esseri umani 
hanno dei diritti, primo fra tutti quello 
di essere proprietari di se stessi. Volen- 
do prendere sul serio tale diritto, la di- 
rettiva europea appare davvero stri- 
dente e inquietante. 


IL GRANDE PIANIFICATORE 


Infine, l’idea del grande pianificato- 
re onnisciente che detta dall’alto nor- 
me valide per qualunque angolo d’Eu- 
ropa non ha alcun senso. Sempre se- 
guendo la prospettiva hayelkiana, sap- 
piamo che la conoscenza non può es- 
sere tutta concentrata in un'unica figu- 
ra o istituzione, ma che è dispersa tra 
miliardi di persone. Ci sono conoscen- 
ze di circostanze di tempo, di luogo, di 
spazio che possono essere note solo a 
livello di comunità locali, anche picco- 
lissime, in un'ottica di estremo decen- 
tramento che dovrebbe valere anche 
per qualunque questione riguardi 
l’ambiente. 
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mesi da scontare e tornano liberi ma 
senza mezzi di sostentamento. 

Un obiettivo ambizioso quello del mi- 
nistro Nordio e del presidente del Cnel, 
Brunetta per puntare alla agognata “re- 
cidiva zero”. Il riconoscimento del lavo- 
ro e della sua giusta remunerazione se- 
condo i contratti collettivi possono con- 
tribuire a contrastare la capacità attratti- 
va della criminalità organizzata. 

Il carcere e la società che è “fuori” 
restano due mondi distanti che non rie- 
scono a dialogare, diffidenti uno dell’al- 
tro. D'altronde l'offerta formativa e rie- 
ducativa non è in linea con le richieste 
di figure professionali e di mestieri, utili 
ai territori. Ci si mette poi inevitabil- 
mente l’assurda burocrazia italica che 
blocca ulteriormente gli sbocchi occu- 
pazionali. Poche e confuse le notizie sul 
capitale umano racchiuso nelle 189 car- 
ceri sparse in Italia, ci si accorge che di 
un detenuto su due non si conosce il 
titolo di studio e che nel segmento degli 
stranieri arriviamo a due su tre. E anco- 
ra: di un terzo della popolazione carce- 
raria non è dato sapere se, dove o quan- 
do abbiano mai svolto una attività di 
lavoro. 

All’inizio abbiamo parlato di tre tipo- 
logie di reclusi: quelli in cella, quelli che 
sono in esecuzione penale esterna e 
quelli che stanno per entrare in carcere 
dopo una sentenza definitiva. Per que- 
sti tre stock vanno pensati tre diversi 
tipi di trattamento. Un universo compli- 
cato di quasi trecentomila soggetti, più 
uomini che donne, che potrebbe essere 
ben trattato al fine di un reinserimento 
nel mondo del lavoro, facendolo con- 
fluire in un enorme database informati- 


co a disposizione delle reti di imprendi- 
tori e delle molte iniziative in grado di 
creare occupazione. 

Mancano soprattutto le sinergie an- 
che se le idee ci sono state e anche le 
proposte, ma spesso scoordinate e inuti- 
li ai fini di una occupazione, se non pro- 
prio stabile, almeno dignitosa. 

C'è bisogno di spazi per le aule di 
studio e formazione e di strumentazio- 
ni tecnologiche. Ad esempio, quando 
un grande ente cambia tutti i suoi com- 
puter potrebbe usare la buona pratica 
di donarli ad uno o più istituti peniten- 
ziari. L'informatizzazione è il volano 
del successo di ogni iniziativa destinata 
a formare nuovi lavoratori soprattutto 
quelli privati temporaneamente della li- 
bertà. Anche la Cei con il cardinale Zup- 
pi sottolinea che il tempo sospeso della 
pena deve essere utilizzato per la riabili- 
tazione e il reinserimento.Tutto questo 
progetto ha bisogno del sostegno di nor- 
me legislative che il Cnel, per sua mis- 
sione costituzionale (art.99) insieme al 
ministero della Giustizia sta preparan- 
do. E per tenere perennemente acceso 
un faro sull'emergenza carceri verrà isti- 
tuito, sempre al Cnel, un segretariato 
permanente per mettere in contatto im- 
prenditori, reti sociali, istituzionali, ter- 
zo settore che vogliono puntare soprat- 
tutto su una cultura imprenditoriale 
per chi si prepara a rientrare in pista. Ci 
troviamo di fronte ad un cambio di pro- 
spettiva dove le istituzioni mettono alla 
prova il sistema carcere e il tessuto del- 
le imprese. Ancora un tentativo, per cer- 
ti versi una scommessa, che si vince tut- 
ti insieme dentro e fuori le mura di un 
carcere. 
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L'immagine premiata al World Press Photo 2024 e lo scatto che riprende una delle vittime del 7 ottobre portata via su un suv 


Lo scatto celebrato e quello dimenticato 
Se un premio fotografico 


diventa propaganda 


CARLO NICOLATO 


ll a pietà di Gaza”, come 
l'hanno immediata- 
mente battezzata, ha 

vinto il World Press Photo 2024, 

il più prestigioso premio di foto- 

giornalismo a livello mondiale. 

La foto, diciamolo subito a 
scanso di equivoci, è straordina- 
ria. Tecnicamente non partico- 
larmente fortunata, ha tuttavia 
dalla sua uno dei pregi maggio- 
ri che un'immagine può avere, 
quella di raccontare una storia 
anche se di quella storia si vede 
solo una minima parte. È una 
rappresentazione, quasi una in- 
terpretazione della realtà, ovve- 
ro qualcosa che si avvicina più 
all’arte che al fotogiornalismo. 

La foto, scattata dal reporter 
della Reuters Mohammed Sa- 
lem, mostra una donna, Inas 
Abu Maamar, mentre culla il 
corpo di sua nipote di cinque 
anni, Saly, morta insieme a sua 
madre e sua sorella quando un 
missile israeliano ha colpito la 
loro casa a Khan Younis in otto- 
bre. 

Di loro non si vede nulla, 
niente del viso, solo la mano 
della donna che regge la testa 
del corpo senza vita della bam- 
bina infagottata nel velo fune- 
bre. Tocca il cuore, se non si 
prova nulla guardando questa 
foto vuol dire che un cuore 
nemmeno l’abbiamo. 


IL DUBBIO 


Il dubbio tuttavia è che sia sta- 
ta scattata proprio per tale sco- 
po, per toccare le corde del do- 
lore di chi la guarda e che la 
giuria del World Press Photo 
l'abbia scelta con la stessa finali- 
tà. Sia chiaro, non mettiamo in 
dubbio la veridicità dell'imma- 
gine, di storie come quella di 
Inas e Saly ce ne sono e ce ne 
saranno altre in questa guerra, 
quello di cui sospettiamo è che 
ci sia una certa dose di artificio, 
che la posa della “pietà” insom- 
ma non sia del tutto casuale. 

Non è peraltro la prima volta 
che accade. La stessa foto sim- 


bolo del fotogiornalismo di 
guerra, quella di Robert Capa 
che ritrae il miliziano della guer- 
ra civile spagnola nell’esatto 
istante in cui viene colpito a 
morte, è stata ciclicamente so- 
spettata di montatura. Ci sono 
studi che lo dimostrano, come 
altri studi che dimostrano il con- 
trario, e la verità probabilmente 
non la sapremo mai. Rimane la 
foto, straordinaria, che è diven- 
tata un simbolo. Dandola per 
autentica tale immagine aveva 
un pregio indiscutibile: il foto- 
grafo al momento dello scatto 
si trovava lì, in mezzo alla batta- 
glia. E una vera fotografia di 
guerra, fotogiornalismo puro, 
cosa che la “pietà di Gaza” non 
è. 


L'ALTRA IMMAGINE 


Sulle pagine di questo giorna- 
le qualche settimana fa abbia- 
mo parlato di un’altra fotogra- 
fia premiata in quel caso dalla 
Missouri School of Journalism, 
quella del corpo inerme della 
ragazza israeliana Shani Louk 
che viene portato via su un pick 
up dai terroristi di Hamas il 7 
ottobre. Nel commentarla ab- 
biamo sostenuto che non si sa- 
rebbe dovuto premiarla non 
tanto per la foto in sé, ma per- 
ché il fotografo che l’ha scatta- 
ta, Ali Mahmoud, era “embed- 
ded” ai terroristi, quindi in qual- 
che modo complice di un mas- 
sacro che sapeva a priori sareb- 
be avvenuto. Tuttavia per auten- 
ticità la fotografia di quella ra- 
gazza uccisa e poi fatta a pezzi 
(riconosciuta solo da un fram- 
mento osseo del cranio) vale 
più o meno quella di Capa. Il 
reporter era lì, documentava 
istante del massacro. 

Insomma, nessuno mette in 
dubbio la bellezza della foto di 
Mohammed Salem, ma pro- 
prio perché “troppo” bella e 
molto poco fotogiornalistica, 
puzza lontano un miglio di pro- 
paganda. 

Una sola cosa hanno in comu- 
ne tale fotografia e quella scatta- 
ta il 7 ottobre, sia Shani Louk 


che la piccola Saly, così come 
sua madre e la sorella, non sa- 
rebbero morti se Hamas non 
avesse attaccato a tradimento i 
civili israeliani. Ma questo con- 
cetto nelle fotografie premiate 
da World Press Photo non pas- 
sa, le scelte fatte dal prestigioso 
premio invece assecondano 
subdolamente un unico mes- 
saggio, e cioè che Israele è il so- 
lo responsabile di tanta soffe- 
renza. 


SCELTE CASUALI? 


Tra le immagini premiate ce 
ne sono altre due relative allo 
scontro in Medio Oriente, citate 
con due menzioni speciali. Le 
fotografie in questione, sostie- 
ne il World Press Photo, «riflet- 
tono la gravità della guerra tra 
Israele e Hamas nel 2023, 
l'estrema sofferenza dei civili e 
il suo impatto politico globale». 

La prima è stata scattata il 7 
ottobre, o i giorni successivi, e 
rappresenta un ufficiale delle 
forze di sicurezza israeliane che 
perlustra il sito del festival musi- 
cale Supernova alla ricerca de- 
gli effetti personali delle vittime 
dell’attacco di Hamas, la secon- 
da mostra invece una residente 
di al-Zahra, cittadina nella Stri- 
scia di Gaza, che cammina tra 
le macerie delle case distrutte 
dagli attacchi aerei israeliani. 

La prima lascia totalmente in- 
differenti, scattata da troppo 
lontano, gli effetti personali che 
brillano al sole del tramonto si 
intravedono appena tra decine 
di bottigliette di plastica. «Se le 
tue foto non sono abbastanza 
belle», osservò una volta pro- 
prio Capa, «allora non sei abba- 
stanza vicino». 

In questa foto non c'è nulla 
che giustifichi quello che inve- 
ce viene mostrato con successo 
nella seconda, le case distrutte 
dai bombardamenti israeliani, 
le vite interrotte dei civili palesti- 
nesi testimoniate da qualche 
suppellettile e giocattolo tra le 
macerie. 

Una scelta casuale? 
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ESTERI 


Guerra al terrorismo 


Via libera dagli Stati Uniti 
all’attacco finale a Gaza 


Ma c'è lo stop sull’Iran 


La grande paura per la bomba degli Ayatollah. Intanto arriva il veto degli americani 
alla richiesta della Palestina di diventare membro a pieno titolo delle Nazioni Unite 


ARSENALI A CONFRONTO 


AMEDEO ARDENZA 


E La guerra all'Iran al mo- 
mento non ci sarà. Lo avreb- 
be assicurato il governo israe- 
liano all’amministrazione 
Usa venendo incontro alle ri- 
chieste di una Casa Bianca in- 
teressata a gettare acqua sul 
fuoco, anche elettorale, del 
Medio Oriente. Israele do- 
vrebbe dunque astenersi dal 
colpire l'Iran: il condizionale 
è d'obbligo perché se gli ira- 
niani dovessero di nuovo sca- 
tenare un'offensiva contro lo 
stato ebraico come fatto nella 
notte fra sabato e domenica 
scorsi quando ha esploso cen- 
tinaia fra droni, missili da cro- 
ciera e missili balistici all'indi- 
rizzo delľ “entità sionista”, il 
governo israeliano di Benja- 
min Netanyahu non potreb- 
be che difendersi attaccando. 
Le prove generali di guerra fra 
i pasdaran dell'ex Persia e le 
Israeli Defense Forces (Idf) so- 
no comunque servite a en- 
trambe le parti: Israele ha con- 
dotto un realistico - e perico- 
loso - controllo di qualità del 
proprio sistema di difesa anti- 
missile declinato nelle sue ar- 
ticolazioni Iron Dome (la cu- 
pola di ferro) per i missili con 
gittata da 4 a 70 chilometri, 
David Sling (la fionda di Davi- 
de) per quelli fino a 300 km, e 
Arrow 3 - sistema che Israele 
ha di recente venduto alla 
Germania - capace di inter- 
cettare i missili balistici. 


MANOVRE CONGIUNTE 


Teheran da parte sua ha 
concluso un'esercitazione mi- 
litare congiunta con le forze 
che da anni foraggia, arma e 
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utilizza contro Israele (come 
gli Huthi in Yemen ed Hezbol- 
lah in Libano). Il recente scon- 
tro ha ache fatto chiarezza nel- 
la regione: e se per lo Stato 
ebraico il sostegno di Usa e 
Regno Unito era scontato, 
molto meno lo era quello sau- 


dita; allo stesso modo la Tur- 
chia di Recep Tayyip Erdogan 
ha gettato la maschera atlanti- 
sta vietando ai caccia Usa di 
sorvolare il proprio spazio ae- 
reo per aiutare Israele. 

In cambio dell'impegno a 
non colpire Teheran, Israele 


WITHUB 


si sarebbe guadagnato la luce 
verde a intervenire militar- 
mente contro Rafah. La città 
sul confine fra l'enclave pale- 
stinese e l’Egitto è considera- 
ta l’ultima roccaforte di Ha- 
mas. Il “Movimento islamico 
di resistenza”, è opinione co- 


Una batteria di Iron Dome per i missili con gittata da 4 a 70 km. Per 
quelli fino a 300 km c’è David Sling e Arrow 3 per missili balistici (Afp) 


mune in Israele, non sarà 
sconfitto se prima le Idf non 
interveranno a Rafah dove so- 
no asserragliati i capi di Ha- 
mas, gli ultimi battaglioni del 
gruppo terrorista e dove pro- 
babilmnente sono trattenuti 
gli ultimi ostaggi israeliani an- 
cora in vita. Per mesi la comu- 
nità internazionale si è messa 
di traverso a Israele asseren- 
do che l'intervento militare 
contro la sovraffollata Rafah 
si sarebbe trasformato in una 
crisi umanitaria: nelle ultime 
settimane gli israeliani hanno 
invece favorito il ritorno dei 
civili verso il nord della Stri- 
scia. Ma soprattutto la posta 


conflitto regionale con l'Iran 
che già minaccia di modifica- 
re il suo programma nuclea- 
re, che ha ufficialmenti obietti- 
vi solo civili, per puntare aper- 
tamente all’atomica fa trema- 
re i polsi a molte cancelliere 
internazionali. 


VITTIME E MEDIATORI 


In questo scenario ieri il Qa- 
tarha recitato la parte del Pae- 
se offeso per le pressioni rice- 
vute da Israele e Usa, delusi 
dall'esito nullo della media- 
zione qatariota. L'ambasciata 
dell’emirato negli Usa ha ri- 
cordato ieri che «incolpare e 


in gioco adesso è più alta: un minacciare il mediatore non 


ANDREA MORIGI 


E Il colosso tecnologico statuniten- 
se Google ha licenziato 28 dipendenti 
che avevano preso parte ad uno scio- 
pero di 10 ore negli uffici dell'azienda 
a New York e Sunnyvale, in Califor- 
nia, contro la cooperazione con il go- 
verno e le forze armate israeliane. Lo 
riferisce il quotidiano New York Post, 
che cita una nota aziendale. Durante 
la protesta i dipendenti pro-Palesti- 
na, che indossavano la keffiah, aveva- 
no occupato anche l’ufficio di un diri- 
gente dell'azienda. Nove di loro sono 
stati arrestati dalla polizia, mentre il 
licenziamento è stato comunicato 
agli interessati nella serata locale di 
ieri. 

Google ha riferito di «un piccolo» 
gruppo di dipendenti facinorosi che 
«è entrato e ha distrutto alcune delle 
nostre sedi». Dopo «aver respinto nu- 
merose richieste di lasciare i locali, le 


Protestavano contro la collaborazione con Gerusalemme 
Google licenzia 28 manifestanti violenti 


forze dell'ordine si sono impegnate a 
rimuoverli per garantire la sicurezza 
dell'ufficio», ha proseguito la società, 
annunciando di aver svolto «indagini 
individuali che hanno portato alla 
cessazione del rapporto di lavoro per 
28 dipendenti». 

La sigla che ha animato la protesta, 
'No tech for apartheid', contesta la 
versione dei fatti fornita da Google, 
affermando che la società ha licenzia- 
to persone che non avevano parteci- 
pato direttamente. L'organizzazione 
ha pubblicato foto e video sui social 
media che mostrano i lavoratori negli 
uffici di Google con cartelli e seduti 
sul pavimento mentre intonano slo- 
gan. 


Google sostiene che i dipendenti 
abbiano «occupato uffici, sfigurato 
proprietà e impedito fisicamente il la- 
voro di altri Googlers (dipendenti di 
Google)». Tale condotta, secondo 
l'azienda, «non ha spazio nel nostro 
luogo di lavoro e non sarà tollerata». I 
dipendenti licenziati contestavano in 
particolare un contratto da un miliar- 
do e 200 milioni di dollari ottenuto da 
Google, noto come «progetto Nim- 
bus», per la fornitura al governo e alle 
forze armate israeliane di servizi web, 
di cloud computing e di intelligenza 
artificiale. L'azienda precisa che il 
progetto «non è destinato a utilizzi al- 
tamente sensibili, classificati o milita- 
ri collegati ad armamenti o servizi 


d'informazione». 

Quando però sono i palestinesi a 
impegnarsi nell'industria bellica, i lo- 
ro sostenitori non si scandalizzano af- 
fatto. Non almeno per quei circa 200 
rifugiati di Gaza che le autorità della 
repubblica russa della Cecenia, nel 
Caucaso settentrionale, hanno sele- 
zionato per andare a lavorare in una 
fabbrica che assembla veicoli d’assal- 
to utilizzati dai combattenti ceceni in 
Ucraina. Finora, i profughi erano stati 
impiegati presso istituzioni mediche 
nella Repubblica a maggioranza isla- 
mica. 

Ma poiché a Gaza non si concepi- 
sce una netta separazione fra gli ospe- 
dali, le caserme, gli arsenali e le polve- 


riere, la nuova destinazione delle 
maestranze è lo stabilimento di Che- 
chenavto, dove si producono i “Jihad 
Mobiles”, veicoli d'assalto modellati 
sui fuoristrada convertiti utilizzati dal- 
le truppe russe in Siria. Gli operai, spe- 
rimentando il socialismo islamico, 
«diventeranno cittadini a pieno titolo 
della Repubblica, riceveranno lo sti- 
pendio e verseranno i contributi pensio- 
nistici insieme a tutti noi», ha affermato 
il ministro dell'Industria e dell'Energia 
della Repubblica, Adam Khakimov. È 
stato rispettato così l'impegno di trovare 
lavoro ai rifugiati palestinesi del leader 
ceceno Ramzan Kadyrov, un fedele al- 
leato del Cremlino il cui governo è stato 
segnato da una serie di violazioni dei di- 
ritti, ha espresso sostegno alla Palestina 
dopo la risposta militare di Israele all’at- 
taccoo di Hamas del 7 ottobre 2023, che 
ha causato oltre 1.200 vittime e il rapi- 
mento di 250 persone. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ESTERI 


venerdì 
19 aprile | 
2024 | 


Libero 15 


VII Patih Lido t UIL 
IO IP MARE) 
IV AL E AA D NA U 
i spl Aiai. SALATA 
è costruttivo». A scaldarsi a 
bordo campo nel ruolo di 
“mediatore” - le virgolette so- 
no di rigore - è subito scesa in 
campo la Turchia di Erdogan, 
paladino dei palestinesi e sto- 
rico fustigatore di Israele, di 
recente indicato come paese 
“terrorista” e “genocida”. 

In serata gli Usa hanno bloc- 
cato con il veto la bozza di ri- 
soluzione del Consiglio di Si- 
curezza Onu che raccomnda- 
va l'adesione piena della Pale- 
stina. Il testo ha ottenuto 12 
voti a favore (Algeria, Russia, 
Cina, Francia, Guyana, Sierra 
Leone, Mozambico, Slovenia, 
Malta, Ecuador, Sud Corea, 
Giappone), 2 astensioni 
(Gran Bretagna e Svizzera) e 
il no degli Stati Uniti. 
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Summit dei capi di governo 


Sanzioni europee contro Teheran 
Golpite le fabbriche di missili 


A Bruxelles ribadita la necessità della soluzione a due Stati. Michel promette armi a breve per Kiev: 
«Abbiamo aumentato le nostre capacità di difesa in termini di produzione. Ma dobbiamo fare di più» 


MAURIZIO STEFANINI 


E Cerano dubbi sulla sua 
capacità di arrivare a una in- 
tesa, ma alla fine il Consiglio 
Europeo straordinario e in- 
formale collegato a Bruxel- 
les dalla Presidenza belga ha 
annunciato decisioni su Iran 
e Ucraina. «Abbiamo conclu- 
so l'incontro e siamo uniti 
ancora una volta» secondo il 
presidente Charles Michel. 
Nell'ultimo vertice prima 
delle elezioni europee di giu- 
gno, e in attesa che nella se- 
conda giornata si discutesse 
su competitività europea e 
mercato interno con la pre- 
sentazione del rapporto cu- 
rato da Enrico Letta, è stato 
dunque stabilito che ci saran- 
no sanzioni contro l'Iran: 
«l'idea è di colpire le compa- 
gnie che servono per i droni 
e peri missili». 


MODERAZIONE 


Nel contempo, e pur nella 
condanna dell'attacco irania- 
no, si ricorda che «occorre fa- 
re tutto il possibile per contri- 
buire a portare stabilità nella 
regione ed evitare un'escala- 
tion. Chiediamo a tutte le 
parti di esercitare la massi- 
ma moderazione». «L'Ue 
s'impegna a collaborare con 
i partner per porre fine alla 
crisi di Gaza, anche attraver- 
so il cessate il fuoco imme- 
diato, il rilascio incondizio- 
nato degli ostaggi, la garan- 
zia di un accesso illimitato 
agli aiuti umanitari. L'Unio- 
ne europea resta fermamen- 
te impegnata a favore di una 
pace duratura e sostenibile 
basata sulla soluzione dei 
due Stati». 

Anche per l'Ucraina viene 
garantito da Michel che or- 
mai per l’arrivo delle armi 
«non è questione di mesi, è 
questione di giorni e settima- 


ne». «Sapete che in un perio- 
do di tempo molto breve ab- 
biamo aumentato le nostre 
capacità di difesa in termini 
di produzione. Ma questo 
non basta. Dobbiamo fare di 
più. Stiamo anche cercando, 
se possibile, di utilizzare 
maggiormente le scorte di- 
sponibili, soprattutto nel 
campo dei sistemi di difesa 
aerea». «Non sottovalutiamo 
le sfide sul campo per l'Ucrai- 
na, e sappiamo di avere la 
responsabilità di agire. Vor- 
rei anche insistere sul fatto 
che Zelensky ci ha chiesto di 


fare del nostro meglio per 
cercare di convincere gli Sta- 
ti Uniti a fornire un maggio- 
re sostegno, anche finanzia- 
rio». Collegato in videoconfe- 
renza Zelensky si era ancora 
lamentato che «qui in Ucrai- 
na, nella nostra parte d'Euro- 
pa, purtroppo non abbiamo 
il livello di difesa che abbia- 
mo visto tutti in Medio 
Oriente pochi giorni fa», ri- 
cordando che «tutte le vite 
hanno lo stesso valore». «Il 
Consiglio europeo sottoli- 
nea il bisogno di fornire con 
urgenza sistemi di difesa ae- 


rea all'Ucraina e di velocizza- 
re e intensificare l'invio di tut- 
ta l'assistenza militare neces- 
saria, inclusi munizioni per 
l'artiglieria e missili. Invita il 
Consiglio, in particolare nel 
prossimo summit, e gli Stati 
membri ad assicurare il ne- 
cessario seguito sono state le 
conclusioni adottate. Inoltre 
sono stati accolti con favore 
«i progressi sulla proposta di 
utilizzare gli extraprofitti deri- 
vanti dagli asset congelati 
della Russia a beneficio 
dell'Ucraina» e si sono con- 
dannati fermamente i conti- 


Siparietto fra Ursula von der Leyen, presidente Commissione Ue, e il premier belga Alexander De Croo (Afp) 


nui attacchi aerei e missilisti- 
ci della Russia contro la po- 
polazione civile e le infra- 
strutture civili e critiche 
dell'Ucraina, compreso il re- 
cente intensificarsi degli at- 
tacchi contro il settore ener- 
getico». 

Michel ha parlato anche 
sulle interferenze russe: «c'è 
stato un dibattito molto im- 
portante alla presenza della 
presidente del Parlamento 
europeo. Questa sfida riguar- 
da tutte le istituzioni demo- 
cratiche». I capi di Stato e di 
governo dell'Ue hanno di- 
scusso durante il Consiglio 
europeo anche di un possibi- 
le accordo di partenariato 
con il Libano, esteso alla ge- 
stione dei migranti irregola- 
ri. In vista poi dell'ottava con- 
ferenza di Bruxelles sulla Si- 
ria, il Consiglio europeo «in- 
vita l'Alto rappresentante e 
la Commissione a riesamina- 
re e rafforzare l'efficacia 
dell'assistenza dell'Ue ai rifu- 
giati e agli sfollati siriani in 
Siria e nella regione. Invita 
tutti i donatori a mantenere 
o ad aumentare il livello di 
assistenza nei loro confron- 
ti». 


IL G7 ESTERI 


Intanto ministri degli Este- 
ri del G7, riuniti a Capri, han- 
no annunciato che firmeran- 
no tre diversi comunicati fi- 
nali: uno incentrato sulla cri- 
si in Medio Oriente; uno sul- 
la guerra in Ucraina; uno sul- 
la situazione nell'Indo-Pacifi- 
co ed altre questioni globali. 
Nel terzo comunicato trove- 
rà spazio anche il tema 
dell'intelligenza artificiale, di 
cui si discuterà in maniera 
approfondita anche in occa- 
sione del vertice del blocco 
che si terrà a giugno a Borgo 
Egnazia, in Puglia. 
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Le idee per migliorare l'Unione accolte con poca serenità 
Il Rapportone di Letta fa incavolare tutta l'Europa 


MATTEO LEGNANI 


E Enrico Letta, dopo essere stato al- 
lontanato nel marzo 2023 dalla guida 
del Pd che aveva sprofondato al 19%, 
ha trascorso gli ultimi anni a Parigi e in 
i più recenti sette mesi in giro per capi- 
tali europee, per mettere a punto il 
Rapporto sul futuro del mercato uni- 
co. In missione per contto di Ursula. 
Dopo centinaia di incontri e collo- 
qui in tutti i Paesi membri dell'Unione, 
quel Rapporto è sbarcato ieri al Consi- 
glio europeo, paralizzandone i lavori e 
causando profonde divisioni e spacca- 
ture tra i Paesi più grandi e quelli più 
piccoli e tra quelli occidentali e quelli 
che, fino a trentacinque anni fa, si tro- 


vavano al di là della cortina di ferro, 
nella sfera d'influenza sovietica. 

Nelle intenzioni dell'ex premier ita- 
liano, quella illustrata in anteprima ai 
media mercoledì in una conferenza 
stampa congiunta col presidente del 
Consiglio europeo Charles Michel do- 
veva essere «l'ultima finestra di oppor- 
tunità per mettere fine alla frammenta- 
zione e agire insieme» sul piano finan- 
ziario, delle telecomunicazioni, 
dell'energia e della difesa. 

Su quest’ultimo punto, in particola- 
re, Letta ha definito «una vergogna che 
l'Europa importi il 78% dei suoi arma- 
menti» e ha sollecitato i Paesi europei 
a «finanziare la produzione bellica di 
casa», in una esortazione che e farà 


tutt'altro che felici i suoi compari di 
partito sempre così pacifisti (almeno a 
parole). 

«Siamo arrivati a un punto tale per 
cui non siamo più nella posizione di 
poterci permettere di aspettare» aveva 
spiegato Letta ai giornalisti. Prima del 
suo, un altro Rapporto sull'integrazio- 
ne europea era finito dritto nel casset- 
to: quello presentato nel 2010 da un 
altro ex premier italiano, Mario Monti. 

E quello made by Letta rischia la 
stessa fine: al Consiglio di ieri, quella 
che doveva essere una discussione sul 
futuro dell'Ue si è trasformata in una 
sorta di rissa che ha mandato in stallo 
il Consiglio, nel tentativo di emendare 
il testo sul mercato dei capitali, che ha 


creato una profonda spaccatura fra 
piccoli e grandi Stati: Cipro contro la 
Germania, il Lussemburgo contro l'Ita- 
lia, la Lettonia contro la Francia. 

Nessuno dei piccoli Paesi, da Cipro 
a Lussemburgo a Malta, vuole dei pas- 
si avanti sul mercato di capitali, per- 
ché vuole continuare a proteggere la 
propria sfera di autonomia finanziaria, 
che gli permette di guadagnare risorse 
e libertà economica rispetto ad un'ar- 
monizzazione che invece la presiden- 
za del Consiglio sta cercando di porta- 
re avanti. 

Il secondo motivo di divisione è 
un'armonizzazione delle leggi sul falli- 
mento delle imprese, e anche in que- 
sto caso tutti i piccoli paesi dai Baltici a 


Cipro e Malta si sono trovati contro i 
grandi Stati europei, dalla Germania 
alla Francia all'Italia. 

Il terzo riguarda una supervisione 
da parte di Bruxelles dei primi due 
punti. Dunque una sorta di piccola ces- 
sione di sovranità finanziaria che inve- 
ceviene rifiutata da quegli Stati che og- 
gi godono nel mercato dei capitali di 
una libertà di cui sono molto gelosi. 

Le necessità future dell'Ue non pos- 
sono più essere finanziate con un bi- 
lancio che rappresenta l’un percento 
del bilancio europeo, ha poi fatto nota- 
re detto l'ex premier. «Credo sia chiaro 
a tutti. Dobbiamo capire da dove pren- 
dere i soldi e cosa dovremo aggiunge- 
re a tutto questo, perchè la transizione 
costerà di più, la difesa costerà di più e 
penso che anche l'allargamento, inte- 
so come sostegno ai Paesi che ora so- 
no beneficiari netti, probabilmente 
avrà un costo». 
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Volevano boicottare l’invio di armi all’Ucraina 


Due spie russe arrestate in Germania 


Tedeschi al servizio del GRU volevano colpire la base americana a Grafenwoher. Nel mirino anche l'industria Rheinmetall 


MIRKO MOLTENI 


E È scattato un allarme spio- 
naggio in Germania e nei Pae- 
si della NATO, dopo l'arresto 
in Baviera di due cittadini rus- 
so-tedeschi. Sono accusati di 
lavorare per il servizio segreto 
militare russo GRU, spiando 
installazioni militari in territo- 
rio tedesco e progettando at- 
tentati per sabotare le fornitu- 
re di armi per l'Ucraina. 

La notizia è stata diffusa ie- 
ri, mai due sospetti agenti del 
Cremlino sono stati catturati 
mercoledì dalle forze speciali 
della polizia federale tedesca 
a Bayreuth. Sono stati identifi- 
cati dagli inquirenti come Die- 
ter S., di 39 anni, e Alexander 
J., di 37 anni, e le loro case e 
posti di lavoro sono stati per- 
quisiti. Alla notizia, il segreta- 
rio della NATO Jens Stolten- 
berg, dal vertice G7 di Capri, 
ha detto: «Abbiamo assistito a 
tentativi di spiare le infrastrut- 
ture dei sistemi NATO. Quin- 
di stiamo assicurando la mas- 
sima vigilanza e adottando le 
azioni necessarie per preveni- 
re qualsiasi vulnerabilità nei 
nostri sistemi». Per la ministra 
degli Interni tedesca Nancy 
Faeser «è un caso serio di spio- 
naggio. I nostri addetti alla si- 
curezza hanno evitato possibi- 
li attentati dinamitardi per col- 
pire gli aiuti militari all’Ucrai- 
na. Non ci lasceremo spaven- 
tare». 


L’EX COMBATTENTE 


Dieter è ritenuto il più peri- 
coloso dei due. Avrebbe inizia- 
to nell'ottobre 2023 a passare 
informazioni e fotografie rela- 
tive a basi e industrie di armi 
in Germania a una persona le- 
gata al servizio russo GRU. 
Classico schema dello spio- 
naggio, un informatore di pri- 
ma mano si relaziona a un co- 
siddetto “controllore”, il qua- 
le fa da ufficiale di collegamen- 
to che ritrasmette le informa- 
zioni, tramite canali sicuri, al 
quartier generale. Dieter 
avrebbe spiato e fotografato 
installazioni militari, sistemi 
di trasporto e strutture indu- 
striali «allo scopo di organizza- 
re attentati esplosivi per sabo- 
tare il supporto all'Ucraina». 

Fra gli obbiettivi, la base 


dell'US Army a Grafenwoher, 
dove i militari ucraini vengo- 
no addestrati a impiegare i 
carri armati pesanti america- 
ni M1 Abrams, di cui sono sta- 
ti finora forniti a Kiev 31 esem- 
plari, ma 4 sono già stati di- 
strutti in battaglia. Probabile 
che nel suo mirino ci fossero 
anche industrie tedesche co- 
me la Rheinmetall, che produ- 
ce per l'Ucraina munizioni 
d'artiglieria e rimette in sesto 
vecchi cingolati Marder da in- 
viare al fronte. 

Dieter è accusato anche di 
“terrorismo internazionale” 
perché dal 2014 al 2016 avreb- 
be combattuto nelle milizie 
russofone della secessionista 
Repubblica del Donetsk con- 
tro l’esercito ucraino. Il suo 
complice Alexander avrebbe 
iniziato solo un mese fa, nel 
marzo 2024, a collaborare con 
Dieter, per cui la sua posizio- 
ne sarebbe meno grave. 

E l’ultimo di molti casi di pe- 
netrazione del GRU in Occi- 
dente. Il GRU, fondato fin dal 


L’INSEMINAZIONE DELLE NUVOLE NON C'ENTRA 


La sede del GRU, la direzione del Dipartimento Intelligence, a Mosca (AFP) 


1918 sotto Lenin, non ha mai 
cambiato nome, né è mai sta- 
to depotenziato, dopo la fine 
dell'Unione Sovietica, favorito 
dall'essere meno noto del 
KGB, questo divisosi nel 1992 
nel controspionaggio FSB e 
nel servizio estero SVR. Al 
GRU si attribuisce l'avvelena- 
mento dell’esule russo Sergej 
Skripal nel 2018 a Salisbury, 
egli stesso ex-agente venduto- 
si agli inglesi. 

La Germania è stata spesso 
infiltrata dal GRU, accusato 


nel 2020 dalla cancelliera An- 
gela Merkel di averle decripta- 
to il cellulare. Nel 2021 un 
ex-ufficiale della Bundeswehr 
fu accusato di aver passato al 
GRU piani dell'edificio del 
Bundestag. Il 22 dicembre 
2022 fu arrestato perfino un uf- 
ficiale dei servizi tedeschi 
BND, noto come Carsten L., 
per aver passato soffiate ai rus- 
si. Sempre nel 2022, gli olande- 
si scoprirono che un agente 
del GRU, Sergej Cherkasov, 
aveva tentato di infiltrarsi nel- 


la Corte Criminale Internazio- 
nale dell'Aja sotto falsa identi- 
tà, sedicente brasiliano Viktor 
Muller Ferreira. 


NEGARE L’EVIDENZA 


Dopo l'arresto di Dieter e 
Alexander, il ministro della 
Giustizia tedesco, Marco Bu- 
schmann, ha affermato che 
«la strategia terroristica di Pu- 
tin non ha possibilità con 
noi». La ministra degli Esteri 
tedesca Annalena Baerbock, 
oltre a promettere che «non 
permetteremo a Putin di por- 
tare il suo terrore in Germa- 
nia», ha convocato l'ambascia- 
tore russo a Berlino, Sergej Ne- 
chaev. Dall'ambasciata russa 
s'è risposto con un comunica- 
to: «Non sono state presenta- 
te prove che indichino questi 
piani degli arrestati né i loro 
possibili collegamenti con 
strutture russe. Consideriamo 
questa iniziativa una provoca- 
zione». 
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Dubai allagata 
Ripresi i voli 
all'aeroporto 


BM Su Dubai martedì sono caduti 
142 millimetri di pioggia rispetto a 
94,7 millimetri che si registrano 
mediamente in un anno. Le inon- 
dazioni seguite hanno paralizzato 
gli Emirati Arabi Uniti e altri Paesi 
arabi del Golfo Persico, provocan- 
do interruzioni nel settore dei tra- 
sporti. Il ministero delle Comuni- 
cazioni dell’Emirato assicura che 
entro oggi le operazioni dell’aero- 
porto internazionale di Dubai, il se- 
condo più trafficato al mondo per 
numero di passeggeri riprenderan- 


no a pieno regime. 


Alcuni teorici del complotto han- 
no chiamato in causa la tecnica 
detta “inseminazione delle nuvo- 
le”, utilizzata per provocare preci- 
pitazioni in caso di siccità, ma i me- 
teorologi avevano osservato la per- 
turbazione in arrivo nei giorni pre- 
cedenti e negano che si tratti di un 
fenomeno artificiale. (AFP) 


PIANO DEL CREMLINO 


Varsavia sventa 
un attentato 
contro Zelensky 


MI I servizi segreti 
dell'Ucraina e della Polo- 
nia hanno arrestato un 
agente russo che stava 
prrogettando un attenta- 
to contro il presidente 
ucraino Volodymyr Ze- 
lensky. Lo ha reso noto 
il Servizio di sicurezza 
ucraino (Sbu) su Face- 
book. 

Si tratta di un cittadi- 
no polacco che aveva il 
compito di comunicare 
alla Russia le informazio- 
ni riguardanti il sistema 
di sicurezza dell'aero- 
porto polacco di 
Rzeszow-Jasionka. Le in- 
formazioni servivano 
per organizzare un at- 
tentato contro il presi- 
dente ucraino durante 
la sua permanenza in 
Polonia. I funzionari del- 
lo Sbu e i pubblici mini- 
steri ucraini hanno av- 
vertito la parte polacca, 
consegnando le prove 
chiave nel caso. 

Secondo l'inchiesta, il 
sospettato, Pawel K., di 
propria iniziativa, aveva 
stabilito spontaneamen- 
te contatti con rappre- 
sentanti del comando 
delle forze armate russe 
e li aveva informati della 
sua disponibilità a lavo- 
rare a favore dell’intelli- 
gence militare russa. 

L’agente russo è stato 
identificato e arrestato 
sul territorio della Polo- 
nia con l’accusa di «di- 
sponibilità ad agire a fa- 
vore dei servizi segreti 
stranieri». Il tribunale di 
Varsavia ha posto l’uo- 
mo in custodia cautela- 
re. 

L'indagine viene con- 
dotta dall'Agenzia per la 
sicurezza interna sotto 
la supervisione della 
Procura nazionale della 
Polonia. 
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Fermato un 29enne con problemi psichiatrici 
Due bambine accoltellate davanti a una scuola di Strasburgo 


MAURO ZANON 
PARIGI 


BM In Francia, ormai, si registra un accoltella- 
mento al giorno. Ieri, poco dopo le 14, un 
trentenne ha aggredito con un coltello 
un'adolescente di 11 anni e una bambina di 6 
a Souffelweyersheim, comune a nord di Stra- 
sburgo. La prima vittima è stata accoltellata 
davanti al complesso scolastico Dannenber- 
ger, la seconda nei pressi di un parco situato a 
poche decine di metri. Entrambe sono state 
subito trasportate all'ospedale e, fortunata- 
mente, sono fuori pericolo di vita. Un adole- 


scente, Malak, intervistato da France Bleu Al- 
sace, ha raccontato di aver assistito all’aggres- 
sione della prima vittima, descrivendo l’assali- 
tore come un uomo che indossava una giacca 
e dei jeans blu: «Ha afferrato la mia amica, le 
ha graffiato un po’ la guancia con un piccolo 
coltello che aveva un manico di legno, poi è 
scappato». Malak ha aggiunto che l’aggresso- 
re «borbottava qualcosa». 

La ministra della Giustizia francese, Nicole 
Belloubet, ha denunciato un «nuovo atto in- 
sopportabile», manifestando il suo sostegno 
alla ragazza e alla bambina ferite, oltre che 
alle loro famiglie. Subito dopo i fatti, ha reagi- 


to anche il sindaco di Souffelweyersheim, 
Pierre Perrin. «Siamo sotto choc. Non pensa- 
vamo che potessero accadere queste cose in 
un piccolo villaggio vicino a una grande città, 
dove la situazione è relativamente tranquilla. 
Perché questo individuo è venuto qui ad attac- 
care i nostri figli? Non lo so», ha raccontato 
sconcertato il primo cittadino di Souffelweyer- 
sheim. 

Secondo quando riportato da BfmTv, l'ag- 
gressore, senza precedenti penali ma affetto 
da problemi psichiatrici, è stato arrestato dai 
membri della gendarmeria nazionale. Una 
fonte vicina alle indagini ha dichiarato a 


BfmTv che l’uomo aveva già trascorso tre pe- 
riodi in strutture specializzate e non era più in 
cura dal novembre 2023. Secondo la stessa 
fonte, aveva tentato il suicidio nel 2022. 

In seguito all’attacco, tutti gli alunni delle 
scuole di Souffelweyersheim sono stati tempo- 
raneamente confinati. E durante il confina- 
mento, stando a quanto rivelato da France 
Bleu Alsace, un'adolescente di 14 anni di una 
scuola situata accanto al luogo dell’aggressio- 
ne avrebbe avuto un infarto. L’adolescente, 
che frequenta il Collège des Sept Arpents, è 
stata trasportata in gravi condizioni all’ospe- 
dale di Hautepierre. «Il personale della scuola 
le ha prestato il primo soccorso e ha chiamato 
i servizi di emergenza», ha scritto la prefettura 
in un comunicato. Sui fatti di ieri, è stata aper- 
ta un’inchiesta affidata alla gendarmeria. 
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ATTUALITÀ 


ERMINIO DIODATO 


Ha perso sette mesi di li- 
bertà - cinque in carcere e 
due ai domiciliari - e 
un'azienda che fatturava 
400mila euro l’anno. Gli 
hanno tolto la dignità, gli 
amici sono spariti e la vita 
è diventata un inferno per 
colpa di un'accusa infa- 
mante (detenzione di dro- 
ga a fini di spaccio) e so- 
prattutto falsa, poi smenti- 
ta dalla sentenza di assolu- 
zione «con formula pie- 
na». Ma tutto questo incu- 
bo, per lo Stato italiano, va- 
le soltanto 60mila euro. È 
l’inquietante vicenda di Fr- 
minio Diodato, 62 anni, 
una storia di malagiusti- 
zia e sofferenza, angoscia. 
E di un risarcimento ridi- 
colo. 


segue dalla prima 


ALESSANDRO DELL'ORTO 


(...) calpestata, per non esse- 
re stato creduto, per aver 
perso tutto ciò per cui ho la- 
vorato una vita. La vittoria è 
che abbiano riconosciuto 
una seconda volta che ave- 
vo ragione». 

Più la rabbia o la felici- 
tà? 

«L'emozione: sono due 
giorni che piango». 

Che lavoro fa ora? 

«Aiuto una piccola azien- 
da di meccanica pesante e 
giro l’Italia. Ho cambiato cit- 
tà: da Vergiate (Varese ndr) 
sono andato a vivere a Ca- 
priate, in provincia di Berga- 
mo. Non ce la facevo più a 
stare là dove è successo tut- 
to». 

Perdoni la domanda di- 
retta: quanto guadagna? 

«Circa 2.500 euro al me- 
se». 

E prima di essere travol- 
to da questa vicenda? 

«L'azienda fatturava 
400mila euro l’anno, ne met- 
tevo da parte 4.500 al mese». 

Di cosa si occupava? 

«Riparazione di carrelli 
per il cibo negli aerei. Mi ero 
messo in proprio nel 2013, 
avevo buoni contatti a Mal- 
pensa. Ma all’inizio è stata 
dura: per un anno e mezzo 
ho dormito nei bagni del ca- 
pannone per risparmiare e 
pagare gli stipendi. Poi ho 
trovato un'importante azien- 
da svedese che mi ha dato 
lavoro e gli affari sono cre- 
sciuti sempre più, avevo sei 
dipendenti e due ingegneri. 
E due giorni prima del caos 
avevo firmato un contratto 
che prevedeva l'assunzione 
di altre due persone». 

Già, il caos. È la mattina 
del 23 luglio 2020. Che suc- 
cede? 

«Mi telefonano dal com- 
missariato di Gallarate e di- 
cono di andare in azienda. 
Arrivato, chiedono se cono- 
sco un ragazzo albanese so- 
prannominato Beppe. Dico 
di sì, che l’ho assunto per fa- 
re da badante a mio fratello 
schizofrenico e gli ho per- 
messo di utilizzare i capan- 
noni per tenere del suo ma- 
teriale di lavoro». 

Quindi aveva le chiavi? 

«No, il magazzino era sem- 
pre aperto, non c’era niente 
da rubare. Poi mi spiegano 


«Nessun risarcimento 
mi restituirà i 5 mesi 
in cella da Innocente» 


L'imprenditore accusato di spaccio di droga e poi assolto: 
«La mia azienda fatturava 400mila euro e ha chiuso, 

gli amici sono spariti. Lo Stato mi darà 60mila euro, 

ma non c’è cifra che mi possa ripagare per questo incubo» 


che grazie a una telefonata 
anonima l'hanno beccato 
mentre usciva dall'azienda 
con un pacco di marijuana. 
E che dopo una perquisizio- 
ne hanno trovato, nascosti 
in un carrello frigorifero, più 
di due kg di stupefacenti (er- 
ba e cocaina ndr) e una pi- 
stola. Dico che non ne so 
niente, ma non ci credono. 
E mi portano in caserma». 
La arrestano subito? 


«Mi prendono le impron- 
te digitali e capisco che si 
mette male, anche perché 
so come vanno le cose aven- 
do fatto il carabiniere per 11 
anni. Solo a quel punto deci- 
do di chiamare un avvoca- 
to». 

E si ritrova in cella. 

«In isolamento per 10 gior- 
ni con un'ora d’aria quoti- 
diana, ma senza poter incon- 
trare nessuno per il Covid. 


IL 54ENNE TROVATO CON TRE COLTELLI 
Fermato in San Pietro un pericoloso ricercato negli Usa 


Moises Tejada, 54 anni 


Mi sembra di impazzire, 
non dormo più e sono co- 
stretto a prendere tranquil- 
lanti. Penso alle persone che 
mi conoscono, mi vergogno 
per quello che mi sta succe- 
dendo, mi mancano la mo- 
glie e i due figli. Scusi, mi sto 
commuovendo...». 

«dopo l'isolamento la 
spostano? 

«Vengo trasferito in una 
cella doppia. Poi mi conta- 


E La questura di Roma indaga per capire le intenzioni di 
Moises Tejada, il 54enne statunitense fermato e arrestato in 
Vaticano, a San Pietro, perché trovato in possesso di tre 
coltelli. L'uomo era stato fermato mercoledì 10 aprile dagli 
agenti dell’ispettorato Vaticano, mentre si trovava nei bagni 
sotto al colonnato destro di Piazza San Pietro. Una volta in 
commissariato, e fatte le dovute verifiche con i colleghi de- 
gli Stati Uniti, è emerso che il 54enne era ricercato nello 
Stato di New York per vari reati oltre ad essere classificato 
come un soggetto altamente pericoloso e violento. Agli 
agenti italiani ha spiegato di aver combattuto sul fronte 
ucraino prima di arrivare nel nostro Paese. E la domanda è 
come abbia fatto. Ora è detenuto nel carcere di Regina Coe- 


li per il possesso delle armi. 


GLI ERRORI 


Il colpevole 

mi ha scagionato 
dopo 10 giorni, 
ma nessuno 

lo ha ascoltato 

Il problema 
della giustizia 
italiana? Troppi 
magistrati 

sono impreparati 


gio e vado nel reparto Covid 
con altri due detenuti e infi- 
ne mi portano in un’altra se- 
zione». 

Perché quella smorfia? 

«Non c'è la doccia e per 
lavarmi utilizzo l’acqua cal- 
da del radiatore mescolan- 
dola in un secchio a quella 
fredda del rubinetto». 

Finché il 15 dicembre 
2020, dopo 145 giorni, vie- 
ne mandato ai domiciliari 
dove resterà fino al 17 feb- 
braio 2021. Chiuda gli oc- 
chi: che ricordi le restano 
della prigione? 

«Il rumore delle porte in 
ferro colpite dai detenuti, tut- 
ti insieme, per richiamare 
l’attenzione delle guardie. E 
il suono dei manganelli pas- 
sati sulle sbarre per control- 
lare che non siano segate. 
Ma c’è anche qualcosa di 
cui sono orgoglioso». 

Cosa? 

«Sono diventato il rappre- 
sentante dei carcerati italia- 
ni della mia sezione, una 
specie di sindacalista, per co- 
municare con il direttore: 
chiedevamo materassi nuo- 
vie le reti delle porte del cal- 
cetto per mettere fine alle 


continue risse sui gol dubbi. 
Sì, ho fatto l'imprenditore 
anche in galera...». 

Erminio, il 25 gennaio 
2021 il processo e poi la 
sentenza: assolto per non 
aver commesso il fatto. 

«Sarebbe bastato credere 
a Beppe l’albanese, che do- 
po solo 10 giorni ha confes- 
sato, durante un interrogato- 
rio, che la droga era solo sua 
e io non sapevo niente. La 
nascondeva lì per poi portar- 
la in Albania». 

A proposito di droga, lei 
ne ha mai presa? 

«Poca. In questa storia, pe- 
rò, mi ha salvato». 

In che senso? 

«Durante le indagini, per- 
quisendomi la casa, hanno 
trovato una striscia di cocai- 
na su un piattino: tempo pri- 
ma avevo fatto una festa con 
alcuni colleghi. È stata ana- 
lizzata e non era la stessa del 
magazzino, a dimostrazione 
che non c'entravo nulla». 

Diodato, e l'azienda? 

«Chiusa. Mi è stata revoca- 
ta la licenza dell’Enac (Ente 
nazionale per l'aviazione ci- 
vile ndr), i clienti sono spari- 
ti, altre società concorrenti 
hanno fatto girare su inter- 
net le immagini dei carabi- 
nieri all’interno del mio ca- 
pannone e molti contratti so- 
no stati annullati». 

Lei come è cambiato? 

«Ho perso il sorriso. Ero 
uno sempre allegro, di buon 
umore: ora non lo sono 
più». 

Cosa ne pensa della giu- 
stizia italiana? 

«Troppi magistrati sono 
impreparati. E non ascolta- 
no, parlano e basta restando 
delle proprie idee qualsiasi 
cosa avvenga». 

A chi vuole dire grazie? 

«Ai due soli amici veri che 
non sono spariti. Alla mia fa- 
miglia. All’avvocato Concet- 
to Daniele Galati che ha cre- 
duto in me e mi ha salvato. E 
a quelle poche persone buo- 
ne che ancora esistono, co- 
me il fornitore che, nel pie- 
no del caos, di fronte alle fat- 
ture non pagate mi ha detto: 
“Erminio, non ti preoccupa- 
re, ci sistemiamo quando sa- 
rà tutto finito”». 

A chi invece dedica uno 
sguardo - diciamo - di de- 
lusione? 

«Alla proprietaria del ca- 
pannone. Mentre ero in car- 
cere mi ha fatto inviare una 
lettera dal suo avvocato per 
una rata da 1.000 euro di spe- 
se condominiali non paga- 
te. E a chi, in conferenza 
stampa dopo il mio arresto, 
spiegava ai giornalisti che 
trasformavo la cocaina da li- 
quida a solida. Come se fos- 
si laureato in chimica». 

Diodato, cosa suggeri- 
rebbe a chi si dovesse tro- 
vare nella sua situazione? 

«Direi solo: “In bocca al lu- 
po, è tutto un terno al lotto». 

Ultimissima. Cosa se ne 
farà dei 60mila euro? 

«Li investirò per riaprire 
un'attività tutta mia e riparti- 
re da capo. Ma ho già inizia- 
to a mettere da parte un po’ 
di soldi per conto mio: quelli 
dello Stato chissà quando ar- 
riveranno...». 
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La 22enne francese uccisa in montagna 


Il presunto killer di Aosta in overdose 


Teima avrebbe conservato gli antidepressivi ricevuti in cella ingerendoli prima dell’udienza di estradizione. Poi rinviata 


SIMONA PLETTO 


BM Ha conservato, non è da 
escludere, una dopo l’altra, 
le pastiglie di antidepressivi 
che gli infermieri del carce- 
re gli somministravano per 
curarlo. E poche ore prima 
dell'udienza fissata per ieri 
in tarda mattina davanti alla 
Corte d'Appello a Grenoble, 
in Francia, per decidere la 
sua estradizione, le ha ingo- 
iate tutte insieme. Un’over- 
dose di farmaci che se fosse 
voluta, resterebbe per ora in- 
spiegabile, visto che lo stes- 
so Sohaib Teima, il 21enne 
di Fermo arrestato il 10 apri- 
le a Lione e sospettato 
dell’omicidio di Auriane Na- 
thalie Laisne, la 22enne tro- 
vata morta il 5 aprile in una 
chiesetta diroccata in Valle 
d’Aosta, aveva appena dato 
l'assenso per l'estradizione 
in Italia. Il giovane si è senti- 
to male mentre usciva dal 
carcere di Grenoble per esse- 
re trasportato davanti alla 
Corte d'Appello ed è stato ri- 
coverato in ospedale. All’ori- 
gine del malore, secondo 
Corte e avvocato - come ri- 
portano i giornali francesi 
Le Dauphiné Libéré e Le 
Progrès - ci potrebbe essere, 
appunto, un'overdose di an- 
tidepressivi. 

Teima, di origine egizia- 
na, domiciliato a Grenoble e 
residente a Fermo, nelle 
Marche, già a processo per 
atti di violenza contro la 
compagna, ai suoi difensori 
ha negato di essere il respon- 
sabile della morte della 
22enne francese: «Non ho 
ucciso io Auriane». Al suo av- 
vocato, Julien Paris, ha rac- 
contato una versione dei fat- 
ti completamente alternati- 
va a quella dell'omicidio pre- 
meditato per il quale è «gra- 
vemente indiziato» dalla 
procura di Aosta. Una rico- 
struzione su cui i legali non 
lasciano però trapelare det- 
tagli: «Deve essere verifica- 
ta», dice l’avvocata Lucia Lu- 
pi, che lo assiste nel procedi- 
mento penale italiano insie- 
me al collega Igor Giostra. 

Intanto non si trova l’ar- 
ma del femminicidio. 

Ieri mattina le unità cinofi- 


In alto, Auriane Nathalie Laisne, 
la 22enne di Lione trovata 
senza vita in una chiesetta 

abbandonata nei boschi sopra 
Le Valle, in Valle d'Aosta. 

Per l'omicidio è stato fermato 
il compagno, Sohaib Teima. 


le dei carabinieri hanno per- 
lustrato i boschi della zona 
alla ricerca del coltello che 
ha tagliato la gola della ra- 
gazza. Le operazioni si sono 
concentrate tra la vegetazio- 
ne e i ruderi del villaggio 
dell’Equilivaz, disabitato do- 
po una frana caduta nel 
1879. 

L'udienza che era stata fis- 
sata per il 18 aprile sarà pro- 
babilmente rinviata. Quello 
che è catalogato come un 


peer 


femminicidio, potrebbe es- 
sere considerato come l’atto 
finale dei maltrattamenti al- 
la stessa vittima per i quali il 
ragazzo era già a processo in 
Francia. Un elemento, que- 
sto, che potrebbe complica- 
re la procedura per l’estradi- 
zione. Il fermano al momen- 
to è sottoposto a due misure 
cautelari. La prima, che ave- 
va portato al suo arresto la 
sera del 10 aprile a Lione, è 
legata alla violazione del 


controllo giudiziario a cui 
era sottoposto dall’autorità 
francese dal 13 gennaio, do- 
po la denuncia per «violen- 
za domestica e minacce vol- 
te a ritrattare la querela» a 
danno di Auriane. Una inos- 
servanza del divieto di avvi- 
cinarsi alla ragazza appura- 
ta solo dopo che i poliziotti 
italiani, durante un control- 
lo di routine al traforo del 
Monte Bianco, avevano 
identificato la coppia a bor- 


GENOVA, SENTENZA DELLA CASSAZIONE PER GIULIA STANGANINI 


Uccise il figlio e fece la mamma a pezzi: confermati 24 anni 


E 1l figlio di tre anni morto soffocato 
perché di lui non si sopportava il pianto. 
La madre, Loredana Stuppazzoni, ucci- 
sa, il corpo smembrato e nascosto per- 
ché, accortasi che la figlia aveva ucciso il 
nipote (nutrito quasi eslcusivamente 
con omogeneizzati e spesso legato al pas- 
seggino per riposare), aveva iniziato a da- 
re dell’assassina alla figlia. Con le accuse 
di duplice omicidio, distruzione e occul- 
tamento di cadavere, maltrattamenti e 
utilizzo fraudolento del bancomat della 
madre, ieri la Cassazione ha messo la pa- 
rola fine sul caso di Giulia Stanganini (39 
anni) condannata definitivamente a 27 


anni di carcere a quasi quattro anni dai 
fatti, avvenuti nel novembre del 2019, a 
Genova. La donna, dichiarata seminfer- 
ma dai giudici, in fase di indagini prelimi- 
nari venne sottoposta a due perizie. Nel- 
le conclusioni dell'ultima venne dichiara- 
ta capace di intendere e di volere al mo- 
mento degli omicidi ma parzialmente in- 
ferma quando fece a pezzi la madre. Mo- 
tivo per cui la sentenza di ergastolo in 
primo grado è stata poi affievolita in se- 
condo grado. E a nulla è valsa la richiesta 
dell’avvocato difensore, Chiara Mariani, 
che per l’imputata aveva chiesto l’assolu- 
zione per infermità mentale. 


A 
LA 
A 
xl È 


do di un autobus di una 
compagnia “low cost” prove- 
niente dalla Francia. Per 


questo procedimento 
l'udienza è fissata al 3 mag- 
gio. La seconda è la custodia 
in carcere disposta dal gip di 
Aosta, su richiesta della pro- 
cura, che si è tradotta nel 
mandato d'arresto europeo 
notificato a Sohaib l’11 apri- 
le, il giorno dopo il suo fer- 
mo. 

Gli inquirenti francesi, 
con ogni probabilità, hanno 
in mano il telefono del fer- 
mato. L'analisi del dispositi- 
vo potrebbe fornire indica- 
zioni fondamentali alle inda- 
gini. In Italia, gli elementi in 
possesso dei carabinieri del 
reparto operativo di Aosta 
sono altri. Come la ricostru- 
zione dei movimenti della 
coppia, ottenuta incrocian- 
do i dati del loro ingresso in 
Italia, il 25 marzo, con le te- 
stimonianze raccolte a La 
Salle, tra i commercianti a 
cui i due giovani chiedeva- 
no indicazioni per raggiun- 
gere il villaggio disabitato di 
Equilivaz. Lì dove Sohaib, 
dal carcere, continua a ripe- 
tere di non aver ucciso Au- 
riane. 
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Vea TREVISO 


Morto il bimbo 
investito dal papà 
in retromarcia 


E Dopo due giorni di 
ricovero in terapia in- 
tensiva  all’ospedale 
Ca’ Foncello di Trevi- 
so, è morto il bambino 
di un anno e mezzo ar- 
rivato in condizioni di- 
sperate dopo essere 
stato incidentalmente 
investito dal padre in 
retromarcia. Matteo Vi- 
dali, questo il nome 
del piccolo, domenica 
scorsa a Casier (Trevi- 
so) stava rincorrendo 
un pallone quando il 
padre, muovendo l’au- 
to in retromarcia, non 
si è reso conto della 
sua presenza. «Appe- 
na mi sono accorto di 
quello che è successo 
lho preso in braccio e 
l’ho caricato in macchi- 
na e siamo corsi al 
pronto soccorso. Non 
ho pensato a nulla, 
neanche a chiamare i 
soccorsi. Dovevo far 
presto, dovevo salvare 
la vita del mio bambi- 
no. Lo abbiamo preso 
così com'era senza do- 
mandarci se era la co- 
sa giusta. Non si tratta 
di sangue freddo, era 
l’unica cosa che sono 
riuscito a fare. Non 
pensavo a nulla», ha 
raccontato l’uomo alla 
Tribuna di Treviso. 
Una volta in ospedale, 
le sue condizioni sono 
subito apparse gravissi- 
me, fino al decesso per 
le troppe lesioni cere- 
brali. La procura trevi- 
giana ha ordinato l’au- 
topsia sul corpo del 
bambino mentre il pa- 
dre è stato formalmen- 
te indagato per omici- 
dio colposo allo scopo 
di poter svolgere tutti 
gli accertamenti del ca- 
so. 
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Treviso, la giustificazione dei ragazzi: «Fatto per il bene della società» 


Adescavano pedofili per picchiarli e derubarli: sei anni ai «giustizieri» 


CLAUDIA OSMETTI 


E Li hanno condannati (e bisogne- 
rebbe dire “giustamente”, perché la 
giustizia non ha niente a che vedere 
coi giustizieri) a sei anni, tre mesi e 
dieci giorni di carcere. Sono ragazzi, 
ragazzini: uno di loro è addirittura 
minorenne (la sentenza, per lui, è di- 
versa e fa capo alla magistratura mi- 
norile), gli altri due hanno venti e di- 
ciannove anni. Tra il giugno del 2022 
e il febbraio del 2023 hanno seque- 
strato, picchiato e derubato otto uo- 


mini: omosessuali, o con tendenze 
omosessuali, di certo interessati a in- 
contrarsi con bimbi e giovanissimi. 
Per questo sono finiti nella trappo- 
la. Orchestrata in stile To catch a pre- 
dator (che è una docu-fiction 
dell’Nbc americana ancora disponi- 
bile su Youtube): con uno dei tre che 
li adescava nelle chat per gay, diceva 
di avere tredici anni, poi li attirava in 
casolari isolate o zone fuori dalla por- 
tata cittadina e a quel punto arrivava- 
no gli altri. Che minacciavano (persi- 
no con delle armi), sequestravano, ra- 


pinavano, all'occorrenza menavano 
le mani. 

In provincia di Treviso, tra Vedela- 
go e Campigo, a Castelfranco. Quan- 
do la polizia li ha presi, era lo scorso 
febbraio, avevano prelevato un im- 
piegato 50enne, lo avevano appena 
legato e stordito usando un taser, gli 
avevano portato via le chiavi dell’au- 
to e il bancomat. Uno dei tre ragazzi 
stava per andare a uno sportello e 
prelevare qualcosa. «Lo abbiamo fat- 
to per fare del bene alla società e per 
mettere fine a questa piaga», hanno 


detto, dopo. Dopo l'arresto, dopo l'in- 
chiesta, dopo il processo con rito ab- 
breviato. Secondo la difesa sarebbe 
«difficile distinguere i profili delle vit- 
time da quelle dei carnefici. I nostri 
assistiti sono giovani immaturi, ma 
non cattivi ragazzi». 

Però non è questo il punto. Perché 
è vero, un pedofilo, uno che se la 
prende con bambini innocenti, stron- 
zo è e stronzo rimane. Su questo non 
ci piove. Epperò lo Stato di diritto 
non è uno Stato di vendetta, e non è 
nemmeno uno Stato in cui un priva- 


to cittadino (o tre, compreso un mi- 
nore) si autoproclama giustiziere dei 
deboli. Tutt'al più questo è il caos. 

Le otto vittime dei tre ragazzini, in- 
fatti, e di vittime tutto sommato, sì, è 
lecito parlare in questo caso, sono 
già state risarcite. La metà di loro 
(cioè quattro persone) ha rinunciato 
alla costituzione di parte civile; due 
di fatto sono diventate irreperibili 
(impossibilitate a ottenere l’indenniz- 
zo, anome loro è stata effettuata una 
donazione ad alcune associazione di 
volontariato). Gli imputati sono stati 
ammessi al percorso di giustizia ri- 
partiva. 
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ATTUALITÀ 


CHIARA PISANI 


E Ci sono voluti 100 anni ma 
ce l'abbiamo fatta»: sono state 
queste le prime parole di Mari- 
na Marzia Brambilla, la prima 
donna rettrice dell’Università 
degli Studi di Milano, eletta al 
ballottaggio con 1.652 preferen- 
ze (65% del totale) contro le 
645 (25% del totale) ottenute 
dall’altro candidato, Luca Sola- 
ri. L'elezione, che sfonda l’en- 
nesimo tetto di cristallo, la po- 
ne alla guida del più grande ate- 
neo milanese per i prossimi sei 
anni: il suo mandato inizierà il 
primo ottobre e terminerà il 30 
settembre 2030. 

Docente di linguistica tede- 
sca e prorettrice ai servizi per 
gli studenti, Brambilla ha con- 
quistato la maggioranza con il 
suo programma focalizzato ad 
ampliare il diritto allo studio. 
Trai suoi obiettivi, in particola- 
re quello di estendere la fascia 
di non contribuzione per ga- 
rantire il diritto allo studio per 
gli studenti con minori possibi- 
lità economiche, sostenere le 
fasce medie delle famiglie con 
una tassazione più equa e più 
progressiva e aumentare le resi- 
denze universitarie per favori- 
re l’accesso a un numero mag- 
giore di studenti per aiutare il 
Paese, tra gli ultimi in Europa 
per numero di laureati. 


PROGRAMMA 


Tra i punti del suo program- 
ma anche quello di rendere 
Campus Mind e Città Studi 
centri di riferimento a livello 
nazionale e internazionale, va- 
lorizzare la ricerca scientifica, 
creare nuove infrastrutture, 
consolidare i poli di medicina 
con il territorio, rafforzare i rap- 
porti con il sistema sanitario 
nazionale e i poli di ricerca 


Milano, eletta rettrice a maggioranza 


Dopo un secolo la Statale 
nelle mani di una donna 


Marina Brambilla resterà alla guida dell’Ateneo fino al 2030. Auguri dal mondo 
politico e accademico. Lei: «Ci sono voluti 100 anni, ma ce l’abbiamo fatta» 


Marina Brambilla brinda per la nomina a rettrice dell’Università Statale di Milano (LaPresse) 


scientifici, porre attenzione 
agli studenti sia sotto il profilo 
dell'offerta formativa e dei ser- 
vizi e sviluppare il welfare. «Sa- 
ranno sei anni complessi, carat- 
terizzati da transizione ambien- 
tale e digitale, con importanti 
impegni verso il territorio, il 
Paese e Campus Mind», ha 
commentato la neo-rettrice, 
che ha deciso di dedicare que- 


sta vittoria a tutte le donne: 
«Dopo 100 anni possiamo rap- 
presentare anche i vertici del 
nostro ateneo, e io vorrei che 
questo fosse un risultato anche 
per le colleghe, le ricercatrici le 
studentesse. Sappiano che que- 
sto passato che abbiamo eredi- 
tato ha dei confini che andre- 
mo a riscrivere e che saranno 
diversi». 


Confini che in parte stanno 
già cambiando: oltre a Brambil- 
la, sono altri due, su otto, gli 
atenei del capoluogo lombar- 
do guidati da donne: Donatel- 
la Sciuto al Politecnico, e Gio- 
vanna Iannantuoni alla Bicoc- 
ca. In merito alle tensioni negli 
atenei legate alla guerra in 
Israele, Brambilla ha poi ag- 
giunto: «Ci sono stati già alcuni 


incontri di approfondimento 
sulla situazione del conflitto 
israelo-palestinese, ce ne sa- 
ranno altri, ovviamente tutto si 
deve mantenere nell’ambito di 
una discussione che non sfoci 
nella violenza, ma noi andre- 
mo avanti a mantenere forte 
quello che è il ruolo degli Ate- 
nei, che è un ruolo di luoghi 
liberi, di discussione e di con- 
sulta». 


I NUMERI 


Quelle della Statale di Mila- 
no sono state elezioni partico- 
larmente serrate. Nel primo 
turno svoltosi il 3 e 4 aprile scor- 
so, Brambilla aveva ottenuto 
1380 preferenze su 4.851 aven- 
ti diritto: non abbastanza per 
raggiungere la maggioranza as- 
soluta (il 50% più uno dei voti), 
dunque si è dovuti andare ad 
un secondo turno: turno in cui 
sarebbe dovuto andare il pena- 
lista Gianluigi Gatta, giunto se- 
condo con 753 voti, ma inaspet- 
tatamente Gatta aveva deciso 
di ritirarsi dalla competizione. 
AI “ballottaggio” era dunque 
giunto Luca Solari, professore 
di Organizzazione aziendale, 
che si era però fermato a 644 


voti. 

Nata e cresciuta a Milano, 
Marina Marzia Brambilla ha 
iniziato a lavorare per la Statale 
vent'anni fa, dopo essersi lau- 
reata in Lingue e Letterature 
Straniere alla Iulm e Dottorato 
di ricerca in Lingua e Letteratu- 
ra tedesca all’università di Pa- 
via. Oggi è professoressa ordi- 
naria di Lingua e Linguistica 
Tedesca, in servizio presso la 
Statale dal 2003. Ha svolto ne- 
gli anni un'intensa attività di- 
dattica così come una mirata 
attività di ricerca, affiancando 
a queste l'impegno nel servizio 
all'Ateneo, concretizzatosi in 
numerose deleghe e, tra il 2018 
e 2024, nella carica di Prorettri- 
ce delegata alla Programmazio- 
ne e all’Organizzazione dei Ser- 
vizi per gli Studenti. È inoltre 
presidente del Centro Linguisti- 
co di Ateneo, SLAM, che ha 
contribuito a creare e referente 
della rete Pnrr Orientamento e 
delegata del Comitato dei Ret- 
tori delle Università Lombarde 
(CRUL) per l'orientamento, ol- 
tre a rappresentare l'Ateneo 
presso i consorzi CISIA e Alma- 
laurea. Alla neo-rettrice, che su- 
bentrerà al rettore Elio Franzi- 
ni, sono arrivate le congratula- 
zioni, fra gli altri, della ministra 
dell’Università Anna Maria Ber- 
nini: «Le ho telefonato e le ho 
detto che sono certa che insie- 
me proseguiremo quel percor- 
so di consolidamento delle uni- 
versità italiane quali punto di 
riferimento internazionale nel- 
le scienze umane e scientifi- 
che». Anche il presidente del 
Senato, Ignazio La Russa, si è 
voluto congratulare con Bram- 
billa: «Prima donna alla guida 
dell'Ateneo nell'anno in cui La 
Statale raggiunge l'illustre tra- 
guardo dei 100 anni. A lei i più 
sinceri auguri di buon lavoro». 
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21 marzo - 20 aprile 


Saluti al vostro mese zodiacale che 
arriva alla conclusione in una cornice 
astrale con i colori più sgargianti della 
primavera. Magnifica protezione delle 
stelle che incidono sulla vita 
sentimentale, affetti familiari, amicizie. 
Nel segno vi restano Venere e 


specialmente Mercurio che produce un 


movimento esaltante per il lavoro 
praticamente tutti i giorni fino al 15 
maggio. La presenza del Sole in Toro è 
adatta per trattative d'affari, negoziati, 
scambi di idee, ricerche di nuove 
opportunità. 


BILANCIA 


23 settembre - 22 ottobre 


Siete come un gattino bagnato dalla 
pioggia, ma tempo bello o brutto, via 
dalla pazza folla! Sarebbe bello 
festeggiare il primo weekend sotto il 
segno del Toro in un altro posto, nei 
luoghi che vi sono cari o che vi 
piacerebbe scoprire. Adesso avete 


bisogno di una vacanza, è necessario fare 


un pieno di energia. Una volta rilassati e 
in pace con sé stessi, discuterete i 


problemi che si sono presentati nella vita 


di coppia causati da Venere e Mercurio 


contro e che non sono poi così difficili da 
sistemare, nuovo calore dal Sole in Toro. 


TORO 


21 aprile - 21 maggio 


Auguri! 

Oggi inizia il mese del compleanno, 
esattamente alle ore 16 con l'ingresso 
del Sole nel segno, Luna è passata in 
Vergine campo della fortuna, la vita 
aprirà la strada verso la felicità. 

Giove porterà nuove occasioni di 
guadagno e di affermazione, 

Saturno il gusto per grandi affari, 
anche in famiglia sono in preparazione 
avvenimenti che interessano i figli e i 
parenti. 

L'amore avrà la protezione di Venere 
dal giorno 29. 


SCORPIONE 


D 
9, 


23 ottobre - 22 novembre 


Rapporti che cambiano in meglio o in 
peggio, dipende dalla situazione che 
vivete, di sicuro arrivano nuove 
relazioni. 

Professionali o sentimentali, secondo il 
vostro desiderio. Questo è il principale 
significato del Sole in Toro, 
opposizione insieme a Giove e Urano. 
La stagione dell’Ariete, segno del vostro 
lavoro, si conclude in attivo e con alti 
profitti. 

L'amore conta sempre sulla curiosa 
passionalità di Marte, insolita, 
originale. 


22 maggio - 21 giugno 


Il periodo del Toro significa che il 
vostro anno personale si avvia alla 
conclusione, fate un esame delle cose 
realizzate negli ultimi mesi, rinunciate 
ai progetti che non vi soddisfano, 
inventate nuovi affari. Plutone in 
Acquario, pericolo numero uno 
dell’oroscopo generale, per voi è 
positivo, vi rende più sicuri delle vostre 
possibilità e più forti di fronte alle 
difficoltà. Mercurio, astro del lavoro e 
del denaro, vi farà altri regali entro il 15 
maggio, oggi attenti alla Luna in 
Vergine, presenza in casa. 


SAGITTARIO 


23 novembre - 21 dicembre 


Miglioramenti. Dovete spingere 
soprattutto nel lavoro, settore del vostro 
oroscopo che sarà adesso illuminato 
dal Sole in Toro, andate alla ricerca di 
nuove opportunità e nuove 
collaborazioni, Saturno, infatti, disturba 
solo qualche vecchia intesa. Non c'è 
ancora quella esaltazione che dovrebbe 
esserci in amore, ma la coppia è 
certamente più spensierata e la famiglia 
più unita. Venere in magnifico aspetto 
con Mercurio favorisce i viaggi ma vi 
rimprovera: non fate abbastanza per la 
vostra bellezza. 


CANCRO 


\ 7 
22 giugno - 22 luglio 


Il buon grano comincia a spuntare 
dalla terra, Sole passa in Toro 
posizione molto felice per il vostro 
segno, oggi stesso cominciano a 
presentarsi grandi incontri 

per il lavoro e la vita amorosa. 

Certo non mancano battaglie 

nel vostro ambiente 

ma ora vi trovano più forti e motivati. 
Sole e Saturno in sintonia 

fra di loro indicano 

autorità statali, 

solo se starete attenti capirete 
l'importanza di un incontro d'amore. 


CAPRICORNO 
42 


22 dicembre - 20 gennaio 


Sole fonte di tutte le energie in un 
oroscopo passa alle ore 16 in Toro, 
l'aspetto migliore per il vostro segno, 
oggi è forte anche la protezione della 
Luna in Vergine, 

particolarmente bella 

perché cresce di luminosità, porta 
serenità in amore. 

Ma dovete darle una mano, fate tacere 
quel vostro benedetto orgoglio! 

Un romantico viaggio per ritrovare 
tenerezza e passionalità. 

Amicizie, incontri sociali, avvenimenti 
mondani. 


23 luglio - 23 agosto 


Il secondo mese della primavera è il 
regno del Toro, porta sempre 
qualche problema al vostro segno, 
Sole diventa critico, 

il raggio solare si incrocia co Giove e 
Urano nella stessa posizione, 
possono nascere situazioni di alta 
tensione nell'ambiente 

esterno e nella vita domestica. 

Non cercate di giustificarvi 

per quello che fate o 

che avete fatto, in certi momenti è 
meglio il silenzio, andare avanti 
comunque. 


ACQUARIO 


21 gennaio - 19 febbraio 


Con l'ingresso del Sole in Toro, segno 
che esercita una forte influenza sulla 
vita familiare, inizia un aspetto inedito 
con Plutone in Acquario, 
un'esperienza che coinvolge tutti i 
segni e che nessuno di noi ha mai 
vissuto. 

Voi adulti farete qualche conto con il 
passato, voi giovani avete un mondo 
davanti. Un universo. È uno spettacolo 
guardare i vostri occhi, dove c'è ancora 
la traccia di una delusione, Mercurio 
però è così bello, fate un viaggio, 
perdetevi tra la gente... 


24 agosto - 22 settembre 


Era ora! 

Un mese ricco di possibilità nel mondo 
esterno, grazie alla nuova posizione del 
Sole in Toro, dove abbiamo anche 
Giove e Urano, combinazione ideale 
per tutte le vostre iniziative 
professionali e finanziarie. Mercurio 
sempre positivo in Ariete, viaggi e 
contatti con il lontano molto 
interessanti, dovete però dare un tocco 
di modernità al vostro lavoro. In amore 
invece conservate quell'aria un po' 
antica, che assumete quando chiedete 
tenerezza e passione. 


PESCI 


20 febbraio - 20 marzo 


La stagione del Toro inizia con Luna in 
Vergine, opposta ai vostri tre pianeti. 
Ci sarà un momento di tensione nel 
matrimonio e nelle collaborazioni, ma 
il nostro oroscopo apprezza molto 
quello che state facendo in questo 
periodo. 

Non tutti sarebbero capaci di tenere in 
equilibrio la famiglia con le questioni e 
i problemi esterni, dovete però 
diventare più indipendenti. 

Transiti ideali per rendere più bella la 
casa o per trovare un nuovo nido 
d'amore. 
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LUGA ROSSI 


E Francesca Valan, espert 
mondiale di progettazione dei 
colori, dei materiali e delle fini- 
ture, è “color designer” per 
marchi come Brembo, Le- 
chler, Oikos. È socia fondatrice 
del Gruppo del Colore, associa- 
zione italiana per la promozio- 
ne della cultura del colore. La 
sua mostra Red In Italy, prodot- 
ta da Campari, che raccoglie 
icone del design rieditate nel 
colore della passione, il rosso, 
ha fatto il giro dell’Italia. L'ab- 
biamo incontrata per farci “leg- 
gere e tradurre” il Salone del 
Mobile di Milano. 

«Ho visitato lo stand di Ru- 
belli, mi è piaciuto molto l’alle- 
stimento di Formafantasma, 
perché era basato su uno sche- 
ma cromatico davvero contem- 
poraneo. Passi dal colore al tat- 
to, perché la verità non è il colo- 
re, quanto il tatto, per questo 
sarebbe sempre meglio parla- 
re di metacolore o di metama- 
teria, perché il colore è indisso- 
lubilmente legato alla superfi- 
cie. Quello che cerco è la transi- 
zione dall'aspetto visivo a quel- 
lo tattile e, dico la verità, non 
lho trovato in questa edizione 
del Salone del mobile». 

Ha parlato di schema colo- 
re contemporaneo. Quali so- 
no i colori di oggi? Sono natu- 


Il mockup dell’Asso di Picche, riedizione 2024 del modello del 1973 di Pinifarina 


, La kermesse milanese 


«Etico, tattile e di arredo: 
il colore esalta il Salone» 


Francesca Valan, color designer: «La transizione visiva indirizza lo stile e le forme 
degli oggetti. Ed è uno dei punti chiave anche per la progettazione degli ambienti» 


ALBINI 


PANTONE 
5106 


Oggi le problematiche am- 
bientali impongono scelte 
più consapevoli (sostenibi- 
li), orientate a colori che du- 
rino e superino le mode. 

«I colori iconici sono i colori 
propri dei materiali e degli og- 
getti e sono colori senza tem- 
po. Il verde bottiglia, il color ter- 
racotta, le cromie del legno, il 
rosso ciliegia, sono tutti colori 
iconici. Ci sono diverse catego- 
rie di colori iconici: possono es- 
sere funzionali, come l’estinto- 
re e il vetro verde delle bottiglie 
che protegge il vino dalla luce; 
storici, come il colore degli elet- 
trodomestici; materici come i 
colori del marmo, del legno e 
di tutti i materiali». 

Vede questa dimensione 
anticonsumistica al Salone? 

«No, ma ho visto un’altra di- 
rezione di design che giudico 
divertente, il design “surreali- 
sta”. Siamo arrivati al pezzo 
unico, che non nasce per la 
produzione industriale. Ogget- 
ti che piacerebbero a Dalì, che 
non sono il metaverso, ma ser- 
vono per uscire dalla realtà. Il 
design etico è l'opposto». 

Perché? 

«Perché il principio è l’inte- 
grazione, la conservazione, la 
ricerca di un design e di un co- 
lore che duri. Per questo le fini- 
ture sono diventate importan- 
tissime: superfici lucide, opa- 


rali? Hong Chul per Noroo (vernici industriali) firma l’opera “Wonderland” 


«Sì, i colori, oggi, sovvertono 
tutte le regole armoniche del 
passato. Le contraddicono, per- 
ché l'etica ha superato l’esteti- 
ca. I colori di oggi sono i colori 
“giusti”: intendo vero, natura- 
le, sostenibile. Il colore ha di- 
verse dimensioni: quella visi- 
va, quella materica, quella sim- 
bolica, emozionale ed etica. La 
dimensione etica porta l’atten- 


scelte quando decidiamo di in- 
serire un elemento di arredo. 
In uno spazio se coesistono ele- 
menti di colori e di materiali 
diversi questi devono legarsi. 
Non si deve abbinare per forza 
ogni elemento, la dimensione 
etica è più importante delle al- 
tre. È una dimensione che nel- 
le giovani generazioni è molto 


unendo elementi vecchi e nuo- 
vi. Con Lechler abbiamo pen- 
sato a quattro dimensioni eti- 
che del colore, la principale è 
che ogni elemento va integrato 
in un sistema colore, ma non si 
va a modificare per intero il 
progetto, riducendo l'impatto 
degli interventi. Pensa a un cor- 
tile con un muro di mattoni: gli 


Francesca Valan, color designer 


tegrarsi con il muro senza, per 
dire, ricoprire i mattoni, ma 
usando colori che vanno a inte- 
grarsi con quelli già esistenti». 

Quindi il design scompare 
grazie al colore. 

«È il contrario, le scelte eti- 
che fanno sì che il design risal- 
ti. Si chiama armonia di luogo. 
Dai nuovi spazi sono banditi i 


finti marmi non corrispondo- 
no all'esigenza di sintonia con 
la natura delle nuove genera- 
zioni che compiono scelte eti- 
che ed evitano materiali che fal- 
sificano la natura (come una 
ceramica finto legno). Le finitu- 
re diventano un importante te- 
ma di progetto perché dialoga- 
no conla luce, sempre più pro- 


che, metallizzate, trasparenti e 
opalescenti, sono decisive nel- 
la progettazione degli ambien- 
ti. Un tavolino da salotto può 
essere proposto in un colore 
che si adatti a ogni ambiente, 
come il nero, opaco o lucido, 
che diventa uno specchio con 
le luci adeguate, nero vernicia- 
to con sostanze che contengo- 
no sfere di vetro che renderà la 
superficie diamantata e prezio- 


zione sull’eticità delle nostre 
Stile&stiletto 


E In occasione del Salone del 
Mobile re Giorgio riapre le porte di 
Palazzo Orsini, storica sede del 
marchio, a Milano, per presentare 
la nuova collezione Armani/Casa 
“Echi dal mondo”. «Avrei voluto fa- 
re il regista e in fondo ho realizzato 
il mio sogno: il mio modo di vede- 
re lo stile è completo, va dagli am- 
bienti alle persone che lo abitano», 
spiega lo stilista milanese. «Ho im- 
maginato un viaggio “cinematogra- 
fico” nei paesi che da sempre mi 
ispirano: luoghi e culture dai quali 
colgo spunti che innescano perso- 
nalissime rielaborazioni. Per que- 
sto ho voluto che l’arredo dialogas- 


forte, penso a come si vestono, 


elementi di arredo vanno a in- 


materiali imitativi: finti legni e 


tagonista degli spazi». 
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se con la moda, e per questo ho 
voluto presentare tutto nella sede 
di via Borgonuovo. Mi piace mo- 
strarmi al pubblico nel modo più 
autentico e diretto», conclude Ar- 
mani. 

L'allestimento si sviluppa attra- 
verso alcune delle sale al primo pia- 
no del Palazzo, corrispondente cia- 
scuna a una delle aree geografiche 
cui lo stilista fa più spesso riferi- 
mento: Europa, Giappone, Cina, 
Arabia, Marocco. I cardini di que- 
sta mappa ideale si cristallizzano 
in alcuni degli abiti più iconici del- 
la collezione Giorgio Armani Privé, 


Armani Casa a Palazzo Orsini 


ARTE ER RIE Gli Echi dal mondo secondo Armani a Palazzo Orsini 


rappresentativi di un'estetica che 
punta a orizzonti lontani. 

Mentre la tradizione sartoriale di 
Mantero 1902 dà origine ad una 
speciale collezione di cuscini in 
twill di seta contraddistinti dalla 
suggestiva e iconica stampa “La 
Campagna” proveniente dagli ar- 
chivi storici dell'azienda, un inno 
alla natura artigianale e made in 
Italy. Il progetto nasce come con- 
ferma del profondo legame che da 
sempre Ditre Italia ha con la moda 
che stavolta ha scelto Mantero. La 
delicatezza e la preziosità della se- 
ta aggiungono un tocco glamour 


chic alle sedute e allo stesso tempo 
esprimono l'attitudine alla cura 
del dettaglio e alla ricerca della 
qualità che contraddistingue i pro- 
pri prodotti (Ditre Italia in via Solfe- 
rino). Nel frattempo in Corso Co- 
mo 3 s'incontrano i pezzi unici e la 
grazia sofisticata di Momonì con la 
creatività di Zafferano. Per l’appun- 
tamento milanese verrà allestita 
una tavola all’interno della bouti- 
que dove spiccherà l’iconica Poldi- 
na, la lampada portatile e ricarica- 
bile, proposta in differenti misure 
e con il paralume customizzato da 
una “cover” in metallo, stampata 
con i pattern identitari del brand 
Momonì. 
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Borsa Milano-FTSE Mib 
33881,5 


Petrolio - al barile 


L'Istat smentisce i gufi 


Toh, sale la soddisfazione economica 


Oltre alla crescita del Benessere equo e sostenibile, nel 2023 è aumentata pure la quota di italiani che hanno visto migliorare 
le proprie condizioni finanziarie. Intanto l’Inps conferma il buon andamento del lavoro: a gennaio altro boom di posti fissi 


SANDRO IAGOMETTI 


MMI Intendiamoci, nessuno 
sostiene che l’Italia sia diven- 
tato il Paese di Bengodi né 
che non ci siano milioni di 
famiglie che faticano a mette- 
re insieme il pranzo con la ce- 
na. Detto questo forse sareb- 
be ora che gufi e declinisti si 
arrendessero all’idea che die- 
tro l'angolo non c'è alcun ba- 
ratro e che un anno e mezzo 
di governo Meloni non han- 
no ridotto sul lastrico i cittadi- 
ni. Anzi. A voler essere pigno- 
li si sta un pizzico meglio di 
prima. Questo almeno è quel- 
lo che raccontano i dati uffi- 
ciali. Qualche tempo fa l'Istat 
aveva spiegato che nel 2023 è 
sceso l'indice di Gini (dal 
31,9 al 31,7%), che misura le 
diseguaglianze, e che è cala- 
to significativamente il ri- 
schio di povertà (dal 20 al 
18,8%). Le famiglie in pover- 
tà assoluta, purtroppo, sono 
rimaste stabili (ma con l’infla- 
zione che morde è un mezzo 
miracolo) rispetto al 2022, 
con la percentuale di inciden- 
za tra gli individui al 9,7% 
(era il 9,8% l’anno preceden- 
te). Ma, sorpresa, è migliora- 
to il Benessere equo e sosteni- 
bile. Dei 129 indicatori per va- 
lutare il quadro complessivo 
del benessere di una popola- 
zione, l'Istat ha registrato un 
aumento di più della metà 
dei valori. 

Ma non basta, perché ieri 
l'istituto nazionale di statisti- 
ca ha anche pubblicato il rap- 
porto sul grado di soddisfa- 
zione economica personale 
degli italiani, che nel 2023 ha 
raggiunto una quota del 
59,4%, in crescita di 2,4 punti 
percentuali rispetto al 2022. 


Ma anche in generale, non 
solo per quello che riguarda 
il portafogli, la quota di perso- 
ne soddisfatte, che nel 2022 
era cresciuta soprattutto tra i 
giovanissimi, aumenta an- 
che tra i 25-34enni (48,6%, 
+3,5 punti rispetto al 2022). 
Stabile e su livelli elevati la 
soddisfazione espressa dal 
complesso della popolazio- 
ne. E si conferma anche una 
ripresa generalizzata della 
soddisfazione per il tempo li- 
bero e per le relazioni amica- 
li soprattutto tra le persone di 
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PREVISTE 266 MILIONI DI PRESENZE 
Turismo estivo in crescita del 2,1% 


E Ben 65,8 milioni di arrivi e oltre 266 milioni di presenze, 
con una crescita rispettivamente pari al 2.1% e all'1.1% ri- 
spetto al 2023. Segnano un nuovo incremento dei flussi turi- 
stici in Italia le previsioni sull'imminente stagione estiva Tou- 
rism Forecast Summer 2024 dell'istituto Demoskopika che 
l'Ansa pubblica in anteprima. A pesare maggiormente la 
componente estera: a optare per una destinazione italiana 
sarebbero 35,5 milioni di stranieri (+5% sul 2023) pari a 
poco più della metà del dato complessivo degli arrivi previ- 
sti, generando ben 135,5 milioni di pernottamenti (+2.2%). 


60-64 anni. 

A spingere verso l'alto tutti 
questi indicatori c'è, sicura- 
mente, il buon andamento 
del lavoro. Malgrado i conti- 
nui allarmi sul precariato e 
sulla difficoltà di trovare un 
impiego lanciati da sinistra e 
sindacati, l'occupazione con- 
tinua a correre. Dopo i dati 
positivi già —snocciolati 
dall'Istat per febbraio, ieri 
una ulteriore conferma è arri- 
vata dall’Inps (ieri fra l’altro 
si è insediato il nuovo presi- 
dente Gabriele Fava), che 


DOPO DELPHINE E ANTOINE ENTRANO ANCHE I PIÙ GIOVANI ALEXANDRE E FRÉDÉRIC 


Arnault piazza 
altri due figli 


nel cda di Lvmh 


E Idue figli di Bernard Arnault, 
Alexandre e Frédéric, sono entra- 
ti nel consiglio di amministrazio- 
ne del gruppo Lvmh, dove siede- 
ranno accanto ai fratelli maggio- 
ri, Delphine e Antoine, già pre- 
senti nel board. 

Alexandre, 31 anni, vicepresi- 
dente esecutivo di Tiffany, dopo 
aver lavorato presso il produtto- 
re di bauli Rimowa, ha ottenuto 


ha ottenuto più del 93% dei voti 


dell'assemblea, così come suo 
fratello minore. 

Frédéric ha 29 anni ed è entra- 
to in Tag Heuer nel 2017 per ge- 
stire le attività di orologi connes- 
si, prima di essere nominato ceo 
del marchio nel 2020. Il gruppo 


della famiglia Arnault detiene il 
48,6% del capitale di Lvmh e il 


64,3% dei voti. 


Stati Uniti 1,0679 0,39 1 Settimana 3,865 3,919 I ORO FINO (PER GR.) - 68.7 
Giappone 164,82 0,17 1 Mese 3,855 3,909 2 ARGENTO (PER KG.) 800.68 
G. Bretagna 0,85628 0,27 3 Mesi 3,897 3,951 o g PLATINO P.M. 950.00 28.71 
Svizzera 0,9704 0,11 6 Mesi 3,843 3,896 Ow PALLADIO P.M. 1022.00 30.88 


non fa statistiche, ma calcola 
i contratti aperti e quelli chiu- 
si, il mondo reale, insomma. 

Ebbene, a gennaio 2024 so- 
no stati attivati 673.604 con- 
tratti di lavoro nel settore pri- 
vato a fronte di 517.881 cessa- 
zioni con un saldo positivo di 
155.723 contratti: l'Osservato- 
rio Inps sul precariato eviden- 
zia che il dato sulla consisten- 
za dei posti di lavoro è legato 
soprattutto alla variazione po- 
sitiva registrata dai contratti 
stabili che nel mese registra- 
no un saldo positivo di 
108.323 unità. Un dato che, 
va detto, rappresenta una leg- 
gera frenata rispetto al genna- 
io del 2023, quando il saldo 
tra assunzioni e cessazioni fu 
positivo nel complesso per 
175.019 contratti, 130.263 dei 
quali a tempo indetermina- 
to. 

Se si guarda invece al tasso 
annualizzato, vale a dire la 
differenza tra i flussi di assun- 
zioni e cessazioni negli ultimi 
dodici mesi, il saldo è positi- 
vo per quasi 501.000 posizio- 
ni a fronte delle 520mila regi- 
strate a dicembre. La parte 
principale riguarda comun- 
que il tempo indeterminato 
con un saldo annualizzato 
positivo per 374.000 unità 
(circa i tre quarti dell’incre- 
mento complessivo). Una 
doccia gelata per Maurizio 
Landini che ogni giorno con- 
tinua a raccontare la frottola 
(o la mezza verità, perché è 
un dato ininfluente estrapola- 
to dalle statistiche dell’Istat) 
secondo cui 185% delle as- 
sunzioni fatte nel 2023 è stata 
a tempo determinato, dimo- 
strando così che l’Italia sareb- 
be diventata il regno del pre- 
cariato. 
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E «Abbiamo cercato di ricompor- 
re tutte le anime di Confindustria in 
modo libero, cercando le competen- 
ze». Il presidente designato della 
confederazione di Viale dell’Astro- 
nomia, Emanuele Orsini, presenta 
la squadra di imprenditori che lo af- 
fiancherà e sottolinea «tre parole 
chiave: dialogo, unità, identità». Sce- 
gliere vicepresidenti e deleghe era 
la prova del nove per misurare la 
volontà di ricomporre le fratture e 
ritrovare gli equilibri. Orsini l’ha su- 
perata; glielo riconosce Edoardo 
Garrone, ultimo avversario nella 
corsa alla presidenza a ritirarsi: «Ha 
presentato una squadra di ampia 
rappresentanza, libero da ogni con- 
dizionamento, indice di un profon- 


Le scelte del neo presidente mettono tutti d’accordo 
La nuova squadra di Orsini ricompatta Confindustria 


do rinnovamento, come mi ero au- 
gurato facendo un passo indietro». 
Il presidente della Erg aveva rinun- 
ciato alla candidatura alla vigilia del 
voto spiegando che così avrebbe 
permesso al prossimo presidente di 
essere eletto senza «impegni o scam- 
bi intollerabili e inaccettabili». Gar- 
rone nella galassia Confindustria 
prosegue ora il suo impegno come 
presidente del gruppo 24 Ore. Anto- 
nio Gozzi, numero uno di Federac- 
ciai, non entra in consiglio di presi- 
denza ma sarà nella squadra di Orsi- 


ni come special advisor su autono- 
mia strategica europea, piano Mat- 
tei, competitività.. 

Da Orsini anche l'indicazione del 
nuovo direttore generale: da Unin- 
dustria arriva Maurizio Tarquini, 
conosce molto bene la complessa e 
articolata macchina del sistema di 
rappresentanza degli industriali. 
Nella squadra (approvata dal consi- 
glio generale con l'84% dei voti) die- 
ci vicepresidenti eletti, tre diritto, 
cinque delegati su singoli temi, tre 
special advisor. Sul fronte esterno è 


strategica la vicepresidenza su lavo- 
ro e relazioni industriali - affidata a 
Maurizio Marchesini - come lo è 
sul fronte interno la vicepresidenza 
per l’organizzazione ed i rapporti 
con territori e categorie che va a Vin- 
cenzo Marinese. Ad Angelo Camil- 
li il tema credito, finanza e fisco, a 
Lucia Aleotti il centro studi, a Bar- 
bara Cimmino export e attrazione 
investimenti, a Natale Mazzuca po- 
litiche strategiche e sviluppo Mezzo- 
giorno, a Marco Nocivelli politiche 
industriali e made in Italy, a Lara 


Ponti transizione ambientale e 
obiettivi Esg. Francesco De Santis 
prosegue su ricerca e sviluppo, Ste- 
fan Pan su Europa. Di diritto Anna- 
lisa Sassi, presidente del consiglio 
delle rappresentanze regionali, af- 
fianca il presidente della Piccola In- 
dustria. Giovanni Baroni, e il lea- 
der dei giovani imprenditori, Ric- 
cardo Di Stefano. Le altre deleghe 
vanno a Leopoldo Destro (traspor- 
ti e turismo), Giorgio Marsiaj (spa- 
ce economy), Aurelio Regina (ener- 
gia), Mario Zanetti (economia del 
mare). Dopo l'assemblea del 23 
maggio, quando sarà eletto, Orsini 
nominerà i 6 delegati che entreran- 
no in consiglio generale. 
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Offerta su 5 miliardi di obbligazioni 


Tim scambia i bond 
e avvia la cessione 
del debito a Telco 


E Gli obbligazionisti di Tim possono deci- 
dere di diventare creditori di Netco, quando 
la società della rete verrà acquistata da Kkr. Il 
gruppo offre in scambio fino ad un valore 
nominale complessivo di 5 miliardi per i suoi 
bond (quelli con scadenze a partire dal 2026) 
per un pari valore nominale aggregato di 
nuovi titoli obbligazionari. Per chi aderirà, se 
l'acquisizione sarà perfezionata entro il 15 ot- 
tobre, le relative serie di nuove obbligazioni 
saranno scambiate obbligatoriamente senza 
la necessità di ulteriori azioni o consensi da 


parte degli obbligazionisti con un importo 
complessivo equivalente. I nuovi bond, si leg- 
ge in una nota, avranno sostanzialmente i 
medesimi termini delle corrispondenti serie 
di obbligazioni originali, inclusi la scadenza, 
il tasso di interesse, le date di pagamento de- 
gli interessi e i cosiddetti restrictive covenan- 
ts, ad eccezione delle previsioni relative 
all'Acquisition Exchange e delle disposizioni 
relative al taglio minimo. L'operazione, in ger- 
go 'liability management exercise, permette- 
rà al gruppo di trasferire parte del debito sul- 


la futura società della rete. Intanto, mentre 
Norges Bank ha dichiarato il proprio soste- 
gno alla lista del cda, che prevede la confer- 
ma dell’ad Pietro Labriola, continuano le ten- 
sioni in vista dell'assemblea del 23 aprile do- 
po le accuse del fondo Bluebell di un patto 
occulto con Cdp. Gli analisti, però, non si 
aspettano alcun impatto, visto che la rosa dei 
nomi proposta dal cda è nata seguendo una 
procedura ampiamente descritta, e somma- 
riamente verbalizzata, nella relazione finan- 
ziaria pubblicata sul sito della società. 


DALL'ASSEMBLEA MEDIOLANUM OK AL BILANCIO. ANCORA CONGELATO IL 20% DI FININVEST 


Massimo Doris 
promette cedola 
più alta nel 2025 


E «Banca Mediolanum continuerà a distribui- 
re dividendi in crescita e nel 2025 staccherà una 
cedola relativa al bilancio 2024 superiore ai 70 
centesimi decisi sul bilancio 2023». Così l'ad, 
Massimo Doris, nel corso dell'assemblea dei so- 
ci che ha approvato il bilancio, con un utile di 
833,7 milioni e la cedola di 0,70 euro. Conferma- 
ti i vertici, con Doris ad e Giovanni Pirovano 
presidente. La Fininvest detiene il 30,03% ma 
per i provvedimenti di Bce e Bankitalia, ancora 
pendenti, dovuti alla perdita dei requisiti di ono- 
rabilità di Berlusconi, ha votato col 9,99%. 


CONTRATTO ANAS 


Nuove strade 
in Lombardia 


E Investimenti in nuove 
infrastrutture viabilistiche 
per 319 milioni di euro e 
120 milioni di euro per la 
manutenzione dell’esisten- 
te. Sono i numeri relativi al- 
la Lombardia contenuti nel 
Contratto di programma 
tra Anas e Ministero dei Tra- 
sporti, approvato dal Ci- 
pess e presentato a Palazzo 


LUIGI MERANO 


E Approfondire la tematica 
dell'istruzione superiore e 
della necessaria integrazione 
tra sistema pubblico e priva- 
to in un'ottica non conflittua- 
le. È questo l’obiettivo del 
nuovo integruppo parlamen- 
tare sorto per iniziativa di 
Edoardo Ziello, di altri parla- 
mentari della Lega, di Noi 
Moderati e di Fratelli d'Italia, 
ma aperto a qualsiasi forza 
politica, che intende porre al 
centro il tema dell'università, 
partendo dalla questione del- 
le telematiche per poi affron- 
tare anche la necessità di rin- 
novare quelle tradizionali, al- 
le prese con annosi e irrisolti 
problemi. 

L'idea è quella di favorire 
un quadro normativo più fa- 
vorevole a tutti coloro che - 
negli atenei pubblici e priva- 
ti, in presenza e telematici - 
auspicano più competizione 
e vogliono che un numero 
sempre più alto di persone 
possa avere accesso alla for- 
mazione universitaria. 

Nona caso l'onorevole Ziel- 
lo ha subito evidenziato co- 
me la compagine - già ora 
composta da una ventina di 
parlamentari - si concentre- 
rà «subito sull'approfondi- 
mento del modello universi- 
tario telematico in altri paesi, 
come Regno Unito o Stati 
Uniti d'America e Spagna, 
per poi mettere a punto pro- 
poste e soluzioni». 

Come già aveva fatto in oc- 
casione della presentazione 
dello studio IBL scritto da 
Marco Bassani e Carlo Lottie- 
ri, l'onorevole Ziello ha evi- 
denziato l'esigenza di evitare 
ogni conflitto tra università 
telematiche e in presenza, 
spingendo invece per un am- 
modernamento della didatti- 
ca, una riduzione dei vincoli 
connessi alla programmazio- 
ne triennale e un'attenzione 
sempre maggiore a quei 
gruppi sociali e a quei territo- 
ri che con più difficoltà han- 


Diritto allo studio 
Più competizione nell'università 
Il Parlamento studia nuove regole 


Nasce un intergruppo per allargare e migliorare l'offerta didattica tradizionale 
e a distanza. Il ministro Bernini difende gli atenei telematici: «Non sono il far west» 


no accesso all'alta formazio- 
ne. 

L'intergruppo è solo un pri- 
mo passo, ma nella direzio- 
ne giusta. E che i 
tempi siano ma- 
turi per ridisegna- 
re l’intero settore 
lo dimostra an- 
che l’intervento 
del ministro 
dell'Università e 
della Ricerca An- 
na Maria Bernini 
durante il que- 
stion time in Se- 
nato. Risponden- 
do ad una interrogazione del- 
la senatrice Cecilia D'Elia, ca- 
pogruppo del Pd nella Com- 
missione Istruzione, universi- 


Anna Maria Bernini 


tà e ricerca, che pur ammet- 
tendo la capacità delle uni- 
versita telematiche di inter- 
cettare nuovi bisogni paven- 
tava il rischio che 
agli studenti ven- 
ga offerto «un li- 
vello qualitativo 
più basso di istru- 
zione universita- 
ria», la Bernini ha 
spiegato che le 
università telema- 
tiche «non sono 
un pezzo di mon- 
do universitario 
che si muove in 
un far west di assenza di rego- 
le e controlli: i percorsi di stu- 
dio delle telematiche sono 
decisamente controllati, ac- 


creditati dal MUR, e soprat- 
tutto soggetti, come le altre 
università, alla valutazione 
dell'Anvur. Le università in 
presenza e telematiche devo- 
no avere la stessa regolamen- 
tazione tenendo presente i di- 
versi contesti». 

Proprio per questo, ha pro- 
seguito il ministro, «abbiamo 
fortemente voluto un tavolo 
di lavoro con le università te- 
lematiche, la presidente del- 
la Crui, il Consiglio universi- 
tario nazionale e l'Anvur in 
cui stiamo dando regole co- 
muni a tutte le università per 
garantire la qualità dell'offer- 
ta formativa a tutti. Il Ministe- 
ro dell'Università non è l'Anti- 
trust, non deve regolare rap- 


porti, ma deve garantire la 
qualità dell'offerta formati- 
Va». 

Per la Bernini le università 
telematiche «sono una real- 
tà, sono atenei che costitui- 
scono ormai un tassello defi- 
nito: esistono, intercettano 
un bisogno che anche le uni- 
versità tradizionale devono 
considerare. Ci sono studen- 
ti, lavoratori, che hanno biso- 
gno di una didattica anche a 
distanza. Il modello verso cui 
stiamo andando è un model- 
lo misto, dove per esigenze e 
numeri che si manifestano, 
anche le università in presen- 
za devono dare risposta que- 
sto ambito di richiesta». 
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Due divisioni distinte per polizze e asset management 
Donnet ridisegna l’organizzazione di Generali 


Lombardia dal presidente 
della Regione Lombardia, 
dall'assessore regionale al- 
le Infrastrutture e Opere 
pubbliche e dal sottosegre- 
tario alla presidenza del 
Consiglio dei ministri, Ales- 
sandro Morelli. Complessi- 
vamente sono 19 le nuove 
opere stradali inserite nel 
Cdp. 


CON 350 BRAND 


Fiera design 
a Singapore 


E Find Design Fair Asia, 
manifestazione dedicata al 
mondo del design e dell’ar- 
redamento, torna protago- 
nista al Marina Bay Sands 
di Singapore dal 26 al 28 set- 
tembre 2024, in contempo- 
ranea con la Singapore De- 
sign Week. Organizzata in 
joint venture tra Fiera Mila- 
no e Dmg events, la fiera 
ospitertà 350 brand interna- 
zionali. «Find testimonia la 
vocazione internazionale 
del nostro gruppo - com- 
menta Roberto Foresti, vice- 
direttore generale di Fiera 
Milano - che ci vede impe- 
gnati nella realizzazione di 
eventi fieristici anche 
all’estero, in settori indivi- 
duati per l’importanza geo- 
grafica o di mercato. Que- 
sta edizione mette in scena 
350 brands, con una cresci- 
ta di oltre il 15% sul 2023». 


E Generali si dà una nuova struttura or- 
ganizzativa. In sostanza si sdoppia. Da 
una parte resta una compagnia assicurati- 
va con quasi 200 anni di storia ma sempli- 
fica le geografia della divisione insurance, 
sotto la guida del già nominato ceo insu- 
rance Giulio Terziariol. Dall'altra raggrup- 
pa sotto il cappello di una nuova holding, 
Generali Investment Holding (Gih) tutto 
l'assetmanagement ad eccezione delle at- 
tività in Cina ed esclusa Banca Generali. 
A capo della nuova holding arriva come 
ceo Woody Bradford da Conning mentre 
Philippe Donnet ne assume la presiden- 


za e quindi l'indirizzo strategico. Il risulta- 
to è che dal prossimo giugno Generali 
«opererà come un gruppo finanziario di- 
versificato focalizzato sui due core busi- 
ness: assicurazione e asset manage- 
ment». 

L'obiettivo è accelerare ulteriormente 
la crescita del gruppo e rispondere in ma- 
niera più efficace alle priorità delle attivi- 
tà assicurative e di asset management, in 
linea col piano strategico. La nuova orga- 
nizzazione è stata varata in un anno in 
cui in cui Donnet, in scadenza come ceo 
del gruppo all'assemblea della primavera 


2025, ha due priorità: integrare Conning e 
preparare il piano industriale per il prossi- 
mo triennio. «Grazie ad un approccio più 
semplice e agile, la nuova struttura orga- 
nizzativa, incentrata sull'assicurazione e 
sull'asset management, accelererà la tra- 
sformazione del gruppo e supporterà la 
definizione del piano per il prossimo ci- 
clo strategico», ha spiegato Donnet. La di- 
visione insurance gestirà il business assi- 
curativo in tutte le aree geografiche. All'at- 
tuale business unit asset & wealth mana- 
gement subentra invece Generali Invest- 
ments Holding. 


LIBERO CONSORZIO 
COMUNALE DI ENNA 
Si rende noto che è stata disposta ai sensi dell’art.32 
del previgente D.lgs. n.50/2016 s.m.i. lapprovazio- 
ne della graduatoria definitiva e l'efficacia dell’ag- 
giudicazione avente il seguente oggetto: Concorso 
di Progettazione in due gradi di cui al D.C.P.M. 
del 17.12.2021 - Fondo Concorsi progettazione 
e idee per la coesione territoriale. Costruzione di 
un “percorso lento” per vivere il Cuore Verde del- 
la Sicilia, a sostegno del turismo naturalistico e 
culturale realizzato attraverso l’interconnessione 
tra Pergusa / Grottacalda e la ferrovia dismessa di 
Leonforte - Caltagirone nel tratto che collega Flo- 
ristella con Piazza Armerina “La Via del Grano” 
con C.U.P. G74F22000400006 C.I.G. 934090784 
cui esito è il seguente: 1. Classificato - Capogruppo 
Arch. Patrizia Scrugli P.Iva 05757550956; 2. Clas- 
sificato - Capogruppo Arch. Federico Orsini P.Iva 
03377121201; 3. Classificato - Capogruppo Arch. 
Alberto Iacovoni P.Iva 10551410581; 4. Classificato 
- Capogruppo Arch. Giulio De Carli C.F. omissis; 
5. Classificato - Capogruppo Arch. Antonino Rizza 
P.Iva 01081470864; Atto di Aggiudicazione De- 
terminazione Dirigenziale n. 1856 del 25.10.2023. 
Il Responsabile del Servizio 14 
Dott. Sergio Trapani 
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AGRICOLTURA 4.0, NASCE DIAGRAM 


E Guidare la digitalizzazione del settore 
agricolo e diventare l'operatore di riferi- 
mento nella fornitura di piattaforme tecno- 
logiche per aziende agricole, gruppi 
agro-industriali, istituzioni finanziarie e 
PA: è questo l'obiettivo del neonato Dia- 
gram, gruppo agritech controllato da Nex- 
talia Sgr e frutto della trasformazione di Ibf 
servizi (società del gruppo Bf SpA nata nel 
2017 dalla partnership tra Bonifiche Ferra- 
resi e Ismea e accreditato come primo hub 
tecnologico a servizio della sostenibilità 
dell'agroalimentare) che include anche 
Agronica e Abaco Group, operatori a livel- 
lo europeo nel settore dell'agricoltura di 
precisione e della consulenza agronomica. 


ercato Azionario 


Affari in piazza 


I conti mettono il turbo a Mediaset 


BI Dividendo molto superio- 
re agli anni precedenti e oltre 
le previsioni degli analisti. Con- 
ferma ai vertici di Pier Silvio 
Berlusconi e Fedele Confalo- 
nieri. Al momento «nessun in- 
teresse» per lanciare un’Opa 
sulla tedesca Prosieben. 
Mfe-Mediaset esce dai conti 
2023 con la Borsa che apprez- 
za soprattutto la cedola in forte 
crescita e l'aumento della rac- 
colta pubblicitaria nel primo 
trimestre 2024. A Piazza Affari 
il titolo B del Biscione, quello 


maggiormente rappresentati- 
vo con dieci diritti di voto, do- 
po una giornata di forti acqui- 
sti ha chiuso in rialzo del 9% a 
3,5 euro. Molto bene anche 
l’azione A (+4% a quota 2,5), 
mentre Prosieben in Borsa a 
Francoforte ha ceduto il 6%, do- 
po aver recuperato parecchio 
dai minimi ai quali era caduto 
e ora, sulla conferma di una im- 
probabile scalata da parte del 
Biscione, registra qualche pre- 
sa di beneficio. 

Ottima accoglienza soprat- 


tutto per la scelta di Mediaset 
di distribuire sul bilancio 2023 
un dividendo di 25 centesimi 
per azione contro i 5 cent 
dell’anno scorso. Nel bilancio 
ricavi netti consolidati in legge- 
ra crescita a 2.810 milioni, an- 
che grazie a un incremento del- 
la raccolta pubblicitaria lorda 
dello 0,9%. Utile netto di 217 
milioni, in crescita del 17,7% 
sul 2022, escludendo l'impatto 
contabile della contribuzione 
della partecipazione in Prosie- 
ben. 


MERCATINO 


BANCA GENERALI CONFERMA MOSSA 


E L'assemblea di Banca Generali ha ap- 
provato il bilancio, chiuso con un utile net- 
to consolidato di 326,1 milioni, deliberato 
la distribuzione di un dividendo complessi- 
vo di 251,2 milioni e confermato gli attuali 
vertici: Antonio Cangeri presidente e Gian 
Maria Mossa ad. 


BPM, TARGET CENTRATI IN ANTICIPO 


E L'assemblea di Banco Bpm ha approva- 
to a larghissima maggioranza il bilancio, 
chiuso con un utile di 1,2 miliardi, in cresci- 
ta dell'85%, e la distribuzione del dividen- 
do di 0,56 euro. L'ad Giuseppe Castagna: 
«Raggiungi in anticipo i target del piano». 
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Caro Fausto Carioti, 

la notizia della possibile candidatura di Ma- 
rio Draghi alla guida della Commissione eu- 
ropea (vedi Libero del 17 aprile) è a dir poco 
raccapricciante. Non sono assolutamente 
un fan di Draghi, che non considero proprio 
un “grande statista”. Un vero, grande stati- 
sta non direbbe ora, con qualche decennio 
di ritardo, «bisogna cambiare l'Unione euro- 
pea». Lo avrebbe cominciato a proporre a 
tempo debito e non adesso, quando la fraset- 
ta di cui sopra appare molto sospetta (paura 
che cambi il vento?). Poi non si può affidare 


Se anche Orbán 
fa il tifo per Draghi 


il cambiamento di rotta della Ue (sperando 

mai ci possa essere) a persone che ne hanno 
sempre condiviso le scellerate politiche. 

Enrico Reniero 

e.mail 


Caro signor Reniero, 

dire ora “no” a Draghi, a prescindere, non 
mi pare sensato. Quali sono gli altri nomi 
in ballo? Questo è il ragionamento che 
bisogna fare. Lei sostiene che Draghi è in 
sostanziale continuità con la linea tenuta 
sinora dalla Ue. Vero: lo dice il suo curri- 
culum. Però, e qui è il caso di essere chia- 
ri, dobbiamo scordarci un presidente di 
rottura: non ci sarà. Innanzitutto perché 
non sarà di rottura il voto di giugno. Le 
proiezioni, di solito precise, prevedono 
che i primi due partiti del parlamento eu- 
ropeo, i popolari e i socialisti, resteranno 


tali. Il “vento” che a destra spinge i conser- 
vatori e i sovranisti non dovrebbe impedi- 
re una riedizione della maggioranza at- 
tuale, magari corretta con una buona pre- 
senza dei conservatori di Meloni. Con 
questa fotografia, cosa ci possiamo aspet- 
tare? Se va male, un altro moderato di 
seconda fila, come Juncker o von der 
Leyen. A differenza dei quali Draghi è au- 
torevole, ha competenza e da presidente 
della Bce fu decisivo nel bloccare l’aggres- 
sione della speculazione internazionale 
sul debito italiano (in Germania c'è chi 
non l’ha digerita). È apprezzato anche a 
destra tra chi vuole cambiare la Ue, come 
Orbán. Dopo il voto vedremo se la candi- 
datura di Draghi sarà in piedi, a quali cari- 
che dovrebbe rinunciare l’Italia per aver- 
lo lì e quali saranno le alternative, e tifere- 
mo per la migliore, o la meno peggio. 
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Uno studio italiano dimostra 
che le pericolose polveri sottili 
Pm10 prodotte dal rotolamen- 
to degli pneumatici superano, 
in certi casi, quelle prodotte dal 
motore stesso e per questo il 
loro comportamento è stato in- 
serito nella nuova normativa 
EURO. Le auto elettriche, con 
il loro peso elevato, dovuto alle 
batterie, e alla elevata coppia 
del motore elettrico, rispetto a 
quello termico di pari potenza, 
“stressano” maggiormente gli 


La nuova B-Suv dell'Alfa Ro- 
meo non si chiamerà più “Mila- 
no” ma “Junior”. Il marchio 
Stellantis, infatti, ha fatto que- 
sta scelta in risposta alle accuse 
del ministro delle Imprese, 
Adolfo Urso, per il fatto che l'au- 
to verrà interamente realizzata 
in Polonia. Tutto ciò dimostra 
che i rapporti tra Stellantis e il 
governo sono sempre più tesi. 
E comunque resta il fatto che 
una fetta della produzione si 
sposta all’estero. 
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corso di tutti. Vediamo i cicli- 
sti? Se è accettabile che il loro 108 
sorpasso debba prevedere un 
distanziamento di almeno un 


Forse siamo ancora in tempo, 
il nuovo Codice della strada è 
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L’arte polifonica che illumina i sensi 


Lontano dal caos colorato e da facili semplificazioni, alla Biennale di Venezia lo spazio ideato da Massimo Bartolini 
e curato da Luca Cerizza è un riuscito punto d'incontro e di riflessione: elegante e minimalista, viscerale e musicale 


LUCA BEATRICE 


remessa necessaria, ho ri- 

flettuto a lungo se scrive- 

re o no questo pezzo. Per 

due ragioni. Nel 2009 cu- 

rai il Padiglione Italia alla 

Biennale di Venezia, e 
quindi c'è sempre il rischio implici- 
to di un confronto tra due idee di 
mostre completamente differenti. 
Da alcuni mesi, inoltre, rappresen- 
to una fondazione pubblica per l’ar- 
te, ruolo che richiede garbo istitu- 
zionale evitando qualsiasi conflitto 
d'interesse tra la presidenza, che ne- 
cessita di equilibrio, e la critica, dirit- 
to che ciascuno di noi deve poter 
esercitare liberamente, a prescinde- 
re. Alla fine l'ho scritto e sono felice 
di poter parlare davvero bene del 
miglior Padiglione Italia almeno da 
quando è stato spostato al fondo 
dell’ Arsenale, in uno spazio affasci- 
nante, difficile, sovradimensionato 
e soprattutto lontano. Chissà che 
un domani non venga restituita 
maggior centralità alla nazione “pa- 
drona di casa”, nel frattempo godia- 
moci l’opera di Massimo Bartolini, 
artista serio, maturo, con il quale 
qualche volta mi sono trovato in di- 
saccordo ma che qui, all’appunta- 
mento decisivo in una carriera già 
ricca di soddisfazioni, ha dato il me- 
glio di sé e il merito lo deve condivi- 
dere con il curatore Luca Cerizza 
che lo segue da una vita ed è stato 
capace di stimolarlo apparecchian- 
do insieme una regia molto com- 
plessa. 

Rispetto al caos colorato, disordi- 
nato e vitalistico di “Stranieri ovun- 
que”, questo Padiglione Italia 
dall’enigmatico titolo “Due qui/To 
hear” è quasi un momento detox, 
una pausa che può essere anche 
lunga se si accetta di starci dentro, 
allontanarsi dall’orgia visiva per ri- 
flettere sul fatto che i sensi a nostra 
disposizione sono cinque, in parti- 
colare quello dell'udito concorre al- 
la composizione di un’opera d’arte 
sinestetica e ricca di significati non 
subito spiattellati là come avviene 
nella mostra principale, ma da as- 
sorbire, catturare. 

Nella prima tesa (che in realtà è 
la seconda ma si può entrare da en- 
trambi i lati) l’unica immagine in 
mostra, una piccola scultura lignea 
di Bodhisattva pensieroso, «un uo- 
mo - racconta Bartolini- il quale 
avendo raggiunto l'illuminazione, 
vi rinuncia volontariamente per in- 
dicare la via agli altri uomini». Tale 
oggetto votivo è appoggiato su una 
barra di legno lunga 25 metri, una 
colonna infinita posta in orizzonta- 


L’omaggio a Marco Polo 


“Sestante Domestico” è il titolo del Padiglione Venezia 
in occasione della 60esima Biennale, curato da Giovanna 
Zabotti con il commissario Maurizio Carlin, che rende 
anche omaggio all’«esploratore dei mondi» Marco Polo, il 
mercante veneziano morto nel 1324, esattamente 700 an- 
ni fa. L'inaugurazione oggi alle ore 17.30, alla presenza del 


le che in realtà è una canna d’orga- 
no il cui suono mosso dall’aria si 
diffonde nell'ambiente. Guardi 
l’opera, ti stupisci per come l'artista 
sia riuscito con un unico gesto a di- 
videre in due lo spazio, resti in ascol- 
to, ti concentri, figurandoti come 
potrebbe essere bello e intenso que- 
sto momento se il Padiglione si 
svuotasse del fiume umano nei gior- 
ni dell’inaugurazione e tu fossi da 
solo, a tu per tu con l’opera. 

Dal vuoto al pieno, la seconda te- 
sa ospita una grande installazione 
claustrofobica realizzata con tubi e 
ponteggi modificati in modo da suo- 
nare come un organo, la cui struttu- 
ra è disegnata seguendo la pianta di 


AL CENTRO DELLE VIBRAZIONI 
In alto, Massimo Bartolini disteso accanto al Pensive Bodhisattva (qui a sinistra fotografato in primo 
piano), una delle opere chiave del Padiglione Italia della Biennale. Qui sopra, la fontana al centro 
dell'enorme organo a canne fatto di tubi Innocenti (credito fotografico: Agostino Osio) 


un ipotetico giardino barocco all’ita- 
liana. Nel mezzo del percorso labi- 
rintico, ecco una fontana che, come 
in ogni piazza, funziona da punto 
di raccordo e incontro, con una dif- 
ferenza non lieve, qui l’acqua non è 
ferma, si muove come un’onda ano- 
mala non minacciosa però stranian- 
te. E proprio in questo sommovi- 
mento sta la contraddizione di Mas- 
simo Bartolini, elegante e minimali- 
sta per un verso, viscerale e terroso 
per l’altro. 

Il curatore Luca Cerizza ha giusta- 
mente parlato di progetto polifoni- 
co per via del coinvolgimento di 
musicisti elettronici e sperimentali 
come l'americana Kali Malone e la 


ministro della Cultura, Gennaro Sangiuliano, e del sinda- 
co di Venezia, Luigi Brugnaro. «Il percorso espositivo vuo- 
le essere l'esplorazione di una condizione non geografica, 
non di lingua, non sociale ma affettiva: entrare al Padiglio- 
ne Venezia significherà penetrare nelle radici della pro- 
pria natura, per cercare una consapevolezza anche di ciò 
che non può rappresentare “casa” perché lontano ed 
estraneo», evidenzia Giovanna Zabotti. Uno strumento di 


nostra Caterina Barbieri che insie- 
me hanno composto musiche origi- 
nali, insieme all’ulteriore suggestio- 
ne acustica suggerita, il coro per vo- 
ci, campane e vibrafono “installa- 
to” nel giardino, dove il relax è d’ob- 
bligo, e scritto da Gavin Bryars insie- 
me al figlio Yuri. Polifonici sono an- 
che gli interventi per la preziosa gui- 
da alla mostra, e tra questi il roman- 
ziere Tiziano Scarpa, il musicologo 


David Toop, autentico guru 
dell'elettronica, la disegnatrice per 
l'infanzia Nicoletta Costa. 


“Due qui/To hear” è un progetto 
molto complesso e articolato, di al- 
to livello che finalmente può far 
competere la nostra arte sul piano 


internazionale, perciò dispiace leg- 
gere dichiarazioni sconcertanti su 
“tubi Innocenti”, edilizia cantieristi- 
ca, su quanto sia costato l’interven- 
to senza considerare il valore intrin- 
seco dell’opera che in questo caso 
invece è molto elevato. Non ne in- 
dago le ragioni e mi limito a gioire 
per la bellezza del lavoro di Bartoli- 
ni che è un artista italiano e ogni 
volta che un artista italiano può fi- 
nalmente essere apprezzato nel 
mondo è il Paese intero a trarne 
vantaggio, dimostrandosi competi- 
tivo e credibile anche in un territo- 
rio così ostico come quello del con- 
temporaneo. 
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ricerca attraverso la storia e il nostro io, la natura e l’amo- 
re, “Sestante Domestico” prevede un alternarsi di poesia 
e pittura: i versi di Franco Arminio aprono il percorso, 
accompagnando il visitatore: «E ora di ricominciare dallo 
sguardo, dalla parola che tutte le altre porta via, è iltempo 
della poesia. La poesia intesa come preghiera per ritrovar- 
ci assieme nella casa del mondo, un mondo brutalizzato 
dall'assenza del divino, del mito, del simbolico». 


Il 150° anniversario 


Archivio di Stato 


si apre a Bologna 
per i cittadini 


dall'inviato a Venezia 


LUCIA ESPOSITO 


on poteva che nascere 

qui, a Venezia, e pro- 

prio in questi giorni in 

cui la città, con la Bien- 

nale d’Arte, è ancor 

più inondata di luce e 
colori. Si chiama “Ifis art” ed è un 
progetto che ne contiene mille al- 
tri. E un grande contenitore e ge- 
neratore di bellezza. Il presiden- 
te-mecenate di Banca Ifis, Erne- 
sto Fürstenberg Fassio, spiega 
“Ifis art” ai giornalisti nella splen- 
dida Torre ottocentesca dell’Arse- 
nale che svetta sulla Laguna. Par- 
la di arte e di economia, di bellez- 
za e di credito, di valore e profitto, 
mescola tutto, dimostrando con- 
cretamente quello che pensa: che 
esiste un'economia della bellez- 
za, che cultura e impresa non so- 
no mondi separati o contrapposti. 

E man mano che il presidente 
racconta le mille iniziative già av- 
viate e traccia le linee del futuro 
sognato, diventa sempre più evi- 
dente che “Ifis art” è tante cose, 
ma è soprattutto la scelta di una 
banca di accorciare la distanza tra 
se stessa e i cittadini e di avvicina- 
re tutti, anche i giovani, al mondo 
dell’arte. 

«“Ifis art” è un progetto iniziato 
nel 2019», ha precisato il presiden- 
te, «oggi presentiamo la nostra 
app, l'apertura del parco di scultu- 
ra di Villa Fürstenberg, grande 27 
ettari, in cui sono esposte le opere 
della nostra collezione di sculture 
contemporanee e classiche. Avre- 
mo in collezione dodici teste di 
Canova e delle proiezioni del no- 
stro ultimo acquisto, ovvero del 
Palazzo sulla cui facciata è espo- 
sta l’opera del “Bambino migran- 
te” di Banksy». 


DA BOTERO A MITORAJ 


Il parco internazionale di scultu- 
re nei giardini di Villa Fürstenberg 
a Mestre, curato da Giulia Abate e 
Cesare Biasini Selvaggi, espone al- 
cune delle più importanti opere 
della collezione d’arte che la Ban- 
ca Ifis ha acquisito nel tempo, ol- 
tre 100 lavori di 50 artisti, che spa- 
ziano dall'arte classica a quella 
contemporanea. Si potrà passeg- 
giare tra le forme abbondanti di 
Fernando Botero, perdersi nelle 
visioni di Annie Morris, ammirare 
Park Eun Sun e Igor Mitoraj, inse- 
guire la maestosità di Manolo Val- 
dés e Pablo Atchugarry, e poi an- 
cora Pietro Consagra, Roberto 
Barni, Julio Larraz, Philip Colbert 
e Giuseppe Penone... Il parco, 
che ospiterà progetti anche tem- 
poranei (mostre, performance, 
workshop, giornate di studi), dal 
28 aprile sarà aperto gratuitamen- 
te al pubblico ogni domenica 
(escluse le festività). 

In questo grande contenitore di 
bellezza rientra anche il recupero 


E L'Archivio di Stato di Bologna festeggia il 150esimo anniver- 
sario della sua istituzione aprendosi alla città con tante iniziative 
e l'apertura del Chiostro dei Celestini, appositamente restaurato. 
«Non vogliamo fare celebrazioni amarcord ma dare una svolta 
nuova all'Archivio», dice Candida Carrimo, direttrice della stori- 
ca istituzione fondata nel 1874, «l’obiettivo è aprire ai cittadini 
uno spazio che finora non era fruibile e che ora potranno fre- 
quentare liberamente, anche solo per una passeggiata o per leg- 
gere un libro». Tanti gli eventi organizzati nel corso dell’anno con 


un unico «fil rouge - aggiunge la direttrice - quello di raccontare i 
nostri documenti ad un pubblico non specialista». 
Tra le iniziative in programma, oggi incontro sulla figura di 
Giuseppe Massarenti; il 7 maggio la mostra fotografica di Miche- 
le Lapini che racconta cosa avviene all’interno dell'Archivio di 
Stato; 1'11 maggio lo spettacolo di burattini “Il Contre ladro”, 
rievocazione storica del clamoroso furto al Monte di Pietà messo 
a segno nel 1789 da Girolamo Lucchini. Previste web series, illu- 
strazioni e testi per bambini, a luglio il “Cinema Sotto le Stelle”. 
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Nel giardino dei capolavori 
dove la bellezza non ha età 


Il parco di Villa Fürstenberg, a Mestre, espone alcune delle più importanti 
opere della collezione dell'istituto: sinergia perfetta fra pubblico e privato 


e il restauro dell’opera di Banksy 
“The Migrant Child”, una delle so- 
le due opere dello street artist rico- 
nosciute in Italia. «Vogliamo atti- 
vare partnership virtuose tra pub- 


Roma festeggia il suo compleanno 


In occasione del Natale di Roma, domenica 21 aprile, sono molteplici gli eventi proposti 
per celebrare il compleanno della città eterna (fondata nel 753 a.C). Da oggi sono in 
programma visite guidate e laboratori nei musei civici e nei siti archeologici di Roma, a 
cura della Sovrintendenza capitolina, per festeggiare insieme l’Urbe e il suo ricco patrimo- 
nio culturale. Nella giornata domani dalle 20 alle 22, nella Villa di Massenzio, sul quarto 
miglio della via Appia Antica, si potrà partecipare all'inaugurazione della nuova illumina- 


blico e privato, per questo abbia- 
mo accolto l'appello del ministe- 
ro della Cultura per custodire non 
solo il valore artistico, ma anche 
sociale dell’opera, riconosciuto 


MITO E CARTOON 

Sopra al titolo, la monumentale “The King 
Lobster” alta sei metri, di Philip Colbert. 
A lato, “Ikaria e Ikaro alato”, due bronzi 

di Igor Mitoraj. Qui sopra, il presidente 
Banca Ifis, Ernesto Fürstenberg Fassio. 


come un simbolo di pace e spe- 
ranza», spiega il presidente. L'in- 
tero palazzo Pantalon tornerà agli 
antichi splendori e diventerà uno 
spazio espositivo dedicato soprat- 


tutto agli artisti più giovani, italia- 
ni e internazionali. In occasione 
della Biennale Arte 2024 di Vene- 
zia, per accendere un faro sulla 
tutela dei diritti dei bambini e de- 
gli esseri umani, Banca Ifis ha ani- 
mato e reso interattiva l’opera del 
celebre street artist inglese grazie 
all'installazione digitale «Light 
over Banksy - Human Rights Fir- 
st», realizzata da Anderson Tegon 
e dal team creativo di Pepper's 
Ghost. La proiezione sarà visibile 
ogni sera, dalle 21.30 alle 23.30 fi- 
no a domenica 21 aprile sulla fac- 
ciata di Palazzo San Pantalon in 
Campo Santa Margherita. «Il par- 
co di sculture e Casa Banksy po- 
tranno essere sede del Padiglione 
Italia (di cui la Banca è stata spon- 
sor), noi offriamo questi spazi al 
pubblico perché realizzi i suoi 
programmi ma anche per la pre- 
sentazione di artisti emergenti, 
speriamo soprattutto italiani, che 
potranno esporre anche l’arte di 
strada all'interno di Casa Bank- 


Sy». 
Dalla street art si fa poi un balzo 
indietro nel neoclassicismo: 


nell’ambito delle partnership 
pubblico-privato, Banca Ifis ha 
collaborato con le Istituzioni espo- 
nendo, in occasione della mostra 
che si è svolta a Lucca, “Antonio 
Canova e il neoclassicismo a Luc- 
ca”, 12 busti di Antonio Canova 
(1757-1822) che risultavano di- 
spersi e che la Banca ha acquista- 
to restaurato. 


AVVICINARE I GIOVANI 


Nel mecenatismo della banca 
rientra anche l'app “Ifis art” che 
non è solo uno strumento per pre- 
notare le visite al Parco delle scul- 
ture, ma un mezzo per avvicinare 
i giovani all'arte, un luogo in cui il 
racconto delle singole opere vie- 
ne accompagnato da contenuti, 
video inediti, storytelling e intervi- 
ste agli artisti. «Sono convinto che 
l’arte possa aiutare i giovani per- 
ché uno strumento di inclusione 
che contrasta l'utilizzo frenetico 
dei social. Se io vedo qualcosa di 
bello, se lo fotografo, se ne parlo, 
tutto questo mi aiuta ad avere 
una dimensione personale, arric- 
chisce il pensiero e l’introspezio- 
ne, mi pone domande sulla mia 
vita, sul senso di quello che fac- 
cio...». Per lui è stato così, la scin- 
tilla è scattata quando era un bam- 
bino. «La mia passione per l’arte, 
perla scultura, nasce quando ave- 
vo sei anni. Ero andato in vacan- 
za a Pietrasanta nel 1987, quando 
Igor Mitoraj donò alla città il suo 
“Centauro”. Rimasi incantato dal- 
la bellezza di quella statua e da 
quelle patine in bronzo. Tanti an- 
ni dopo sono riuscito a trovare 
due piccoli modelli del “Centau- 
ro” e, quando li ho acquistati, ho 
ricordato l'emozione di me bam- 
bino davanti a quella scultura...». 
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zione ideata per valorizzare i resti monumentali presenti nei circa 20 ettari dell’area 
archeologica e consentire ai visitatori l’accesso dopo il tramonto per eventi speciali. Dal 


21 aprile, con orario 11-19, nel rinnovato spazio polifunzionale della Sala Santa Rita, in 
via Montanara, accanto al Teatro di Marcello, sarà possibile invece visitare la mostra 
gratuita “La Dea Roma” di Pietro Tenerani. Un omaggio alla città eterna, con l’esposizio- 
ne dell’erma della Dea Roma, opera della collezione del Museo di Roma, realizzata dal 
grande scultore ottocentesco Pietro Tenerani come segno di dedizione per la sua città di 
adozione, esposta per la prima volta il 21 aprile 1851. 
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SPETTACOLI 


In autunno tra “Ignoti” e note 
Su Nove l'usato sicuro di Amadeus 


Discovery annuncia il conduttore, presenterà due prime serate (una musicale) e un game 


di CLAUDIO BRIGLIADORI 


Dimmelo tu 


BM No, Paolo Mieli e Tomaso Montana- 
ri non sembrano filare d'amore e d'ac- 
cordo, perlomeno dal punto di vista in- 
tellettuale. I due storici, insomma, “non 
si pigliano” granché e se mai ce ne fosse 
stato bisogno, la prova provata arriva a 
Otto e mezzo, su La7, dove entrambi so- 
no stati ospiti di Lilli Gruber. 

Poche ore prima c'è stato l’assalto dei 
collettivi studenteschi di sinistra all’uni- 
versità La Sapienza a Roma. Ufficialmen- 
te “pro Palestina”, ma forse ancora di 
più contro Israele. A scatenare la bagar- 
re (e le botte ai poliziotti) il no del Senato 
accademico al boicottaggio contro le uni- 
versità israeliane. 

Una campagna, questa, che va avanti 
da settimane. L'ex direttore del Corriere 
della Sera parte in quarta: «L'antisioni- 
smo è il rifiuto del diritto di Israele ad 
esistere». Una definizione che fa inorridi- 
re il rettore dell’Università per stranieri 
di Siena: «Questa è una sciocchezza stori- 
ca». Il confronto storiografico degenera 
rapidamente: «Antisionisti vuol dire but- 
tare a mare lo Stato di Israele», taglia cor- 
to Mieli, con Montanari che contesta e 
scuote il capo. «A Montana’... - lo fulmi- 
na il direttore sempre più spazientito -, 
mi dici allora che vuol dì sionista?!». 

Intesa impossibile anche sul caso Pa- 
renzo, quasi aggredito in università dagli 
stessi collettivi pro-Gaza: secondo Mieli 
il giornalista è stato «cacciato dall’univer- 
sità perché ebreo». «Non è vero, va dimo- 
strato», replica l’opinionista del Fatto. 
Certo, basterebbe sommare pensieri e 
parole dei democratici studenti che vor- 
rebbero cancellare Israele dalla mappa 
italiana, fare due più due ecco, per ali- 
mentare il legittimo sospetto. Sentire un 
po’ l’aria che tira. Ma di fronte al rifiuto 
di Tomaso di aguzzare il naso, alziamo 
le mani». 
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ALESSANDRA MENZANI 


EE C'è giàlo slogan che circola con orgoglio sui 
social: «Ti si Ama». Qualche mese fa era «Sanre- 
mo si Ama». Adesso Sanremo e la Rai sono il 
passato. Ieri mattina, finalmente, l'annuncio uf- 
ficiale della nuova casa televisiva di Amadeo 
Sebastiani, Nove. 

Un comunicato a dir poco trionfale: «Warner 
Bros. Discovery, dopo un 2023 senza preceden- 
ti e un inizio 2024 ancora più promettente, se- 
gna un nuovo clamoroso colpo nel mondo 
dell’intrattenimento televisivo. Amadeus, uno 
dei volti più amati della televisione italiana, sho- 
wman, conduttore, DJ, protagonista indiscusso 
ormai da anni del Preserale, dell’ Access Prime 
Time e del Prime Time, direttore artistico dei 
record per i suoi Festival di Sanremo, entrerà 
nella squadra dei talenti targata Warner Bros. 
Discovery, una delle principali media company 
a livello mondiale». 

L'accordo ha la durata di quattro anni. Si voci- 
fera per una cifra di 10 milioni di euro. Il condut- 
tore debutterà in video in autunno sull’ammira- 
glia, Nove, il canale di punta. «Collaborerà atti- 
vamente con il senior management nello svilup- 
po di nuovi formati di intrattenimento per tutte 
le piattaforme del gruppo», si legge. Sulla base 
di questo accordo, nel corso della stagione tele- 
visiva, Amadeus condurrà sul Nove un pro- 
gramma di access prime time e due programmi 
di prima serata, uno dei quali di stampo musica- 
le. 


COSA FARÀ 


Nei prossimi mesi saranno annunciati i detta- 
gli dei progetti che lo vedranno protagonista. 
Dunque il conduttore siciliano andrà a occupa- 
rela fascia oraria di access, ossia quella che anti- 
cipa e fa da traino alla prima serata, che è la 
stessa che presidia da anni con successo con 


Affari tuoi. Una decisione che preoccupa la Rai, 
che in queste ore sta cercando un sostituto di 
Amadeus: tanti sono i nomi papabili del nutrito 
serbatoio Rai, quello che circola più insistente- 
mente è quello di Flavio Insinna. 


IPOTESI FORMAT 


A questo punto, la scelta dei format che an- 
drà a condurre l'ex sovrano di Sanremo sarà 
importantissima: come ha sottolineato anche 
lex dirigente Rai Giancarlo Leone su Libero, 
Amadeus è un numero uno, ma non è il brand, 
lui è un uomo da format ossia il meccanismo 
del programma: il conduttore è importante, ma 
non tutto. Lo dice anche l'ad Roberto Sergio: la 
nostra forza sono i format. Peccato che a questo 
proposito circoli già un’indiscrezione che si leg- 
ge sulle pagine del Corriere: la Rai avrebbe fatto 
scadere i termini per il rinnovo del contratto sul 


IL 3-4-5 MAGGIO A MILANO 


“Happy Days-Il musical” 
arriva al Teatro Nazionale 


E La Compagnia I Saltafoss, reduce dal 
trionfale sold out del 2023, torna a grande 
richiesta al Teatro Nazionale di Milano con 
Happy Days-Il Musical il 3, 4, 5 maggio 
2024. A 50 anni dalla prima messa in onda 
della serie tv Happy Days sul network ABC 
avvenuta il 15 gennaio 1974, il musical avrà 
liriche e musiche di Paul Williams. La se- 
rie, creata da Garry Marshall, racconta la 
vita di una tipica famiglia americana, i Cun- 
ningham, nella cittadina di Milwaukee, tra 
gli anni ’50 e ’60. In Italia il primo episodio 
venne trasmesso l’8 dicembre 1977. 


format soliti ignoti, che è di proprietà di Ende- 
mol Shine Italy. Di qui l'ipotesi che in futuro 
possa essere proprio Amadeus a condurre il ga- 
me sul Nove. Sarebbe un colpaccio. 

Dal canale nessuna conferma. Ci si domanda 
se Amadeus coinvolgerà la moglie Giovanna Ci- 
vitillo in qualche progetto come ha fatto a Sanre- 
mo. Per ora, è mistero fitto. Di sicuro l’amico 
Fiorello, che l’ha sempre seguito a Sanremo e 
che è un po’ il suo portafortuna, non lo seguirà, 
lo ha già detto con decisione perché non ha 
voglia di ricominciare tutto da capo. Intanto la 
Rai blinda contrattualmente Sigfredo Ranucci e 
Riccardo Iacona, mentre sta trattando con Fede- 
rica Sciarelli. 


ESULTANZA 


Esulta, comprensibilmente, Alessandro Arai- 
mo, Managing Director Warner Bros. Discove- 
ry Sud Europa: «Siamo entusiasti di accogliere 
nella nostra squadra Amadeus, fuoriclasse del- 
la tv, straordinario artista e volto tra i più amati 
dal pubblico italiano. Siamo impazienti di lavo- 
rare insieme, di unire la grande energia che lo 
contraddistingue - e che sicuramente saprà por- 
tare nel nostro Gruppo - con la creatività 
dell'editore che più di ogni altro negli anni re- 
centi ha rinnovato la tv italiana». Pare che Ama- 
deus sia contento di tornare a Milano e lasciare 
Roma. In pochi anni il colosso ha effettuato una 
campagna acquisti che ha dato ottimi frutti: da 
Maurizio Crozza e Fabio Fazio, che colleziona 
ascolti notevoli. Ora c'è Amadeus. E si parlava 
di un possibile passaggio di Enrico Mentana da 
La7, pronto a fondare un nuovo telegiornale 
proprio sul canale di Warner Discovery. Lui ne- 
ga sulla Stampa: «Il mio contratto (con La7, 
ndr) scade il 31 dicembre del 2024. Quindici 
giorni dopo compio 70 anni, cosa mi metto a 
fare?». Almeno uno che sta bene dove sta. 
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RAI UNO RAI DUE RAI TRE CANALE 5 ITALIA UNO RETEQUATTRO | LA7 

6.00 TGunomattina 6.10 La grande vallata 7.30 TGR Buongiorno 6.00 Prima pagina TG5 6.00 The Goldbergs “Il più 6.00 Finalmente soli 6.00 Meteo - Traffico - 

8.00 TG1 - Che tempo fa “Una straniera" Regione 7.55 Traffico - Meteo.it carino della scuola" “Bugie a fin di bene” Oroscopo 

8.35 Unomattina 7.00 Mattin Show - 8.00 Agorà 8.00 TG5 Mattina 6.45 C'era una volta Pollon 6.25 TGA L'ultima ora 6.40 Colori arte 

9.50 Storie Italiane Aspettando Viva Rai2! 9.45 Re-Start 8.45 Mattino Cinque News 7.10 Evelyne la magia di Mattina contemporanea 

11.55 E' sempre 7.15 Viva Rai2! 10.30 Elisir 10.50 TG5 - Ore 10 un sogno d'amore 6.45 Prima di domani 6.45 Meteo - Traffico - 
mezzogiorno 8.00 _...E viva il Videobox 11.55 Meteo 3 - TG3 10.55 L'Isola dei Famosi 7.35 Papà Gambalunga 7.45 Brave and Beautiful Oroscopo 

13.30 TG1 8.30 TG2 12.25 TG3 Fuori TG 11.00 Forum. Condotto da 8.05 Kiss me Licia 8.45 Bitter Sweet - 7.00 Omnibus - News 

14.00 La volta buona “Ospiti | 8.45 Radio2 Social Club 12.45 Quante Storie Barbara Palombelli 8.35 Chicago Fire Ingredienti d'amore 7.40 TGLa7 
Grazia e Giuseppina 9.55 Gli imperdibili 13.15 Passato e Presente 13.00 TG5 - Meteo “Allacciate le cinture” 9.45 Tempesta d'amore 7.55 Omnibus Meteo 
Reitano”. Condotto da | 10.00 TG2 Italia Europa 14.00 TG Regione - Meteo 13.40 L'Isola dei Famosi “Qualcosa non ha 10.55 Mattino 4 8.00 Omnibus - Dibattito. 
Caterina Balivo 10.55 TG2 Flash 14.20 TG3 - Meteo 3 13.45 Beautiful funzionato” 11.55 TG4 - Meteo Condotto da Gaia 

16.00 Prima tv Il paradiso 11.00 TG Sport Giorno 14.50 Leonardo 14.10 Endless Love 10.25 Chicago P.D. 12.25 La signora in giallo Tortora e Alessandra 
delle signore - Daily 6 11.10 | Fatti Vostri. Condotto 15.05 Piazza Affari 14.45 Uomini e Donne “Il custode di mio “Omicidio a Las Sardoni (Diretta) 
“Puntata 152" con da Tiberio Timperi e 15.15 TG3LI.S. 16.10 Amici di Maria fratello" Vegas" “Una sentenza 9.40 Coffee Break. 
Alessandro Tersigni Anna Falchi. Con la 15.30 Il Commissario Rex 16.40 La Promessa “Falso positivo" di morte” Condotto da Andrea 

16.50 Previsioni sulla partecipazione di Flora “Facile preda" 16.55 Pomeriggio Cinque 12.25 Studio Aperto - 14.00 Lo sportello di Forum. Pancani (Diretta) 


viabilità - CCISS Canto, Paolo Fox 16.15 Prima tv Sapiens? 18.45 Avanti un altro. Meteo.it Condotto da Barbara 11.00 Laria che tira. 

Viaggiare informati 13.00 TG2 Giorno (Animazione, 2024) Condotto da Paolo 13.00 L'Isola dei Famosi Palombelli Condotto da Davide 
16.55 TG1 13.30 TG2 Eat Parade Regia di Bruno Bonolis con la 13.10 Sport Mediaset 15.30 TGA - Diario del giorno Parenzo (Diretta) 
17.05 La vita in diretta. 13.50 TG2 Sì, Viaggiare Bozzetto. partecipazione di Luca 14.00 | Simpson 16.40 Flipper 13.30 TG La7 

Condotto da Alberto 14.00 Ore 14 16.35 Aspettando Geo Laurenti 15.20 N.C.I.S.: New Orleans (Avventura, 1996) 14.15 Tagadà - Tutto quanto 

Matano 15.25 BellaMa' 17.00 Geo 19.55 TG5 Prima Pagina “Piccola esca" con Elijah Wood. fa politica. Condotto 
18.45 L'eredità. Condotto da 17.00 Radio2 Happy Family 19.00 TG3 20.00 TG5 - Meteo “Abissi” Regia di Alan Saphiro. da Tiziana Panella 

Marco Liorni 18.00 Rai Parlamento TG 19.30 TG Regione - Meteo 20.40 Striscia la notizia. 17.10 The Mentalist 19.00 TG4 - Meteo 16.40 Taga Focus. Condotto 
20.00 TG1 18.10 TG2 L.l.S. 20.00 Blob Condotto da Gerry “Indizi rossi" 19.40 Terra Amara da Tiziana Panella 
20.30 Cinque Minuti. 18.15 TG2 20.15 Prima tv Faccende Scotti e Michelle 18.10 L'Isola dei Famosi 20.30 Prima di domani. 17.00 C'era una volta... 

Condotto da Bruno 18.35 TG Sport Sera - Meteo complicate Hunziker 18.20 Studio Aperto Live Condotto da Bianca Il Novecento 

Vespa 19.00 N.C.I.S. “Lunga vita e 20.40 Il Cavallo e la Torre 21.20 Prima tv 18.30 Meteo.it - Berlinguer “La grande muraglia 
20.35 Affari tuoi. Condotto prosperità” 20.50 Prima tv Terra Amara Studio Aperto 21.20 Quarto Grado cinese" “1997 - Hong 

da Amadeus 19.40 S.W.A.T. Un posto al sole con Hilal Altnbilek 19.00 Studio Aperto Mag “Il caso Liliana Kong Torna alla Cina" 
21.30 Prima tv The Voice “Paura a bordo" 21.20 Prima tv C'era una 0.00 Prima tv Station 19 19.30 C.S.I. Resinovich e la strage 18.55 Padre Brown 

Generations “Seconda 20.30 TG2 - 20.30 volta il Derby Club “Tutti hanno qualcosa “E' un omicidio?” di Erba". “L'Uomo Nascosto" 

e ultima puntata: la 21.00 TG2 Post (Documentario, 2024) da nascondere tranne 20.30 N.C.I.S. “Nemico al Condotto da Gianluigi 20.00 TG La7 

finale". Condotto da 21.20 Prima tv Rai con Elio di Elio e le me e la mia scimmia" congresso" Nuzzi con Alessandra 20.35 Otto e mezzo. 

Antonella Clerici. In Freaks Out storie tese, Massimo 1.00 TG5 Notte - Meteo 21.20 Il Richiamo Viero (Diretta) Condotto da Lilli 

giuria Loredana Bertè, (Fantastico, 2021) Boldi, Claudio Bisio. 1.35 Striscia la notizia. della Foresta 0.50 East New York Gruber (Diretta) 

Gigi D'Alessio, con Claudio Regia di Marco Condotto da Gerry (Avventura, 2020) “Risarcimenti” 21.15 Propaganda Live. 

Clementino e Arisa Santamaria, Aurora Spagnoli. Scotti e Michelle con Karen Gillan, 1.45 Music Line «Giuni Condotto da Diego 
23.55 TG1 Sera Giovinazzo, Pietro 23.05 Prima tv 112 - Le notti Hunziker Harrison Ford, Dan Russo Special» Bianchi (Diretta) 
24.00 TV7 Settimanale del Castellitto. Regia di del Radiomobile 2.20 Uomini e Donne Stevens. Regia di Chris | 3.15 TG4 L'ultima ora Notte | 1.00 TG La7 

TG1 Gabriele Mainetti. “Quarta puntata" 3.25 Riverdale Sanders. 3.35 Il sepolcro dei Re 1.10 Otto e mezzo. 
1.10 Viva Rai2! ...e un po' 23.50 A tutto campo 0.00  TG3 Linea notte “La rivincita” 23.25 King Kong (Drammatico, 1960) Condotto da Lilli 

anche Rai1. Condotto 0.50 Prima tv Paradise - La 1.05 TG3 Chi è di scena “L'implacabile (Azione, 2005) con con Pietro Ceccarelli, Gruber (Replica) 

da Rosario Fiorello. finestra sullo showbiz. 1.25 Fuori orario. Mietitore" Naomi Watts, Jack Robert Alda, Betsy 1.50 L'aria che tira. 

E con Fabrizio Biggio, Condotto da Pascal Cose (mai) viste con Marisol Nichols Black, Adrien Brody. Bell. Regia di Fernando Condotto da Davide 

Mauro Casciari Vicedomini 1.40 Prima tv Belva nera 4.50 Vivere Regia di Peter Jackson. Cerchio. Parenzo (Replica) 
2.05 Cinematografo “Tra gli | 2.20 Meteo2 (Western, 2013) con 5.10 Distretto di Polizia 6 2.40 Studio Aperto - 5.25 Bluff City Law 3.55 Tagadà- Tutto quanto 

ospiti Neri Parenti" 2.25 Appuntamento al Ettore Colnago. Regia “Giornata al La Giornata “Gridare al fuoco fa politica. Condotto 
3.05 Che tempo fa cinema di Alessio Rigo de massimo" 2.55 Sport Mediaset - in un teatro affollato" da Tiziana Panella 
3.10 RaiNews24 2.30 RaiNews24 Righi, Matteo Zoppis. con Ricky Memphis La Giornata con Jimmy Smits (Replica) 


Amadeus, 61 
anni, nato a 
Ravenna, passa 
dalla Rai a Nove 
per 4 anni. 
Condurrà 3 show 


FILM 


FREAKS OUT 

RAIDUE ORE 21.20 

Con Claudio Santamaria, Aurora Giovinaz- 
zo e Giorgio Tirabassi. Regia di Gabriele 
Mainetti. Produzione Italia 2021. Durata: 2 
ore e 21 minuti. 

Tre ragazzi e una ragazza lavorano in uno 
sgangherato circo nell’Italia occupata dai 
nazisti. Quando il circo chiude, le strade si 
dividono. La ragazza si unisce ai partigiani. 
Gli altri entrano a far parte di un tendone 
allestito a Roma 
dai nazisti. Gabrie- 
le Mainetti gira alla 
grande. 


LIRICA 


GIANNI SCHICCHI 
RAI 5 ORE 21.15 
Un’edizione 
dell’opera di Pucci- 
ni nella messinscena del Teatro dell'Opera 
di Roma. Protagonista è Carlo Lepore. L'or- 
chestra è diretta da Michele Mariotti. 


DOCUMENTARIO 


C'ERA UNA VOLTA IL DERBY CLUB 
RAITRE ORE 21.20 

La storia del mitico cabaret milanese che 
nei suoi 26 anni di vita rivelò Abatantuono, 
Boldi, Teocoli, Paolo Rossi, Beruschi, etc... 
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SPETTACOLI 


“The Movie Critic” non si farà 
Tarantino manda all’aria il 10° film 


Il regista sorprende Hollywood: cestinato il progetto che avrebbe chiuso la sua carriera 


DANIELE PRIORI 


E The Movie Critic, ovvero quello che do- 
veva essere il lungometraggio definitivo, lul- 
timo, firmato Quentin Tarantino non vedrà 
mai luce. La bozza già scritta e più volte mo- 
dificata della decima “sinfonia” annunciata 
come conclusiva della carriera da regista 
dell'autore della saga di Kill Bill sarebbe in- 
fatti stata riposta forse per sempre nel casset- 
to da parte del regista scrittore tanto geniale 
quanto particolare che ha abituato 
nel corso della sua carriera a colpi di 
scena simili. Stavolta, però, l'attesa 
era spasmodica, alimentata dallo 
stesso Tarantino che aveva dedica- 
to al “critico” protagonista del film 
che non s'ha da fare anche più pen- 
sieri e interviste. A dare la clamoro- 
sa notizia per primo è stato l’infor- 
matissimo sito Deadline. 


CAMBIO PROGRAMMA 


Immediatamente si è parlato di 
giallo e mistero sulle sorti dell’opera 
firmata Tarantino. In realtà le riviste 
di cinema a stelle e strisce che stan- 
no approfondendo l’indiscrezione, 
dandola ormai come notizia certa e 
ufficiale, trattano la notizia come un caso di 
fatto chiuso del quale prendere atto. Il mae- 
stro avrebbe semplicemente “cambiato 
idea”. 

Del film nello specifico si parla da almeno 
un anno. L'ultimo annuncio risale a due me- 
si fa quando era girata la notizia della chia- 
mata nel cast di Brad Pitt, riportata anche da 
Libero. L'indecisione da parte di Tarantino 
pare fosse legata soltanto al ruolo da affidar- 
gli. Un indizio, a vederlo oggi, col senno di 
poi, decisamente non da poco conto. 


Il protagonista, infatti, un critico talentuo- 
so quanto poco fortunato di cui lo stesso 
Tarantino era fan da ragazzo, avrebbe dovu- 
to avere sui 35 anni. Troppo pochi per il 
bellissimo di Hollywood che, per quanto tut- 
tora più che attraente, di anni ne ha quasi 
61. Considerando poi che di fatto, si era ve- 
nuti a sapere, che quest'anno, ad agosto, ci 
sarebbe stato solo un giorno di set, il primo 
ciak utile ad attrarre 20 milioni di incentivi 
dello Stato della California, per poi rimanda- 


Quentin Tarantino ha diretto nove, mitici film. Il decimo sarà il suo ultimo 


re tutto al 2025, ecco che la figura e l'età del 
protagonista si sarebbe ulteriormente allon- 
tanata da quella di Pitt. Al punto che, in que- 
sti mesi, mentre continuavano a rincorrersi 
voci su un lavorio incessante del regista su 
soggetto e sceneggiatura, era già circolata la 
voce di un possibile cambio di soggetto per 
quest’ultima opera: non più lo sfigato Movie 
critic californiano ma Cliff Booth, lo stunt- 
man interpretato da Brad Pitt in C’era una 
volta a Hollywood che aveva fatto vincere 
all'attore l'Oscar, ipotizzando potesse trattar- 


CANALI FREE DIGITALE TERRESTRE 


19.05 Bones 

20.35 Criminal Minds 
“Questioni in sospeso” 

21.20 Last Action Heroes 
Nella tana dei lupi 
(Azione, 2018) con 
Gerard Butler. Regia 
di Christian Gudegast. 

23.45 Ciclo Orient Express 
Fuga da Mogadiscio 
(Azione, 2021) 
con Kim Yoon-seok. 


16.35 Un ciclone in convento 


“Un nido per due” 


19.00 Love it or List it - 
Prendere o lasciare 


17.30 Che Dio ci aiuti 3 
“Solo numeri” 

“Sino all'ultimo respiro” 

19.35 Il Maresciallo Rocca 3 
“Senza perdono" 

21.20 Le indagini di Sister 
Boniface “L'amore ed altri 
enigmi” “La custode di 
mio fratello” 

23.00 Il clandestino 


20.00 Affari al buio 

20.35 Affari di famiglia 

21.20 Venus e Fleur 
(Commedia, 2004) con 
Veroushka Knoge. Regia 
di Emmanuel Mouret. 

22.55 Love You! (Erotico, 1979) 
con Annette Haven. 

0.30 XXX - Un mestiere 
a luci rosse 


19.35 La Venere di Milo, 


una per tutte 


17.35 The Flash “Dottor Light” 


“Zoom” 


20.25 Divini devoti 

21.15 Il caleidoscopico 
espressionismo di Ersan 
Mondtag - Prima tv 
Dittico Gianni Schicchi e 
L,heure espagnole 
“Teatro dell,Opera di 
Roma - Direttore da 
Michele Mariotti” 

23.20 Prima tv Save the Date 


19.15 Chicago Fire 
“lo sono l'Apocalisse” 


17.15 La lata dei desideri 
(Sentimentale, 2008) 
con Vanessa Marcil. 
Regia di Bradford May. 


20.05 The Big Bang Theory 
21.05 Il Monaco (Azione, 2003) 
con Yun-Fat Chow. 
Regia di Paul Hunter. 


19.05 Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef 

20.15 100% Italia. Condotto da 
Nicola Savino 


23.20 L'ultimo dei Templari 
(Azione, 2011) 
con Nicolas Cage. 
Regia di Dominic Sena. 


21.30 MasterChef Italia 12 
“Undicesima puntata" 
“Dodicesima puntata" 

0.30 GialappaShow 


18.05 Fango, sudore e polvere 
da sparo (Western, 1972) 
19.40 Vulcano, figlio di Giove 
(Avventura, 1962) 
con Iloosh Khoshabe. 


17.15 Immortal - Ad vitam 
(Azione, 2004) 
con Linda Hardy. 
19.15 Chips 
“Una vita da salvare” 


17.40 Little Big Italy 
“Boston” 

19.00 Cash or Trash - Chi offre 
di più?. Condotto da 
Paolo Conticini 


21.10 Tora! Tora! Tora! (Guerra, 
1970) con Martin Balsam. 
Regia di Richard 
Fleischer, Kinji Fukasaku, 
Toshio Masuda. 

23.40 Le Mans ‘66 - La grande 
sfida (Biografico, 2019) 
con Matt Damon. 


20.05 Walker Texas Ranger 
“Un vagone d'oro” 


20.15 Prima tv Don't Forget the 
Lyrics - Stai sul pezzo 


21.00 Salvate il soldato 
Ryan (Guerra, 1998) 
con Tom Hanks. 
Regia di Steven Spielberg. 
0.30 Blow (Drammatico, 2001) 
con Johnny Depp. 


21.35 Prima tv Fratelli di 
Crozza. Condotto da 
Maurizio Crozza 

23.05 Che tempo che fa Bis. 
Condotto da Fabio Fazio 
con Luciana Littizzetto 


20.10 Il giorno e la storia 


19.15 Amici di Maria 


16.25 City Hunter 


20.30 Prima tv Passato e 
Presente 
"George Orwell: 1984" 


19.45 Uomini e Donne. 
Condotto da Maria 


17.25 What's my destiny 
Dragon Ball 
18.50 2 Broke Girls 


21.10 Cronache di terra e di 
mare “Longobardi. Il 
tesoro dei barbari” 

21.40 Prima tv RAInchieste 
“Viaggio in seconda 
classe 1977" 

23.10 Non c'era alcuna speranza 
“La rivolta nel ghetto di 
Varsavia del 1943” 


De Filippi 
21.10 Vizi difamiglia 
(Commedia, 1996) 


con Jennifer Aniston. 
Regia di Rob Reiner. 


21.15 Il rito (Thriller, 2011) 
con Anthony Hopkins. 
Regia di Mikael 
Håfström. 


23.15 Prima tv The Royal Saga. 
Condotto da Lavinia 
Orefici 

0.45 [L'isola dei Famosi - 
Extended Edition 


23.25 La maschera di cera 
(Horror, 2005) 
con Paris Hilton. 
Regia di Jaume 
Collet-Serra. 


Libero 


venerdì 
19 aprile 
2024 


29 


si di un prequel o anche di un sequel del 
film del 2019. Voci mai confermate fino alla 
notizia di oggi che ha spento definitivamen- 
te tutto l'entusiasmo attorno a un progetto 
per il quale lo stesso Tarantino aveva speso 
parole entusiastiche fino a pochi mesi fa in 
una intervista a The Hollywood Reporter nel- 
la quale il regista parlava del film come di 
ritorno alle origini in tutti i sensi. «Adoro 
girare in California. Chiuderò il cerchio nel- 
la capitale mondiale del cinema. Niente è 
paragonabile alla sensazione di la- 
vorare nella terra in cui sono cre- 
sciuto». Invece no. La carriera da 
regista si allunga inevitabilmente 
e il canto del cigno si allontana. A 
data e film da destinarsi. 


IL CASO STAR TREK 


Tenendo conto del fatto che, a 
ben vedere e stando a notizie diffu- 
se lo scorso anno, The Movie Cri- 
tic non sarebbe nemmeno il pri- 
mo tra “papabili” al ruolo di ulti- 
mogenito della filmografia firma- 
ta Tarantino a finire nel cestino. 

Il progetto precedente di cui 
Quentin pare avesse parlato a lun- 
go con produttori e sceneggiatori 
era il quarto capitolo della saga di Star Trek 
che, nei desiderata della produzione, avreb- 
be dovuto portare la firma del maestro che 
però, assalito dal dubbio, pare si sia chiesto: 
«Se anche accettassi l’idea che Star Trek po- 
trebbe essere il mio ultimo film, l’ultima co- 
sa che farò, sarebbe davvero così che voglio 
finire?». La risposta conclusiva evidente- 
mente è stato un no. Tanto per Star Trek, 
quanto per The Movie Critic. Avanti il prossi- 
mo. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Le nozze tv 


fanno il botto 
KLAUS DAVI 


(Matrimonio a prima vista) 

In un momento in cui il tema della natalità 
è al centro della narrazione politica, qual- 
che format più alternativo, ironico e, dicia- 
molo, coraggioso, affronta la tematica del 
matrimonio in chiave giocosa, con alcuni 
piccoli sconfinamenti nel trash e tanti subli- 
minali rimandi sociologici. Trattasi di Ma- 
trimonio a prima vista, reality giunto in 
Italia alla 12esima edizione, in onda merco- 
ledì in prima serata su Real Time. Otto con- 
correnti vengono abbinati tra loro per for- 
mare 4 coppie che si conosceranno per la 
prima volta il giorno del loro matrimonio, 
diventando marito e moglie. Dopo una lu- 
na di miele e cinque mesi di convivenza, 
nell'ultima puntata è giunta l'ora per le cop- 
pie di dire se proseguiranno o divorzieran- 
no. 525mila spettatori col 2.8% di share, 
picchi di 600mila teste e al 4%, col target 
femminile oltre il 5%. Numeri quasi da ge- 
neralista. Intendiamoci, non è che risolvia- 
mo così il problema della crisi delle nasci- 
te. Ma che effetti potrebbe avere - ipotizzia- 
mo - uno show simile on air sugli schermi 
Rai? Senza dimenticare che l’ industria del 
wedding è un business formidabile di cui 
soprattutto il Sud ha saputo approfittare. 
Insomma, mentre un format su un impor- 
tante sacramento che - nonostante tutto - 
resiste e fa buoni risultati, il trasgressivo La 
pupa e il secchione, che punta più sui luo- 
ghi comuni dell'oca giuliva e del “nerd”, 
arranca. Forse i tempi sono cambiati. 
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Conference, al Franchi è 2-0 
La Fiorentina fatica, 
ma elimina il Plzen 
ai supplementari 


BM Missione compiuta: la Fiorentina supe- 
ra per 2-0 il Viktoria Plzen e si qualifica per 
le semifinali di Europa League per il secon- 
do anno di fila. Sono serviti i supplementari 
ai viola di Italiano per piegare la resistenza 
strenua della compagine ceca, in dieci da 
metà secondo tempo per un rosso a Cadu. 
I gol decisivi portano la firma di Nico Gon- 
zalez e di Biraghi nei tempi supplementari, 
l'attaccante argentino ritrova la rete dopo 
circa un paio di mesi e lo fa proprio nel 
momento giusto. Tre i legni presi dalla squa- 


FIORENTINA 2 (0) 


VIKTORIA PLZEN 0 (0) 


RETI: 2 pts Nico Gonzalez; 2’ sts Biraghi. 


FIORENTINA (4-2-3-1): Terracciano 6; Dodo 6 (43’ st Faraoni 
sv), Milenkovic 6.5, Ranieri 6.5, Biraghi 7; Arthur 6 (21' st 
Maxime Lopez 6), Mandragora 6 (1° sts Martinez Quarta 6); 
Nico Gonzalez 7 (7’ pts Sottil sv), Beltran 6.5 (30° st Barak 
5.5), Kouamé 6.5; Belotti 5.5 (43° st Ikoné 6.5). All. Italiano. 


V. PLZEN (3-4-1-2): Jedlicka 7; Hranac 5.5, Hejda 6, 
Jemelka 5.5; Kopic 5.5 (1° sts Mosquera sv), Cerv 6 (48° st 
Traore 5.5), Kalvach 6, Cadu 4; Sulc 6; Chory 5.5 (25' st 
Reznik 6), Vydra 5.5 (12’ st Kliment 6). All. Koubec. 


ARBITRO: Manzano (Spagna) . NOTE: amm. Ranieri, Nico 
Gonzalez, Chory, Rezny. Espulso Cadu. 


La Roma manda a casa 
un Milan inguardabile 


Mancini e Dybala in 10 minuti stroncano le speranze di Pioli 
| rossoneri (uomo in più dal 31’) accorciano con Gabbia: 2-1 


CLAUDIO SAVELLI 


MI Ci si aspettavano una 
mossa tattica a sorpresa di 
Pioli e una partenza a razzo 
del Milan, invece non accade 
né l'una né l'altra cosa. 
All'Olimpico è invece la Ro- 
ma a partire in quarta, repli- 
cando la strategia dell'andata 
che prevedeva El Shaarawy 
sulla fascia di Theo e Leao. Il 
Milan non prende alcuna con- 
tromisura per il solito peccato 
di supponenza e De Rossi ha 
vita incredibilmente facile. Il 
destino vede il buon approc- 
cio della Roma e provvede a 
premiarlo: al 12' va in gol 
Mancini, sempre lui, come 
nella gara del Meazza, con un 
tap-in sul palo colpito da Pel- 
legrini; dieci minuti dopo rad- 
doppia Dybala dalla sua zolla 
preferita, con un tiro a giro na- 
to da uno strappo classico di 
Lukaku. Sul 2-0 la partita sa- 
rebbe virtualmente termina- 
ta, ma Celik ferma Leao con 
una scivolata da dietro e rime- 
dia un cartellino rosso. La Ro- 
masi riorganizza senza la cop- 
pia di attaccanti (Lukaku si fa 
male, Dybala viene sacrifica- 
to) mentre il Milan ha un'ora 
di gioco a disposizione in su- 
periorità numerica ma, anzi- 
ché prendersi tutto questo 
tempo, diventa frettoloso. Pio- 
li svuota il centrocampo e ac- 
catasta attaccanti su attaccan- 
ti, accentuando l'incapacità 
di costruire azioni pulite e age- 
volando la Roma che si difen- 
de con ordine, concentrazio- 
ne e volontà nella sua area di 
rigore. Non a caso l'assalto 
del Milan non produce peri- 
coli concreti fino al 41' della 
ripresa, quando il colpo di te- 
sta di Gabbia buca Svilar. Con 
il 3-1 totale, la Roma si guada- 
gna la sfida ai campioni di 
Germania del Bayer Leverku- 
sen in semifinale, mentre il 
Milan torna a casa per giocar- 
si un derby infernale a testa 
bassa e con Pioli sotto proces- 
so, oltre che sotto pressione. 
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RETE: 12’ pt Mancini, 22° pt Dybala, 40’ st Gabbia. 


ROMA (4-3-3): Svilar; Celik, Mancini, Smalling, Spinazzola; Bove (36° st Angelino), 
Paredes, Pellegrini (36° st Renato Sanches); El Shaarawy, Lukaku (29° pt Abraham), 


Dybala (43’ pt Llorente). All. De Rossi. 


MILAN (4-2-3-1): Maignan; Calabria (1’ st Reijnders), Gabbia, Tomori, Theo 
Hernandez; Musah (24° st Florenzi), Bennacer (40° pt Jovic); Pulisic (24 st Okafor), 
Loftus-Cheek (1° st Chukwueze), Leao; Giroud. All. Pioli. 


ARBITRO: Marciniak (Polonia). 


NOTE: ammoniti Gabbia, Jovic, Theo Hernandez. Espulso Celik al 31° pt. 


ROMA (4-3-3) 


MILAN (4-2-3-1) 


SVILAR 6.5: chiamatelo pure “cal- 


ma olimpica”. Fondamentale in 
trincea. 
CELIK 5: il rosso è severo però 
quel fallo lo puoi fare in modo diver- 
so: basta una trattenuta. 
MANCINI 7: dopo aver firmato l'an- 
data, indirizza il ritorno con un'al- 
tra rete da centravanti. Quando gio- 
ca senza tante sceneggiate, gioca 
meglio. 
SMALLING 6.5: l'inferiorità nume- 
rica lo favorisce: può difendere in 
area, il suo habitat. 
SPINAZZOLA 6.5: si 
immola su un tiro da 
pochi passi: vale un 
gol. 
BOVE 6.5: fatica più 
degli altri perché de- 
ve controllare a di- 
stanza Theo (36° st 
Angelino sv. 
PAREDES 7: sembra 
il miglior De Rossi. 
PELLEGRINI 6.5: par- 
tita di sacrificio ma 
anche di ordine (36' st Renato San- 
ches SI). 
EL SHAARAWY 7.5: esterno alto o 
basso non fa differenza: concentra- 
zione e abnegazione totali. 
LUKAKU 6.5: mezz'ora di strappi 
in profondità, tra cui quello che por- 
ta al gol Dybala (29' pt Abraham 
6.5: lavora su tutto il fronte, anche 
se spreca il 3-0 facile al 65'). 
DYBALA 7: che meraviglia il gol. 
Ma anche i dieci minuti di sacrifi- 
cio difensivo (43' pt Llorente 6.5: 
contiene Leao). 

C.S. 


MAIGNAN 6: può solo prendersela 
con una difesa approssimativa. 
CALABRIA 5: fa il centrocampista 
fino a che non viene sostituito da 
un centrocampista (1' st Reijnders 
5.5: leggerino). 
GABBIA 5.5: poco coordinato e lon- 
tanissimo dal compagno di repar- 
to. Segna il gol della bandiera. 
TOMORI 4.5: zero coperture pre- 
ventive e che dormite in area, dove 
bisognerebbe marcare stretto. 
THEO HERNANDEZ 5: quando ha 
campo per spingere, 
si mette a guardare 
la partita. 
MUSAH 5.5: non si 
capisce che ruolo ab- 
bia. Produce confu- 
sione (24' st Florenzi 
5.5). 
BENNACER 4.5: non 
è in condizione per 
giocare partite di 
questo livello (40' pt 
Jovic 5: impalpabi- 
le). 
PULISIC 5: di solito è colui che ac- 
cende la partita, stavolta ne rima- 
ne estraneo (24' st Okafor 6). 
LOFTUS-CHEEK 6.5: sfortunato 
con la traversa e depotenziato da 
Pioli quando intasa l'area con Jo- 
vic (1' st Chukwueze 6.5: perché 
non dall'inizio?). 
LEAO 6.5: regala alla squadra la 
superiorità numerica. Il problema 
è che si spera faccia tutto lui. 
GIROUD 5: dominato da Smalling 
non riesce a dare nessun contribu- 
to. 

C.S. 


L'esultanza dei giallorossi 
dopo il gol di Mancini che ha 
sbloccato il match col Milan 
(LaPresse) 


dra toscana nei 120’ di partita. Un palo di 
testa di Belotti, una traversa di Kouamé e 
un altro palo colpito questa volta da Marti- 
nez Quarta, ma le reti arrivano solo nei sup- 
plementari. Al primo minuto è Nico Gonza- 
lez con un destro vincente in mischia sotto 
la traversa a far esplodere il Franchi. È 1-0. Il 
raddoppio arriva meritato nel secondo sup- 
plementare segnato da capitan Biraghi al 
termine di un micidiale contropiede orche- 
strato da Ikoné. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


EUROPA 


L'appello in radio del (falso) malato terminale 


«Vincete la coppa, sto morendo» 
Ma il tifoso giallorosso mentiva 


E Il tifoso malato terminale che tre giorni fa 
aveva chiesto alla Roma di vincere l'Europa 
League è un falso. Non è malato terminale, 
non ha in programma di andare in Svizzera 
per il suicidio assistito, ma è soltanto un tifoso 
sfegatatato della squadra giallorossa. «Ho già 
preso accordi con una clinica in Svizzera, che 
mi ha mandato le date», aveva dichiarato in 
diretta a Te la do io Tokyo, programma radiofo- 
nico condotto dal famoso speaker Marione. 
'«Gli svizzeri sono strani, è come se stessi orga- 
nizzando una gita a una spa. Una delle date 
che mi hanno proposto è il 22 maggio. E nella 
mia testa è scattato qualcosa, mi sono detto 


"Ma io il 22 maggio ho qualcosa da fare’. Poi mi 
sono ricordato, è la finale dell’E-League». Da 
qui l'interesse per una storia che aveva com- 
mosso i radioascoltatori e viaggiato velocemen- 
te sui social, arrivando fin dentro le stanze di 
Trigoria, nel giorno della sfida di Coppa contro 
il Milan. Così, ieri mattina, l'allenatore della 
squadra giallorossa, Daniele De Rossi, gli ha 
anche risposto: «Daremo tutto per quel tifoso e 
per tutti gli altri. La questione ci ha toccato e la 
società sta cercando di rintracciarlo, a patto 
che lui lo voglia». A scoprire l'inghippo però è 
statal’Adnkronos. L'agenzia di stampa ha sma- 
scherato la storia del radio-ascoltatore e ha sco- 


Tennis, torneo di Barcellona 


Arnaldi avanza 
e vola ai quarti: 
incontrerà Ruud 


Serie A/ Cagliari-Juve (20.45) 


Allegri a Chiesa: 
«Deve pretendere 


E «Chiesa? Sono contento di quello che sta 
facendo deve pretendere di più da se stesso. Lo 
sfogo di sabato fa parte del momento. È un gio- 
catore molto importante». Così l'allenatore del- 
la Juventus, Massimiliano Allegri (foto LaPres- 
se), nella conferenza stampa di presentazione 
della sfida di campionato al Cagliari di oggi 
(20.45. Nell’altro anticipo di oggi la sfida Ge- 


E Matteo Arnaldi si è qualificato per i quarti di 
finale del “Barcelona Open Banc Sabadell” (ATP 
500 - montepremi 2.782.960 euro) che si disputa 
sulla terra rossa del Real Club de Tenis Barcelo- 
na-1899, il più antico circolo della capitale della 
Catalogna. Dopo la maratona contro Baez a cui 
ha cancellato quattro match point, il sanremese, 
numero 40 del mondo, ieri ha battuto facilmen- 
te negli ottavi il sorprendente argentino Marco 


Trungelliti, n.197 e mai entrato in Top 100, in 
due set con il punteggio di 6-3, 6-0. Il match è 


Libero 3] 


stato equilibrato fino al 4-3 per Arnaldi, che i R 
nell’ottavo gioco del primo set ha fatto il break e To 


infilato a quel punto sette games consecutivi. 

Nei quarti Arnaldi oggi incontrerà il norvegese 
Casper Ruud (n.6) che ha eliminato in due set 
(6/1-6/4) l'australiano Thompson. 
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tendere di più da se stesso, sta 
entrando nel periodo migliore 
di un atleta e ha un futuro roseo, 


il futuro della squadra». Con 
l'avvicinarsi della fine del cam- 
pionato si infittiscono infatti le 


ma contro il Cagliari devo anco- 
ra decidere tra lui e Yildiz». 
Parlando del suo futturo in 
bianconero l'allenatore ha det- 
to: «In questo momento biso- 


voci di mercato: «Le viviamo 
normalmente, perchè non è la 
prima volta. In questo periodo 
ci sono delle voci su giocatori e 
allenatori. Noi dobbiamo esse- 


di più da se stesso» 


noa-Lazio, ore 18) commenta lo sfogo dell’attac- 
cante polemico durante il derby che si erza fat- 
to scappare un «sono sempre il primo cambio 
al momento della sostituzione». «Lui deve pre- 


gna guardare al nostro obiettivo. Ora stiamo 
lavorando per andare in Champions e qualifi- 
carci nella finale di Coppa Italia. Una volta rag- 
giunti gli obiettivi la società dirà le strategie per 


re concentrati: ho detto ai ragazzi che ora viene 
il bello e bisogna avere chiaro l'obiettivo davan- 
ti e sapere che bisogna andare prenderlo». 
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LEAGUE 


perto anche qualcosa in più. L'uomo ha una 
moglie con la quale si è sposato neanche un 
anno fa: si tratta di una donna erede di una 
ricca e famosissima famiglia. 

Colto in fallo Giacomo, questo il nome del 
“falsario”, ha voluto comunque dire la sua. «Vi- 
viamo in una società in cui se stai male devi 
piangere e piangerti addosso. Se agli altri appa- 
ri come uno che ride, che scherza, allora non 
può essere vero che soffri. Se uno sbaglio l'ho 
fatto è che ho definito “terminale” la mia malat- 
tia, anche se poi mi sono corretto, per fortuna. 
La mia non è una malattia terminale ma co- 
munque è cronica e incurabile. Ci convivo da 
anni e ho iniziato una cura sperimentale che 
mi costringe ad andare fuori Italia. Però in Sviz- 
zera al momento non vado.... Quella telefonata 
alla radio, che mai avrei pensato avrebbe susci- 
tato tanto scalpore, l'ho fatta perché mi faceva 
ridere che, pur in una situazione dolorosissi- 
ma, il mio pensiero fosse sempre alla Roma». 

G.D.C. 
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Il difensore del Liverpool Konate 
salta in contrasto con l’atalantino 
Scamacca (LaPresse) 


Può solamente sperare 
nell'intervento del Var 


BI E qui si parla di Rosario D'Onofrio. 
Chi è Rosario D'Onofrio? L'ex procurato- 
re capo dell'Aia, l'associazione italiana ar- 
bitri. E, niente, costui è stato condannato 
a Milano a 5 anni e 8 mesi nell’ambito 
dell'indagine su un presunto maxi traffico 
internazionale di droga (concesse le atte- 
nuanti per aver fornito elementi utili all’in- 
chiesta). L'indagine, nel 2022, portò a una 
raffica di arresti. D'Onofrio - che per una 
precedente condanna per droga arriva a 
un totale di 7 anni e 8 mesi - a questo 
punto può solo sperare nell'intervento del 
Var. 


Il Liverpool non sfonda: 
Dea, storica semifinale 


Un rigore di Salah in apertura spaventa l'Atalanta di Gasp 
Ma i bergamaschi tengono lo 0-1 e completano l’impresa 


FEDERICO STRUMOLO 


E Dopo il colpaccio di An- 
field, con lo 0-3 dell'andata, 
l'Atalanta conclude il lavoro 
e, grazie allo 0-1 del ritorno di 
Bergamo, elimina dall’Euro- 
pa League il Liverpool, gran- 
de favorito per la vittoria fina- 
le. Un passaggio del turno qua- 
si insperato dopo il complica- 
to sorteggio, ma che adesso 
rende la Dea una delle più cre- 
dibili pretendenti per il succes- 
so nella seconda competizio- 
ne europea. Un grande obietti- 
vo per Gasperini, tra gli allena- 
tori più influenti degli ultimi 
anni, ma ancora a caccia del 
primo titolo da allenatore. 

Come sette giorni prima in 
Inghilterra, il tecnico italiano 
si affida alle sue stelle, schie- 
rando Koopmeiners sulla tre- 
quarti, a sostegno di Scamac- 
ca (in coppia con Miran- 
chuk). L’Atalanta, però, in 
campo commette l'errore di 
dare speranza al Liverpool, re- 
galando subito un rigore per 
ingenuo fallo di mano di Rug- 
geri. Dagli undici metri Salah 
spiazza Musso e gli inglesi tor- 
nano in partita. Gli uomini di 
Gasp non si spaventano, conti- 
nuano a giocare e creano an- 
che i presupposti per segnare 
(nel primo tempo c’è anche 
un gol annullato a Koopmei- 
ners per fuorigioco). Nella ri- 
presa i padroni di casa mostra- 
no ancora più personalità, af- 
frontando il fortissimo avver- 
sario a viso aperte e facendosi 
vedere spesso dalle parti di 
Alisson. Al Liverpool, al con- 
trario, sembra mancare la cat- 
tiveria giusta per segnare, for- 
se distratto dal campionato, 
grande obiettivo di Klopp pri- 
ma di lasciare i Reds al termi- 
ne della stagione. 

L'Atalanta fa l'impresa e do- 
menica sfida il Monza per ri- 
lanciarsi anche nella corsa 
Champions, con la consape- 
volezza che la qualificazione 
può arrivare anche dall’Euro- 
pa League. 
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ATALANTA 


LIVERPOOL 


1 


RETE: 7° pt Salah (rig.). 


ATALANTA (3-4-1-2): Musso; Djimsiti, Hien, Kolasinac; Zappacosta, De Roon, Ederson 
(30° st Pasalic), Ruggeri; Koopmeiners; Miranchuk (35° st Lookman), Scamacca (30° st 


De Ketelaere). All. Gasperini. 


LIVERPOOL (4-3-3): Alisson; Alexander-Arnold (27° st Gomez), Konate, Van Dijk, 
Robertson (35° st Danns); Szoboszlai (21° st Darwin Nunez), Mac Allister, Jones; Salah 
(21° st Elliott), Gakpo, Luis Diaz (21° st Diogo Jota). All. Klopp. 


ARBITRO: Letexier (Francia). 
NOTE: ammoniti Hien, Luis Diaz. 


ATALANTA (3-4-1-2) 


MUSSO 6: guida bene il reparto 
difensivo, si prende un rischio in 
uscita all’inizio del secondo tem- 
po, fortunatamente senza conse- 
guenze. 
DJIMSITI 6.5: gli attaccanti del Li- 
verpool rappresentano clienti com- 
plicati, lui regge. 
HIEN 6.5: aggressivo quando ser- 
ve. Ammonito, era diffidato e sarà 
squalificato. 
KOLASINAC 6.5: mette tutta 
l’esperienza per difendere la Dea. 
ZAPPACOSTA 6.5: 
bravo nella fase difen- 
siva, non ha paura di 
farsi vedere anche in 
avanti. 
DE ROON 7: fa tanto 
filtro in mezzo al cam- 
po. 
EDERSON 6.5: corsa 
e qualità. Prova a but- 
tarla dentro all’inizio 
della ripresa, ma gli 
manca forza (30° st 
Pasalic sv). 
RUGGERI 5.5: una grande ingenui- 
tà sul fallo da rigore. 
KOOPMEINERS 6.5: si muove be- 
ne tra le linee, apportando geome- 
trie interessanti alla manovra. Tro- 
verebbe anche il gol, ma il fuorigio- 
co gli nega la gioia. Ci riprova, ma 
questa volta è Alisson a dirgli di no. 
MIRANCHUK 6: manca solo nell’ul- 
tima giocata. 
SCAMACCA 6.5: più di una iniziati- 
va interessante. Si conferma in 
grande forma (30° st De Ketelaere 
SI). 

FE.ST. 


LIVERPOOOL (4-3-3) 


ALISSON 6: fa quel che può tra i 
pali, come nella prima impostazio- 
ne. 
ALEXANDER-ARNOLD 6.5: conqui- 
sta il rigore che rimette subito in 
partita il Liverpool. Per il resto, è 
sempre pericoloso con la sua spin- 
ta. Esce quando finisce la benzina 
(27° st Gomez 6.. 
KONATE 6: fa a sportellate con gli 
attaccanti di Gasperini. 
VAN DIJK 6: come Konate, tanta 
fisicità. 
ROBERTSON 6: in 
controllo della situa- 
zione. 
SZOBOSZLAI 5.5: è 
il giocatore con più 
qualità tra i centro- 
campisti di Klopp, 
non riesce a farlo ve- 
dere con continuità 
al Gewiss Stadium 
(21° st Darwin Nunez 
6). 
MAC ALLISTER 5.5: 
fa tante cose utili in 
mezzo al campo, meno quando si 
avvicina all’area di rigore avversa- 
ria. 
JONES 5.5: a volte sembra rallenta- 
re le azioni del Liverpool. 
SALAH 6.5: non trema dal dischet- 
to, trovando il ventiquattresimo gol 
della sua stagione e il quinto nella 
competizione (27’ st Elliott 6). 
GAKPO 5: non colpisce negli ultimi 
venti metri. 
LUIS DIAZ 5.5: gli manca il guizzo. 
Le qualità, comunque, sono eviden- 
ti (21 st Diogo Jota 6). 

FE.ST. 
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La rivoluzione a Milano 


L'università in mano alle donne 


ELENA CAPILUPI 


W Una rivoluzione tutta al femminile 
all'intero degli atenei statali milanesi. Ma- 
rina Marzia Brambilla, già prorettrice dele- 
gata ai Servizi per la Didattica e agli stu- 
denti, è stata eletta rettrice dell’Università 
degli studi di Milano raccogliendo un am- 
pio consenso con 1.652 voti pari al 65% 
del totale a fronte delle 664 preferenze, 
pari al 25% del totale, ottenute da Luca 
Solari. Approvazione conquistata anche 
grazie ad un efficace programma che pre- 
vede diversi interventi: rendere Campus 


Alla festa del Corpo la fotografia della città 


Mind e Città Studi centri di riferimento a 
livello nazionale e internazionale, creare 
nuove infrastrutture, rafforzare i poli di me- 
dicina con il territorio, consolidare i rap- 
porti con il sistema sanitario nazionale e i 


poli di ricerca scientifici. 


La sua elezione ha segnato un momen- 
to storico: si tratta infatti della prima don- 
na alla guida dell’ateneo che quest'anno 
ha spento cento candeline. «Ci sono voluti 
100 anni ma ce l'abbiamo fatta», ha dichia- 
rato la neo rettrice che guiderà l'ateneo 


per i prossimi sei anni. (...) 


segue a pagina 37 


Da sin. la neoeletta Marina Brambilla (Statale 


), Giovanna lannantuoni (Bicocca) e Donatella Sciuto (Politecnico) 


Aggressioni a raffica, Polizia sotto assedio 


Il questore Petronzi: «Il tema della sicurezza resta centrale». Raddoppiati gli agenti feriti. Aumentano le rapine commmese 
da stranieri. Ed è preoccupante l’impennata di interventi per soggetti con disagio psichico, 2.125 in un anno: sei al giorno 


CLAUDIA OSMETTI 


BM Milano. Milano, che dire 
sia sempre meno sicura forse 
non è del tutto corretto (loro, 
i poliziotti, gli agenti ci sono 
eccome). Però Milano che 
per certo è sempre più violen- 
ta. Milano e le rapine per stra- 
da (aumentate del 7% in un 
anno solo); Milano e gli scip- 
pi, i furti, i piccoli ladruncoli 
e le grandi mano-leste, quelli 
che vanno a colpo sicuro e 
quelli che s'affidano alla sor- 
te. In Stazione Centrale, nel 
quartieri periferici, ma anche 
in centro, in Duomo. Milano 
e la polizia di Stato, che si ve- 
de in ogni minuto, e per fortu- 
na, che vigila e previene e fa 
quel che può. Che per questo 
finisce pure al pronto soccor- 
so. Ma anche Milano e gli 
stranieri, che crescono di 
continuo (è un semplice da- 
to di fatto), che sono (...) 
segue a pagina 35 


RICERCHIAMO IMMOBILI DI PRESTIGIO 
PER LA NOSTRA CLIENTELA 


Compravendita 
Immobili 


PIACENZA MILANO LUGANO 
www.kcimmobilgest.com - info@kcimmobilgest.com 


+39 3474519535 
Accanto a Te, in ogni passo della 
compravendita immobiliare!!! 


IL CENTRODESTRA INSORGE: NON DIAMO LORO GLI ALLOGGI POPOLARI 
Sgomberano Bonfadini e cercano casa alle famiglie rom 


Bee 


Un giorno al museo per chi non va in piazza 
Pinacoteca di Brera aperta il 25 aprile 


BI D'accordo, il 25 aprile è la 
Festa della Liberazione, ma 
non tutti sono presi dalla frene- 
sia di andare in piazza per il soli- 
to corteo. Magari l’arte tira di 
più. E così, su indicazione del 
ministro della Cultura, Genna- 
ro Sangiuliano, i musei e i par- 
chi archeologici statali saranno 
aperti gratuitamente, perla gio- 
ia dei turisti e dei milanesi. Nel 


capolugo lombardo tocca alla 
Pinacoteca di Brera farsi carico 
di coloro che sceglieranno un 
25 aprile diverso dal solito. «Rin- 
noviamo l'iniziativa anche que- 
stanno, il 25 aprile sarà la pri- 
ma di tre nuove giornate gratui- 
te da me fortemente volute», 
spiega Sangiuliano, «per asso- 
ciare a ricorrenze altamente 
simboliche per la Nazione la vi- 


INUNASGUOLAGOMUNALEDEESUDOVESTIMIANESE 


sita nei luoghi della cultura». Le 
visite si svolgeranno nei consue- 
ti orari di apertura, con accesso 
su prenotazione obbligatoria 
su brerabooking.org e, come di 
consueto, non sono ammessi i 
gruppi. Un piccolo sacrificio 
per una grande opportunità. In 
fondo le feste ognuno le festeg- 
gia a modo suo, o no? 
E.PA. 


Abusi sessuali su quattro bimbe. Arrestato maestro d’asilo 


ENRICO PAOLI 


E Il Comune di Milano, con l'approvazione 
di una delibera, ha definito il percorso per la 
chiusura del campo rom di via Bonfadini e la 
rigenerazione urbana dell’area. Una buona 
notizia che arriva sempre troppo tardi. Perché 
da semplice (si fa per dire) campo rom l’inse- 
diamento di via Bonfadini, incastrato fra viale 
Ungheria e Morsenchio, nel tempo si è trasfor- 
mato in una sorta di fortino della criminalità. 
Dove pregiudicati, ladri d’auto e altri speciali- 
sti del crimine hanno trovato accoglienza o 
unluogo per nascondersi. Basta fare un mode- 
sto passo indietro, il 19 febbraio di quest'an- 
no, per inquadrare quel contesto di degrado 
criminalità. 

Quella mattina, nel corso dell'attività di ag- 
giornamento del censimento nel campo no- 
madi di via Bonfadini, da parte degli (...) 


segue a pagina 34 
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Il famigerato insediamento di via Bonfadini 
Smantellano il campo nomadi 


e cercano casa agli occupanti 


situato accanto al cimitero delle auto rubate, ha ospitato negli anni vari pregiudicati 
Trenta le famiglie e altrettanti i bimbi. Il centrodestra: non diamogli la casa popolare 


segue dalla prima 


ENRICO PAOLI 


(...) agenti del Nucleo Proble- 
mi del Territorio e del Nu- 
cleo Antiabusivismo Goac 
della Polizia locale, gli agenti 
individuarono «una baracca 
adibita ad officina per il depo- 
sito e lo smontaggio di veicoli 
di provenienza furtiva». Nel 
piazzale c'erano quattro mo- 
toveicoli di grossa cilindrata 
del valore commerciale com- 
plessivo di circa 110mila eu- 
ro, ancora integri ma già pri- 
vati delle targhe e pronti per 
essere smontati. A scorrere le 
rassegne stampa, di episodi 
simili, se trovano a decine. A 
giugno dell’anno scorso, per 
dire, 7 persone furono arre- 
state per furto e droga. E pro- 
prio in quella occasione l'as- 
sessore comunale alla Sicu- 
rezza, Marco Granelli, fu net- 
to: «Il modello dei campi non 
aiuta l'integrazione e purtrop- 
po favorisce l'illegalità». Per 
questo «noi siamo per chiu- 
derli, perseguire chi vive di 
reati e permettere a chi vuole 
di costruirsi un percorso di in- 
serimento». Oggi siamo arri- 
vati a quel punto. 

L'iter per la chiusura del 
campo (fra quelli autorizzati 
dall amministrazione comu- 
nale) è stato condiviso, lo 
scorso marzo, nell’ambito 
del Comitato provinciale per 
l'ordine e la sicurezza pubbli- 
ca, coordinato dalla Prefettu- 
ra. Quindi da tutti gli attori in 
campo.X Lprocedura, come 
spiegano da Palazzo Marino, 
è partita con la verifica delle 
presenze nell’area. Il monito- 
raggio, che si è svolto nei me- 
si scorsi a cura dei servizi so- 
ciali e della Polizia locale, ha 
evidenziato la presenza di 30 
nuclei familiari di nazionali- 
tà italiana. Delle poco più di 
90 persone presenti, oltre 30 
sono minori. Le famiglie ver- 
ranno ora convocate per i col- 
loqui con i servizi sociali che 
valuteranno e certificheran- 
no l'eventuale situazione di 
vulnerabilità e supporteran- 
no le persone nella ricerca di 
soluzioni abitative alternati- 
ve. 


DOPO L’ESTATE 


L'obiettivo della giunta co- 
munale guidata dal sindaco, 
Beppe Sala, è quello di arriva- 
re al superamento dell’area 
autorizzata entro l'estate, in 
tempo utile per la ripresa 
dell’anno scolastico 
2024/2025 per non compro- 
mettere la continuità di fre- 
quenza per i minori. Al termi- 
ne dell'iter l’area verrà confe- 
rita a SogeMi, la società del 
Comune che gestisce i merca- 
ti all'ingrosso, per lo sviluppo 
e il completamento del pro- 
getto dei nuovi mercati com- 


merciali di Milano. 

Sin qui le intenzioni del Co- 
mune. Mail nodo da scioglie- 
re resta sempre lo stesso. I nu- 
clei familiari presenti all'inter- 
no del campo saranno siste- 
mati nelle case popolari o 
no? E se sì in virtù di quale 
logica? Questioni mica da po- 
co, insomma. «Finalmente il 
Comune si è deciso a chiude- 
re il campo rom di via Bonfa- 
dini, un buco nero d’illegali- 
tà dove per decenni i nomadi 
hanno fatto quello che han- 
no voluto», afferma Silvia Sar- 
done, europarlamentare e 


consigliere comunale della 
Lega, ma «visto che già si par- 
la di ricollocazione delle 90 
persone attualmente qui resi- 
denti, mi auguro che, a diffe- 
renza di quanto avvenuto do- 
po lo sgombero del campo 
abusivo di Vaiano Valle, sta- 
volta non ci siano scorciatoie 
perirom riguardo le case po- 
polari». «Appare chiaro a tut- 
ti che il Comune ha deciso di 
chiudere via Bonfadini non 
tanto per scelta ‘politica’, 
quanto per necessità di do- 
ver conferire l’area a Sogemi 
per il suo sviluppo e il com- 


Il campo rom di via Bonfadini, un vero fortino della criminalità 
specializzata nei furti d'auto, sarà chiuso dall'amministrazione 
comunale e le famiglie saranno ricollocate altrove 


pletamento dei progetti», sot- 
tolineano Alessandro Verri e 
Paolo Guido Bassi, rispettiva- 
mente capogruppo della Le- 
ga a Palazzo Marino e al Mu- 
nicipio 4, «ci preme sapere 
subito i dettagli di questa ope- 
razione, che ci auguriamo 
preveda tutte le tutele del ca- 
so affinché lo smantellamen- 
to del campo non porti a nuo- 
ve occupazioni di case popo- 
lari o alla nascita (o crescita) 


di altri insediamenti abusivi 
presenti sul territorio». 


GLI ALTRI CAMPI 


«Ma il campo adiacente, 
abusivo, che utilizzato come 
deposito e magazzino di au- 
to, moto, biciclette e targhe 
rubate e incendiate (vedi fo- 
tografie), perché rimarrà lì e 
non verrà sgomberato e chiu- 
so*, si chiede retoricamente 


Riccardo De Corato, deputa- 
to di Fratelli d’Italia, «il cen- 
trosinistra ha vinto l’ennesi- 
ma battaglia di Pirro. È da an- 
ni che denuncio il degrado e 
la delinquenza che si svilup- 
pa in quella particolare area 
dove si concentrano delin- 
quenti e criminali ma, dalla 
maggioranza di Palazzo Mari- 
no, non sono quasi mai arri- 
vati importanti segnali. Vice- 
versa, l'assessore Granelli, 
tempo fa nei pressi di quel 
campo fece fare anche corsi 
di educazione civica». 
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Contro le aggressioni fisiche e verbali 


Infermieri a lezione di difesa personale 


Adesioni record ai corsi della Polizia. Il maestro è il campione di lotta Danilo Bignone 


LA SENTENZA DEL GUP 


Erede della dinastia Ponti 
patteggia 2 anni per droga 


E Hapatteggiato 2 anni e 6 mesi 
ed è tornato libero, col solo divie- 
to di dimora in provincia di Mila- 
no, Antonio Ponti, dj, fondatore 
di un locale sui Navigli e soprattut- 
to uno degli eredi della famiglia 
che produce aceto dalla fine del 
'700 a Ghemme (Novara), che era 
stato arrestato il 23 aprile dello 
scorso anno per detenzione di 
droga ai fini di spaccio. Lo ha deci- 
so il gup di Milano, Ileana Ramun- 
do, accogliendo la richiesta della 
difesa con l'ok della Procura. Tra 
l’altro, le imputazioni contestate a 
Ponti sono state alleggerite e ri- 
qualificate in parte sulla base del- 
la norma relativa alle cosiddette 
droghe leggere, in parte sulla ba- 
se di quella che riguarda la lieve 
quantità. Ponti, che non ha ruoli 
nell'azienda, era ai domiciliari in 
una comunità di recupero. 


GIORGIO VALLERIS 


E Dal camice bianco al kimono. O 
quasi. È boom di iscrizioni tra gli infer- 
mieri in servizio all'Ospedale San Ge- 
rardo e nelle altre strutture sanitarie 
locali ai corsi di difesa personale. 

Ben 120 di loro parteciperanno ai 
corsi organizzati dalla Questura di 
Monza e della Brianza. Un paio di gior- 
ni fa, il questore della provincia di 
Monza e della Brianza, Salvatore Bari- 
laro, ha accolto i primi venti parteci- 
panti. Così, dopo l'iniziativa per medi- 
ci ecco quella dedicata agli infermieri 
allo scopo di formarli in caso di situa- 
zioni di potenziale pericolo per aggres- 
sioni verbali o fisiche. 

Un'eventualità non così remota dal 
momento che lo scorso anno, secon- 
do Regione Lombardia, ci sono state 
186 le richieste di intervento in tutto il 
territorio regionale di cui 157 negli 
ospedali di Milano e provincia e 18 per 
quanto riguarda Monza e Brianza. 

Non a caso, nei mesi scorsi è stato 
installato un pulsante antiaggressione 
in 21 ospedali della regione. Un sem- 
plice tasto che permette di chiamare 
aiuto in caso di violenze contro il per- 
sonale sanitario contattando in manie- 


Il personale sanitario sempre in prima linea 


ra rapida il 112. Tornando ai corsi anti 
aggressione a Monza, sostanzialmen- 
te, ogni mercoledì pomeriggio, gli in- 
fermieri prenderanno parte a delle se- 
dute di allenamento durante le quali 
apprenderanno le principali tecniche 
di difesa personale e potranno testarle 
con istruttori e con i colleghi, imparan- 
do così a metterle in pratica. Tante si- 
tuazioni “concrete”, dalla presa al ca- 


mice, con il bloccaggio delle mani, al 
tentativo di strangolamento fino alle 
tecniche corpo a corpo. A guidarli, unl 
maestro d'eccezione: Danilo Bignone, 
campione italiano assoluto di lotta, 
istruttore di arti marziali miste oggi in 
servizio alla Questura di Monza. 

Non è la prima iniziativa di questo 
genere sul territorio. Alcune settimane 
fa NurSind, il maggiore sindacato del- 
le professioni infermieristiche, aveva 
organizzato all’Irccs San Gerardo un 
altro corso per aiutare gli operatori a 
far fronte alle aggressioni verbali. Se 
allarghiamo un po’ lo sguardo, ci ac- 
corgiamo che il fenomeno delle ag- 
gressioni al personale sanitario non è 
nuovo e riguarda tutta Italia. Secondo 
i dati dell'Inail, diffusi poche settima- 
ne fa nel scorso in della terza edizione 
della Giornata nazionale di educazio- 
ne e prevenzione contro la violenza 
nei confronti degli operatori sanitari e 
socio-sanitari, nel triennio 2020-2022 i 
casi di violenza nella sanità e assisten- 
za sociale sono stati circa seimila, con 
un'incidenza del 41% rispetto a tutti 
quelli registrati nello stesso periodo 
trai lavoratori dell'Industria e dei servi- 
zi. Circa il 70% ha riguardato le donne, 
mentre per entrambi i generi il 39% 
interessa personale socio-sanitario tra 
i 50 e i 64 anni (per le donne la quota 
sale al 40%), poco più del 36% trai 35 e 
i 49 anni, il 23% fino a 34 anni e 11% 
oltre i 64 anni. E quasi un episodio su 
tre si è verificato nel nel Nord-Ovest 
del Paese. 
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MANCATA PRECEDENZA 


Scontro fra auto 
Donna 75enne 
perde la vita 


E È morta l'anziana di 
75 anni rimasta coinvolta 
in un incidente fra due au- 
to in viale Alcide De Ga- 
speri all'incrocio con via 
Grosio. Le sue condizioni 
sono apparse subito gra- 
vissime. Quando il perso- 
nale del 118 l’ha soccorsa 
era già in arresto cardia- 
co. I sanitari hanno cerca- 
to di rianimarla mentre la 
trasportavano all’ospeda- 
le San Carlo ma non c'è 
stato nulla da fare. Il de- 
cesso dell’anziaa donna è 
stato provocato dallo 
scontro fra due auto avve- 
nuto intorno a mezzogior- 
no alla periferia Nord di 
Milano in viale Alcide De 
Gasperi, all'incrocio con 
via Grosio. Sul posto sono 
intervenuti i vigili del fuo- 
co, la polizia locale e il per- 
sonale sanitario che ha 
soccorso la donna in arre- 
sto cardiaco e l’ha traspor- 
tata, conle manovre di ria- 
nimazione in corso, 
all’ospedale San Carlo. La 
donna deceduta, secon- 
do una prima ricostruzio- 
ne della Polizia locale, era 
alla guida della sua auto e 
non avrebbe rispettato la 
precedenza causando co- 
sì l'incidente. 

A Como, invece, duran- 
te una lite stradale un uo- 
mo di 59 anni residente in 
provincia di Torino ha mi- 
nacciato con una pistola 
padre e figlio. I carabinie- 
ri di Cantù sono riusciti a 
identificare l’uomo, incen- 
surato, grazie a un video 
ripreso con lo smartpho- 
ne. 


Più rapine commesse da stranieri 
Troppe aggressioni: Polizia sotto assedio 
Boom di interventi per disagio psichico 


Il questore Petronzi: troppi i casi in cui i giovani, soprattutto immigrati, fanno ricorso ai coltelli 
Gli agenti feriti, nel secondo semestre 2023, sono raddoppiati. Il dirigente, intanto, prepara l’addio 


segue dalla prima 


CLAUDIA OSMETTI 


(...) i benvenuti, per carità, 
quando c'è il rispetto delle 
regole, e che, però, spesso te 
li ritrovi lì. Sul marciapiede, 
sotto casa, che si guardano 
attorno e basta. 

«Il loro coinvolgimento 
nelle rapine sulla pubblica 
via resta un tema attuale», lo 
dice, senza girarci attorno, 
con la schiettezza che gli è 
propria, il questore meneghi- 
no Giuseppe Petronzi, sul 
palco del teatro Strehler, du- 
rante i festeggiamenti per i 
172 anni della Polizia di Sta- 
to, ieri mattina. Dice, Petron- 
zi, che per quanto riguarda 
le rapine commesse sulla 
pubblica via dagli stranieri 
«dal 71% dei casi del 2022 si 
è passati all'81% del 2023», 
mentre i furti con destrezza 
«loro attribuiti sono arrivati 
al 96% del totale». Che signi- 
fica, praticamente, con un re- 
siduo talmente minimo che 
manco lo noti, che son quasi 
tutti opera loro. 

E dice anche, Petronzi, 
che «i ben 35 agenti feriti nel 
primo semestre del 2023 so- 
no quasi raddoppiati, arri- 
vando a 62, nel secondo qua- 
drimestre»: se la matemati- 
ca non è un opinione, in un 
anno solare, di poliziotti ag- 
grediti, malmenati, assaliti 
(come la pattuglia che, po- 
che settimane fa, è stata bloc- 
cata in via Padova da una 
trentina di persone che vole- 
vano impedire l'arresto di al- 
cuni responsabili di una rapi- 
na, guarda che caso) ce ne 
sono 97. Ancora un paio ed 
esce un numero tondo. No, 
c'è niente da ridere. 


TROPPI CASI 


E poi conclude, il questo- 
re, dopo una serie di cifre e 
tabelle e statistiche che altro 
non sono che la fotografia di 
una Milano che qualcuno fa 
ancora finta di non vedere, 
che nel 2023 gli interventi 
per i soggetti affetti da disa- 
gio psichico «sono aumenta- 
tia 2.125 (erano “appena”, si 
fa per dire, 1.800 l’anno pri- 
ma: ndr) e cioè abbiamo 
ben sei casi al giorno». Tanti, 
probabilmente troppi. Una 
marea. Impressionante. E di- 
spiace dover iniziare a ragio- 
nare dell'addio di Petronzi a 
Milano per altro incarico... 

«Sono in aumento, sì. Noi 
lo vediamo tutte le sere», 
conferma il fondatore del Ci- 
ty angles, maglietta rossa e 
basco scuro, Mario Furlan: 
«Spesso si tratta di senzatet- 
to che vanno fuori controllo, 
diventano pericolosi per lo- 
ro stessi e per chi sta loro at- 
torno. I clochard, a Milano, 
per due terzi sono stranieri 


Il questore di Milano, Giuseppe Petronzi, alla festa della Polizia 
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Milano Porta È 


Stato», commenta il capo- 
gruppo di Fratelli d’Italia a 
Palazzo Marino Riccardo 
Truppo: «Penso alla tutela le- 
gale che non è mai conse- 
guente ai fatti di cronaca, 
penso agli agenti lasciati soli 
oppure messi alla berlina, 
penso al ritardo sulla speri- 
mentazione del taser che è 
un atto di sfiducia, e penso 
ai sindacati che da tempo la- 
mentano una mancanza di 
ascolto cronico. Tutto que- 
sto, alla fine, diventa simboli- 
co e le forze di polizia ne pa- 
gano il pegno». 


GRAZIE AGENTI 


Invece per il consigliere co- 
munale e segretario provin- 
ciale del Carroccio, Samuele 
Piscina, «La polizia di Stato, 


e, seppure non esiste una 
specifica su questi fenome- 
ni, credo che la percentuale 
si rifletta anche qui. I più vio- 
lenti, in genere, sono i norda- 
fricani. È una situazione diffi- 
cilmente gestibile perché 
non la si può prevedere». A 
differenza del crimine, e del 
crimine organizzato, che no- 
nostante sia fuorilegge ri- 
sponde alle norme della logi- 
ca, chi dà in escandescenza 
no. È irrazionale per defini- 
zione. 

«Bisognerebbe che, come 
ci sono i medici per strada, 


ci siano anche gli psicologi e 
gli psichiatri», chiosa Furlan, 
«e poi è necessario seguire 
questi soggetti, far loro an- 
che un tso (un trattamento 
sanitario obbligatorio, ndr) 
se serve. Purtroppo è così. 
Ne va dell’incolumità di tut- 
ti». 

Compresi degli operatori 
di sicurezza che la pelle, let- 
teralmente, la rischiano ogni 
giorno. «Da anni denuncia- 
mo la recrudescenza di epi- 
sodi violenti nei confronti 
delle forze dell'ordine», chia- 
risce Domenico Pianese, 


che è il segretario generale 
del sindacato di polizia Coi- 
sp, «ahimè stanno passando 
sotto silenzio. Sembrano 
quasi la normalità». Eppure 
cento, solo a Milano, in dodi- 
ci mesi, che fanno uno ogni 
meno di quattro giorni, è un 
dato che fa riflettere: «È allar- 
mante, bisogna intervenire 
anche a livello normativo». 
«Il quadro trattato dal que- 
store risponde al fatto che 
l’amministrazione di centro- 
sinistra di Milano non lavora 
per garantire l’immagine del- 
la polizia locale e di quella di 


che dovremmo tutti ringra- 
ziare, non può arrivare ovun- 
que. A Milano c'è il Corpo 
della locale che non viene 
impiegato a sufficienza», af- 
ferma l'esponente leghista, 
«non per colpa dei vigili, ov- 
viamente, ma di una malage- 
stione che diventa svilente 
per gli stessi agenti i quali 
vengono impiegati solo per 
fare le multe. Quello che bi- 
sogna fare è assumere, visto 
che mancano 550 unità, e 
sfruttare meglio quelle che 
ci sono». 
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Blitz delle forze dell’ordine 


Scippatori scatenati 


al Salone del Mobile 


Arrestati cinque romeni grazie al lavoro di prevenzione degli uomini della Questura 


MASSIMO DE ANGELIS 


E In questi giorni a Milano c'è un 
Fuorisalone per tutti: in primis gli ad- 
detti ai lavori, poi le migliaia di visitato- 
ri in arrivo da ogni continente e infine 
loro, gli immancabili ladri che attendo- 
no questo affollato appuntamento co- 
me la manna dal cielo. Vince ancora 
una volta la logica: più turisti, più even- 
ti e, quindi, più borseggi. Nelle prime 
date della Design week 2024, cinque 
uomini (tutti dalla medesima prove- 
nienza geografica) sono stati arrestati 
dalla Polizia con l'accusa di furto ag- 
gravato. 

A incastrarli gli agenti della VI sezio- 
ne della squadra mobile, impegnati 
nei controlli, cresciuti di numero appo- 
sitamente durante questa lunga setti- 
mana. Uno è stato bloccato alla ferma- 
ta Buonarroti della linea della metro- 
politana, mentre stava cercando di al- 
lontanarsi dopo aver rubato il portafo- 
glio ad un anziano signore. L'arresto è 
avvenuto in quanto attraverso la visio- 
ne delle telecamere di sorveglianza si 
sono potute vedere le immagini della 
rapina all'uomo 80enne. I secondi a 
finire in manette, nel pomeriggio di 
martedì, sono stati una coppia di citta- 


a 
— å 


~ 


Un borseggiatore ripreso dalle telecamere 


dini romeni di 48 e 43 anni, fermati in 
un ristorante all’interno della Fiera di 
Rho dopo che avevano derubato un 
italiano di 66 anni che stava pranzan- 
do. Subito immobilizzati dagli agenti 
che hanno assistito alla scena (e li han- 
no proprio visti prendere i soldi dalla 
sua giacca), i due sono stati trovati in 
possesso di 150 euro in contanti appe- 
na sottratti. Il 43enne, tra l’altro, era 
già stato arrestato per lo stesso reato 
nel 2019 sempre alla Fiera di Rho in 
occasione della medesima kermesse, 
prima dell'emergenza pandemica. 


Corsi e ricorsi storici della manifesta- 
zione meneghina più conosciuta al 
mondo. Anche dai delinquenti. Merco- 
ledì alle 17.30 sorte simile è toccata a 
due romeni di 28 e 27 anni, finiti in 
manette per tentato furto aggravato in 
concorso. Mentre il 27enne faceva da 
palo, il compagno malvivente si è avvi- 
cinato a una signora cinese di 40 anni, 
in vacanza nel capoluogo lombardo 
per partecipare al Salone del Mobile. 

La donna asiatica era seduta fuori 
un bar di corso Matteotti, e, con il truc- 
co del “foglio” ha fregato il suo cellula- 
re che era sul tavolino. I due, sono stati 
immediatamente fermati dagli agenti 
che hanno riconsegnato il telefono al- 
la vittima. Le misure di sicurezza sono 
state rafforzate, intensificando i servizi 
di controllo e vigilanza, con particola- 
re attenzione verso i luoghi interessati 
dal Salone del Mobile e dalle iniziative 
del Fuorisalone, distribuite sull'intero 
territorio urbano. E stato disposto altre- 
sì il sensibile incremento dei controlli 
di sicurezza presso gli scali aeroportua- 
li, ferroviari e le reti del trasporto pub- 
blico, specialmente nelle giornate in 
cui si prevedono maggiori flussi di pub- 
blico. 
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IL CASALE... 


Alle porte della Città, coccolato dalle distese di campi agricoli, KclImmobilGest 
propone in vendita ESCLUSIVA 
questo gioiello architettonico realizzato da REVOSTEELBUILDING. 


\ Cas dilori 


Il CASALE, progettato per adattarsi 
armoniosamente a questo terreno a San Bonico 
nel Piacentino, con le sue regolarità nelle linee e 

nella facciata, insieme alla semplicità dei materiali 
e del layout è pensato per coloro che apprezzano 
l'autenticità e la praticità della vita, senza per 
questo rinunciare alla moderna tecnologia. 


Idesign del casale ispirato alle tradizionali 
abitazioni agricole, la tecnologia moderna di 
ultima generazione; la passione di Tecnici e 
Artigiani esperti si.fondono per creare raffinatezza 
e Qualità di vita. 


Il CASALE, totalmente indipendente, è circondato 
da citca 2000 mq di giardino, disposto su due 
livelli abitativi con ATELIER creativo, si compone al 
piano terra da ampio soggiorno con cucina a vista, 
camera. da letto e bagno, piano primo due letto, 
studio. e due bagni. Possibilità di personalizzare il 
progetto e le finiture dallo studio di architettura 
internazionale interna. ANTISISMICA, COMFORT 
ACUSTICO E TERMICO, CONSUMI ENERGETICI 
QUASI NULLI, ECOSOSTENIBILE, CLASSE “A4”. 


TRATTATIVA RISERVATA 


PIACENZA © © MILANO LUGANO 


www.kcimmobilgest.com - info@kcimmobilgest.com - +39 3474519535 Ln 
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segue dalla prima 


ELENA CAPILUPI 


(...) La professoressa Brambil- 
la, Ordinaria di Lingua e Lin- 
guistica Tedesca, è in servizio 
alla Statale dal 2003 con un 
curriculum di prim'ordine. È 
Presidente del Centro Lingui- 
stico di Ateneo, SLAM e re- 
sponsabile di diverse iniziati- 
ve con partner istituzionali 
come Regione Lombardia, 
Comune di Milano, Ufficio 
Scolastico e i principali Mini- 
steri. Ricopre inoltre il ruolo 
di project leader dello Spoke 
1 “Rigenerazione urbana” 
dell'ecosistema dell’innova- 
zione MUSA (PNRR), per il 
quale coordina attività di ri- 
cerca e interazione con il ter- 
ritorio. 

«Le mie congratulazioni a 
Marina Marzia Brambilla, 
eletta oggi Rettrice dell’Uni- 
versità degli Studi di Milano. 
Prima donna alla guida 
dell'Ateneo nell'anno in cui 
La Statale raggiunge l'illustre 
traguardo dei 100 anni. A lei i 
più sinceri auguri di buon la- 
voro» ha scritto sui suoi cana- 
li social Ignazio La Russa, pre- 
sidente del Senato. 

Alla neo rettrice, che suben- 
trerà ora al rettore Elio Franzi- 
ni e guiderà la Statale per i 
prossimi anni, sono arrivate 
le congratulazioni, fra gli al- 
tri, anche del sindaco di Mila- 
no Beppe Sala, del presiden- 


La neo rettrice della Statale, Marina Marzia Brambilla, prima donna alla guida dell’ Ateneo 


A Milano è iniziata la rivoluzione 
Brambilla, lannantuoni e Sciuto 
gli atenei in mano alle donne 


Nominata la rettrice della Statale. Anche Bicocca e Politecnico gestite da due 
accademiche. E la responsabile dell’Unimib guida la conferenza dei rettori 


vorato presso i dipartimenti 
di Economia della Rochester 
University, della Carlos III de 
Madrid e della University of 
Cambridge ed è stata coordi- 
natrice di diversi progetti di 
ricerca nazionali e internazio- 
nali. 

In carica già da più tempo 
rispetto alle sue colleghe, la 
rettrice del Politecnico di Mi- 
lano Donatella Sciuto, anche 
lei prima donna alla guida 
dell'ateneo lombardo in 160 
anni di storia. Già Prorettrice 
delegata e vicaria con delega 
alla Ricerca, Sciuto è anche 
professoressa ordinaria di Si- 
stemi di elaborazione delle 
informazioni presso il Dipar- 
timento di Elettronica, Infor- 
mazione e Bioingegneria. 
Nel 2018 è stata riconosciuta 
tra le cinquanta donne più in- 
fluenti nel mondo dell’inno- 


te della Lombardia Attilio 
Fontana e della ministra 
dell'Università e la Ricerca 
Anna Maria Bernini. 

L'ascesa delle donne in po- 
sizioni di leadership nell’am- 
bito dell'istruzione universita- 
ria va a rappresentare un pa- 
norama sempre più incorag- 
giante. In particolare, con 
quest’ultima elezione, tutti e 
tre gli atenei pubblici milane- 
si, Bicocca, Politecnico e Sta- 
tale hanno ora una guida 
femminile. 

Di pari importanza, infatti, 


CONTINUA LA TRATTATIVA 


Per la statua della donna che allatta 
ancora nessuna soluzione in vista 


BM Ancora nessun lieto fine all'orizzonte per la statua 
“Dal latte materno veniamo” dell'artista Vera Omodeo 
donata dalla sua famiglia alla città di Milano. Transitorio 
anche l’incontro dei familiari con l'assessore alla Cultu- 
ra, Tommaso Sacchi, e l'architetto Giuseppe Marinoni, 
presidente della Commissione Paesaggio. Tra le ipotesi 
quella di collocarla all’interno dello spazio verde accan- 
to alla clinica Mangiagalli. Sacchi si è detto «a disposizio- 
ne per trovare una sistemazione alla statua». 


l’attuale rettrice dell’Universi- 
tà di Milano-Bicocca, Giovan- 
na Iannantuoni: di recente 
eletta anche Presidente della 
Crui, la Conferenza dei Retto- 
ri della Università Italiane. La 
docente di Economia Politi- 
ca èla prima donna a ricopri- 
re questa carica dall’istituzio- 
ne della Conferenza, avvenu- 
ta 60 anni fa, e sarà rettrice 
dell'ateneo fino al prossimo 
anno. 

Giovanna Tannantuoni 
possiede una solida esperien- 
za internazionale avendo la- 


vazione del nostro Paese dal- 
la lista Inspiring Fifty. 

Originaria di Varese, Sciu- 
to ha ottenuto il titolo di lau- 
reata più giovane del Politec- 
nico di Milano a soli 22 anni. 
Ha completato un dottorato 
di ricerca in Ingegneria elettri- 
ca e informatica presso l’Uni- 
versità del Colorado a Boul- 
der e, nel 1992, ha consegui- 
to un master in Business and 
Administration alla Scuola di 
Direzione Aziendale della 
Bocconi di Milano. 
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Parla Gilda Bojardi, ideatrice dell'evento 


«Il nostro Fuorisalone sperimentale e diffuso» 


Il direttore della rivista Interni: «È cresciuto negli anni, coinvolgendo tutti i quartieri. Centrali ricerca e tecnologia» 


GIORGIA PETANI 


MI Gilda Bojardi è l’anima e l’ideatri- 
ce del Fuorisalone, un evento nato nel 
1990 che si conferma uno dei più im- 
portanti a livello internazionale. Bojar- 
di, curatrice di mostre culturali in vari 
Paesi, spiega a Libero che le installazio- 
ni presenti negli spazi «non sono sola- 
mente bellissime e spettacolari», ma 
possono anche «far riflettere le perso- 
ne sul tema della sostenibilità», la qua- 
le «non deve essere solo promossa a 
parole, ma anche con i fatti». 

Gilda Bojardi è inoltre dal 1994 il di- 
rettore responsabile della rivista Inter- 
ni, che proprio nel 2024 festeggia il 
suo 70° anniversario. E come di con- 
sueto la rivista porterà anche in questa 
edizione la sua speciale mostra even- 
to. Dal 15 al 28 aprile, il pubblico potrà 
ammirare «Cross Vision». I visitatori 
avranno l'opportunità di ammirare 40 
installazioni realizzate da un parterre 
di più di 44 progettisti di 12 nazionali- 
tà diverse. Si tratta di una mostra «che 
rappresenterà un vero e proprio viag- 
gio tra i sei luoghi iconici di Milano». I 
luoghi scelti per questa edizione sono 
la sede dell’Università Statale in via Fe- 
sta del Perdono, l'Orto Botanico di Bre- 


ra, Audi House of Progress Portrait Ho- 
tel, Università Cattolica del Sacro Cuo- 
re, Eataly Milano Smeraldo e Urba- 
nUp Unipoli in via de Castillia 23. 

Come è cambiato il Fuorisalone 
nel corso di questi anni? 

«Il Fuorisalone ha subito un’evolu- 
zione significativa nel tempo, trasfor- 
mandosi da un evento concentrato 
principalmente in alcuni a luoghi a 
un'esperienza diffusa per tutta la città, 
arricchita da proposte sperimentali 
che abbracciano ricerca, tecnologia e 
design». 

A cosa ha portato la sinergia tra 
Salone e Fuorisalone? 

«La collaborazione tra il Salone del 
Mobile e il Fuorisalone ha ampliato 
l'esperienza del design oltre i confini 
della fiera, portando le attività fino a 
tarda sera in diverse location della cit- 
tà, stimolando così l'interesse e l’inte- 
razione con un pubblico più ampio». 

«Interni» compie 70 anni e per 
l'occasione ha pensato a molte ini- 
ziative. 

«All’interno della mostra Cross Vi- 
sion, viene allestito un racconto dei 
sette decenni della rivista attraverso 
l'installazione Diorama70, su progetto 
di Amdl Circle, Michele De Lucchi e 


Gilda Bojardi 


Guido Scarabottolo». 

Per la prima volta siete anche in 
Cattolica. 

«La nostra presenza in Cattolica è 
stata una risposta positiva alla propo- 
sta del Magnifico Rettore Anelli di 
espandere l'evento anche nell'altro Po- 
lo Universitario. L'abbiamo accolta co- 
me una stimolante sfida. L’installazio- 
ne Sonosfera, ideata da David Monac- 
chi, era situata a Pesaro e abbiamo for- 
temente voluto portarla qui a Milano. 


L'opera rappresenta un viaggio tra le 
foreste del mondo e permette ai visita- 
tori di immergersi nei suoni della natu- 
ra». 

Si parla molto della sostenibilità 
e del riciclo. 

«La sostenibilità è diventata un te- 
ma centrale e concreto, ma va applica- 
ta non solo nei discorsi, ma anche nel- 
le pratiche quotidiane dell’industria e 
della ricerca». 

Le installazioni dunque non han- 
no solamente un fine estetico? 

«Oltre alla dimensione estetica, le 
nostre installazioni mirano a stimola- 
re la riflessione e a sensibilizzare le per- 
sone verso una maggiore consapevo- 
lezza ambientale». 

Qual è il suo legame con il Fuori 
Salone dopo tutti questi anni? 

«Il tempo passa davvero veloce, ma 
l'adrenalina è sempre la stessa». 

In città ci sono davvero moltissi- 
mi eventi. Come si fa a scegliere? 

«Con la vasta offerta di eventi in cit- 
tà, abbiamo creato la guida di Interni, 
appositamente pensata per aiutare il 
pubblico a navigare tra le varie propo- 
ste e a scoprire le meraviglie di questa 
edizione». 
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IL CONTRATTO ANAS 


Alla Lombardia 
319 milioni 
per nuove opere 


BI A Palazzo Lombar- 
dia ieri è stato firmato il 
Contratto di programma 
tra Anas e Ministero dei 
Trasporti e delle infra- 
strutture, riguardante la 
Lombardia. In tutto ver- 
ranno investiti 319 milio- 
ni per nuove opere (che 
al momento sono 19) e 
120 milioni per le manu- 
tenzioni di quelle già esi- 
stenti. «Il Contratto met- 
te nero su bianco opere 
fondamentali fortemen- 
te volte dalla Regione - 
spiega il governatore Atti- 
lio Fontana - e perle qua- 
li ci siamo spesi affinché 
fossero inserite nella pro- 
grammazione della socie- 
tà statale Anas. Abbiamo 
ascoltato i territori e ci sia- 
mo fatti interpreti delle lo- 
ro necessità». Per l’asses- 
sore alle Infrastrutture 
Claudia Terzi, «l’inseri- 
mento delle opere nel 
Contratto con Anas rap- 
presenta una garanzia ri- 
spetto al reperimento dei 
finanziamenti necessari 
alla loro realizzazione. Di- 
verse opere sono già sta- 
te finanziate e appaltate, 
altre lo saranno da qui ai 
prossimi anni». 

Soddisfatto anche Ales- 
sandro Morelli, sottose- 
gretario alla presidenza 
del Consiglio: «Il Cipess 
ha approvato il nuovo 
contratto col il quale sarà 
finanziata una comples- 
sa lista di opere del valo- 
re di 22,5 miliardi di euro 
già stanziati. Complessi- 
vamente Anas in Lombar- 
dia ha attivato investi- 
menti per 4 miliardi di eu- 
ro: un miliardo è destina- 
to alla manutenzione pro- 
grammata delle strade 
esistenti. Nello specifico - 
prosegue Morelli - tra i 
principali investimenti 
già finanziati ricordiamo 
i lavori di collegamento 
trala SS 11 a Magenta ela 
Tangenziale Ovest di Mi- 
lano - Variante di Abbia- 
tegrasso e adeguamento 
in sede del tratto Abbiate- 
grasso Vigevano fino al 
ponte sul fiume Ticino: 
1° stralcio da Magenta a 
Vigevano - Tratta A. La 
Lombardia può contare 
su importanti risorse per 
la riqualificazione, il po- 
tenziamento della rete 
stradale, per il migliora- 
mento dei trasporti, della 
loro sicurezza, manuten- 
zione e ampliamento». 

A margine della pre- 
sentazione Fontana ha 
fatto il punto sulle opere 
per le Olimpiadi Inverali 
2026: «Noi abbiamo inve- 
stito tanti soldi non su cat- 
tedrali nel deserto, che 
una volta finite le Olim- 
piadi non serviranno più. 
Abbiamo investito tutto 
in opere pubbliche che 
servono e serviranno al 
territorio». 

FABIO RUBINI 
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Farmacie 


E MARCO AURELIO - Via M. Aurelio - zona 2 


Oggi Em PAGANO - Largo V Alpini - zona 1 
E BENACO - Via Benaco - zona 4 Rn -zona d 

m BONOLA - Via Cechov - zona 8 

E CANALETTO - Via Canaletto - zona 3 Domani 

E CATONE - Via Catone - zona 9 W ARCANGELI - Via Arcangeli - zona 7 


E DELLA RONDINE - Via Rondine - zona 6 
E FALCK - Via Falck - zona 8 

Im FAUCHE! - Via Fauchè - zona 8 282. 
W GARIGLIANO - Piazzale Minniti - zona 9 
E MARTESANA - Piazzale Martesana - zona 2 
E OGLIO - Largo Oglio - zona 4 

MB OLMI - Via degli Ulivi - zona 7 

m OSOPPO - Via Osoppo - zona 7 


CENTRO p.za S.Maria Beltrade 1, v. Boccaccio 26, p.za Principessa Clotilde 1. 
v. Suzzani 155, v. General Govone 29, v. Ugo Betti 159/b, v. degli Imbriani 35, v.le Certosa 
SUD c.so XXII Marzo 52/7, l.go Promessi Sposi 4, v. Piacenza 24, v. Val di Sole 22. 

EST cso Buenos Aires 39, v.le Monza 177, v. Pacini 30, v. G. Modena 25. 
Morgantini 14, v.le Coni Zugna 56, v. Inganni 81, v.le Caterina Da Forli" 7. 


E CITTADINI-ARSIA - V. Arsia - zona 8 E ARDISSONE - Via Ardissone - zona 8 


- PAPINIANO - Piazza S. Agostino - zona 1 
m CREMA - Via Crema - zona 5 Im ASMARA - Via Asmara - zona 9 z x 


E P. NUOVA - Bastioni di p.ta Nuova - zona 1 
E ROGOREDO - Via Rogoredo - zona 4 

E TABACCHI - Via Tabacchi - zona 5 

E TRASIMENO - Via Trasimeno - zona 2 

E V. PERONI - Via Pascal - zona 3 


E CURIEL - Via Curiel - zona 6 E BENEDETTO M. - Via Benedetto M. - zona 3 
E DEI GUARNIERI - Via Dei Guarnieri - zona 5 E BORDIGHERA - Via Bordighera - zona 5 
E FRATELLI DI DIO - Via F. di Dio - zona 7 m CICCOTTI - Via Ciccotti - zona 9 


E GRATOSOGLIO NORD - Via Baroni - zona 5 WE DARSENA - Zona Darsena - zona 1 


p.za De Angeli 1 ang. via Sacco v.le Famagosta 36; v.le Monza 226; via Stradivari 1; via 
Boccaccio 26; v.le Zara 38; v.le Lucania 6; p.za Cinque Giornate 6; cso Magenta 96 ang. p.le 
Baracca; p.le Staz. P.ta Genova 5/3 ang. via vigevano 4 


(dalle ore 8,30 alle ore 21,00) 
NORD 


OVEST v. 


(dalle ore 8,30 alle ore 8,30) 


Piazza Tre Torri 


Agli Arcimboldi 
il violino di Garrett 


Casa BI, 
il bistrot 
si colora... 


E Icolletti bianchi di City 
Life che a pranzo non si ar- 


MUSICA Dopo il tour di 
successo della scorsa 
estate in sette città italia- 
ne, David Garrett, icona 
nel mondo della musica 
e artista di fama interna- 
zionale che, col suo violi- 


rendono al binomio pani- 
no-insalatina, hanno un’al- 
ternativa goduriosa. Casa 
Bi, un coloratissimo bistrot 
di cucina tradizionale, sa- 
zia corpo e mente con mon- 
deghili, carciofi alla roma- 
na, risotto zola e barbabie- 
tola e una super parmigia- 
na! Alla sera c'è una nuova 
e mitologica lista di cock- 
tail ispirati alla storia sicilia- 
na, accompagnati da spe- 
cialità isolane tra cui croc- 
chette di patate e pizze al 
padellino. 
(Stefano Corrada) 


no, ha incantato i più 
prestigiosi teatri del 
mondo, torna con “Ico- 
nic tour”. In Italia, data 
unica per la primavera 
2024, sarà quella di Mila- 
no al Teatro Arcimboldi, 
lunedì sera. Il tour pren- 
de il nome dall’ultimo la- 
voro in studio di Garrett 
firmato da Deutsche 
Grammophon, un 
omaggio a leggendari in- 
terpreti del XX secolo, 
uali Heifetz, Kreisler, 
Francescatti, Grumiaux, 
Menuhin e molti altri. 


Lunedì, ore 21 
Viale Innovazione 


6 maggio 2024 


Appuntamenti 


Al teatro Manzoni 
arriva Enzo De Caro 


PROSA Leo Moscato, re- 
gista dello spettacolo 
“Non è vero ma ci cre- 
do”, ha mosso i primi 
passi nel mondo del tea- 
tro quando aveva poco 
più di vent'anni, trasfe- 
rendosi a Roma per fare 
l’Università, non sapen- 
do ancora nulla di quel 
mestiere. «Mi presentai 
a un provino con Luigi 
De Filippo e lui mi prese 
a bottega nella sua com- 
pagnia». Il risultato di 
questo inizio travolgen- 
te è uno spettacolo che 
vede protagonista Enzo 
Decaro, con il quale sta 
riscuotendo un grande 
successo e che gira l’Ita- 
lia da qualche stagione, 
continuando a riempire 
le sale. 
Dal 3 al 5 maggio 
Via Manzoni 


Allo Spirit de Milan 
Mary & the Quants 


EVENTO Allo Spirit de Mi- 
lan, per il venerdì sera 
più elettrizzante della cit- 
tà, tornano a esibirsi sul 
palco i Mary & the Quan- 
ts. Una formazione mila- 
nese ispirata alla musica 
dei favolosi anni Sessan- 
ta (e oltre) e protagoni- 
sta del nostro program- 
ma “Sessanta mi dà tan- 
to” sul nostro Spiritopho- 
no  (www.spiritopho- 
no.it) tutti i venerdì alle 
19.KA seguire Dj Set anni 
70-80-90 con Alex Bia- 
sco. Chi vuole cenare al- 
lo Spirit, con la musica a 
fare da sottofondo, può 
prenotare alla “Fabbrica 
de la Sgagnosa” utiliz- 
zando il form online sul 
sito. Il concerto inizia al- 
la 22,30. 

Stasera, ore 22,30 

Via Bovisasca, 59 


FONDAZIONE 


i > 
Francesca Rava 


25 ann 


Serata straordinaria a favore della 
Fondazione Francesca Rava - NPH Italia ETS 


Cameristi della Scala 
Angela Hewitt, direttrice pianista 


Media partners 


7 | Cassedilori 


CORRIERE DELLA SERA 


La libertà delle ic 


| URBAN VISION 


Si ringraziano 


SAMSUNG Ae Favero Health Projects 


N.P.H. Italia 


i in Italia, 70 nel mondo 
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CRO NACA venerdì 
19 aprile 
2024 
m n sono stati registrati cinque LE NUOVE REGOLE 
In una scuola comunale del Sud Ovest di Milano pisodidanusigraviaican- | 
ni delle quattro bambine. C b 
L'accusa contestata è di È am Tano 
violenza sessuale aggrava- 1 rimborsi 


Abusi sessuali su 4 bimbe 
Arrestato maestro d’asilo 


L'insegnante, 34 anni, avrebbe compiuto le violenze davanti agli altri alunni 
Ripreso dalle telecamere e arrestato in flagranza. Il secondo caso in pochi giorni 


IERI LA COMMEMORAZIONE 


FEDERICA FOLLI 


BI Una scuola materna co- 
munale. E poi bimbe dai 4 
ai 5 anni che i genitori ac- 
compagnavano in quell’isti- 
tuto convinti di portarle nel 
luogo più sicuro del mon- 
do. I disegni alle pareti. I ma- 
terassi morbidi per la nan- 
na. I sorrisi rassicuranti del 
personale che prendeva le 
fanciulle per mano e le gui- 
dava nelle aule colorate... In- 
vece tra quelle mura così 
confortanti si sarebbe con- 
sumata la peggiore delle vio- 
lenze. Un maestro di 34 an- 
ni, senza precedenti, avreb- 
be abusato di quattro bam- 
bine della classe ed ora è ac- 
cusato di violenza sessuale 
aggravata dalla minore età 
delle piccine. L'uomo è sta- 
to arrestato in flagranza dal- 
la polizia locale. Era atten- 
zionato dal 13 aprile in se- 
guito a una serie di segnala- 
zioni. 

Mercoledì è stato ripreso 
dalle telecamere installate 
dagli agenti. Le immagini lo 
mostrerebbero molestare e 
abusare di 4 bambine 
dell’asilo nel sud ovest di 
Milano. L'arresto dell’edu- 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PUBBLICITÀ COMMERCIALE LOCALE DI 


E Fra il 18 aprile 2002 quando, alle ore 
17.50, un piccolo aereo da turismo colpì il 
Pirellone procurando danni gravissimi e ren- 
dendo l’intero edificio inagibile. Nello schian- 


22 anni fa l’aereo contro il Pirellone 


to morirono tre persone: oltre al pilota, Luigi 
Fasulo, due dipendenti dell'ufficio legislativo 
della Giunta, Anna Maria Rapetti e Alessan- 
dra Santonocito. Ieri la commemorazione. 


catore dovrà essere convali- 
dato dal gip, dopo l’interro- 
gatorio previsto per oggi. 
Da quanto si apprende le 
vittime, tutte femmine, 
avrebbero fra i 4 e i 5 anni. 
L'inchiesta coordinata 
dall’aggiunto Letizia Man- 


R Roma: 06-49246 


nella e dal pm Rosaria Sta- 
gnaro, è condotta dalla Poli- 
zia Municipale. Gli abusi, se- 
condo le prime informazio- 
ni, sarebbero avvenuti in 
classe alla presenza di altri 
bambini. In seguito a una 
segnalazione arrivata in Pro- 


cura investigatori e inqui- 
renti hanno collocato, cin- 
que giorni fa, le microcame- 
re. Ma sono bastate 48 ore 
per far luce sul caso e verifi- 
care i fatti. Il resoconto è ag- 
ghiacciate: tra il 15 e il 17 
aprile, giorno dell’arresto, 


ta. Si tratta, di fatto, dell’en- 
nesimo caso in Lombardia. 
Due giorni fa si era saputo 
che la Polizia locale, sem- 
pre coordinata dall’aggiun- 
to Mannella e dal pm Sta- 
gnaro, aveva arrestato il 12 
aprile, su ordinanza del gip 
Angela Minerva, una mae- 
stra-educatrice di 45 anni, 
che lavorava da quasi 16 in 
un asilo nido comunale a 
Milano, con l’accusa di mal- 
trattamenti aggravati. Le vio- 
lenze, nel suo caso, sarebbe- 
ro andate avanti dal 2022 in 
poi. Le vittime sono dieci 
bimbi di pochi mesi o me- 
no di un anno. In quel caso 
le microcamere piazzate, 
dopo una denuncia arrivata 
dalla Direzione area servizi 
dell'infanzia del Comune di 
Milano e dopo le segnalazio- 
ni di altre educatrici, aveva- 
no registrato «violenze fisi- 
che e psicologiche» terribili 
e «quotidiane»: grida, insul- 
ti volgari, minacce, stratto- 
namenti e in alcuni casi pu- 
re «mani e gambe sulla 
schiena» per impedire ai 
piccoli «di alzarsi» e per «ob- 
bligarli a dormire». La mae- 
stra è stata interrogata ieri 
dal gip. Sarà invece proces- 
sato con rito abbreviato, dal 
28 maggio prossimo, un 
maestro di religione finito 
in carcere, nel marzo 2023, 
per violenza sessuale nei 
confronti di alcuni bimbi 
dell'asilo. Abusi avvenuti 
ancora una volta durante la 
scuola e documentati an- 
che in questo caso dalle tele- 
camere. 
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Milano: 02-549621 


di Trenord 


BI La Lombardia ha 
modificato i rimborsi ai 
pendolari peri ritardi dei 
treni non per sua volon- 
tà, ma perché «si è dovu- 
ta attenere ad una delibe- 
ra dell'Autorità di regola- 
zione dei Trasporti che 
non prevede più il bo- 
nus ma un indennizzo». 
A spiegare il dettaglio tec- 
nico l'assessore regiona- 
le ai Trasporti, Franco 
Lucente, durante l’audi- 
zione alla commissione 
Mobilità del Consiglio re- 
gionale. «Lo abbiamo fat- 
to alla stipula del nuovo 
contratto con Trenord e 
siamo gli unici», rivendi- 
ca l'assessore, «ad aver 
innalzato la quota dell’in- 
dennizzo al 30% del co- 
sto degli abbonamenti 
mensili e annuali. Le al- 
tre Regioni si sono atte- 
nute fedelmente alla deli- 
bera Art e, tranne rari ca- 
si isolati, riconoscono un 
indennizzo pari al 10%, 
quindi molto meno di 
quanto previsto dalla 
Lombardia». Per gli ab- 
bonamenti integrati (Tre- 
noCittà, Ivol, Ivop e 
Stibm) il valore dell’in- 
dennizzo è pari al 10% 
della quota della tariffa 
ferroviaria. Il 10% dell'in- 
dennizzo è rimasto a ca- 
rico di Trenord mentre il 
20% aggiuntivo è a cari- 
co della Regione. 
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Eccellenze del territorio negli hamburger 
McDonald's migliori di sempre. 


Parmigiano Reggiano DOP, Pera dell’Emilia-Romagna IGP, Pecorino Toscano DOP e Aceto Balsamico di Modena IGP: 
negli hamburger My Selection trovi la qualità italiana dei prodotti DOP e IGP. Ingredienti che, insieme alla carne 
100% bovina da allevamenti italiani e al 100% petto di pollo italiano, contribuiscono a creare abbinamenti unici, 
per ricette dal gusto inconfondibile. 

Gli hamburger McDonald's migliori di sempre sono pronti a sorprendervi anche quest'anno. 


